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APPELLAZIONE 

DEGLI SCRITTORI 

DELLA MINOR ITIC A REGOLARE 

OSSERVANZA 

Al Tribunale delle Perfonedi retto* 
difcernimento, contro il giudizio 

DHL P« M# R. 

GABRIELE DA MODIGLIANA 

Minierò Provinciale Cappuccino, e già An- 
nalisa della fua Provincia di Bologna . 



Per Giacomo Filippo Primodì , ImpreiTore del 
S. Officio « Co» litoti,* di' Superiori» 
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itoti poffurà feiré , an eì profuturus fim , qucm_» 
admoneo : iilud fcio, alicui ree profuturum, 
fi multos admonuero . Seneca apui Lipjìum 
moni , & Exempi Poli : Lih» I* 
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all* ingenuo 

LEGGITORE / 1 

Enfoj che a Voi, pri- 
ma forfè che a me/, 
farà giunto forco gli 
occhj il Libretto inti- 
tolato : *Nar ragióne J incera , e gene- 
rale del principio , e progreffo , e fla- 
to prefente di tutta la Serafica Reli- 
gione Cappuccina > diflefa dal P.Ga - 
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bride da Modigliana dello (lefs* Or - 
dine già Annali ft a -per la f, uà Pro* 
vincia di ‘Bologna , e della mede fi- 
ma moderno • Provinciale . In Vene- 
zia preffo Hskceolò Pedana 1756. 
&c. Avrete oflervato come nella-» 
Prefazione di quella Operetta dall* 
Autore fi promette fincerità, fem- 
plicità , amore di pubblico bene, 
/ceka di narrazioni ficurc , e di 
Scrittori difintereflati , e poi come 
nel Corpo di eff a fi tenti di fcre- 
ditare lenza propofito , c lenza# 
neceflìtà veruna , la Comunità de 
Minori Ofiervanti , con delira pen- 
na tornando ad obbiettare contro 

la 
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la medefima per rapporto ai tem- 
pi del nafcimento della Congre- 
gazione Cappuccina , le propor- 
zioni ingiuriofe , c falfe , già dal- 
la Sacra Congregazione dell' In- 
dice proferitte negli Annali de* 
Padri Cappuccini , comporti dal 
Padre Zaccaria Boverio . Avrete» 
anche veduta la gran moltitudine 
di malevoli , di mal* affetti , e di 
contrarj , che quegli fi finge per 
giuftificare la fua fortita > prenden- 
do per tali rutti quelli Scrittori, 
che o per efler d* altro fentimen- 
to negl’ intelletti loro , o per di- 
fendere la loro Comunità, o for- 

* 4 fe 
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fc anche per errore non volonta- 
rio, /enfierò non come a lui pia- 
ceva che ferivefsero - Notato avre’ 
te quanto trionfi /opra gli Au- 
tori dell* Apologia per /’ Ordine^ 
de* Frati Minori , ed in quante» 
cole gli pretenda ingannati , co- 
me proceda contro i Chiari Con- 
tinvatori degli Annali Minoi itici, 
e con quanto poca fincerirà redar- 
guita il P. Lucio Ferrar is . Fi- 
nalmente avrete veduto , in qual 
modo fi lamenti di alcuni >*chc 
per la /ua Congregazione furono 
ri/pcttofi piu di quello, che la giu- 
ftizia efigeva s e in qual gui/au 

IUG- 
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morofamente raduni cjuanto mai 
trova per refsere a i Tuoi un co- 
piolo Panegirico , e fabbricare un 
arco di trionfo anche fulJe intenta- 
te ruine della Cafa antica , onde 
fortirono 1‘ origine . Per quelle 
cofc maflìmamente è paruto ne- 
ccfsario il porre colla penna qual- 
che riparo a i danni , che cagio- 
nare potrebbe un tale Jibierto , fc 
correre fi lalciafse > come già fuc- 
cede , per tutte le mani fenza rite- 
gno veruno ,• pur troppo elsendo 
in ufo apprefso il volgo il pren- 
derli per una tacita confelìione il 

fiicnzio di chi tace a limili accufe 

ma- 
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manifeftatc . Mentre per tanto io 
mi accingo a ributtare le propo- 
rzioni , che il fuddetto rinomato 
Religiofo , e il fuo ravvivato Pa- 
dre Boverio fcri/sero contro ìsu 
Comunità de* Minori Ofservanti , 
la quale co* fuoi alunni fu Ma- 
dre , fottegno , e Mantcnitrico 
della Congregazione Cappuccina , 
e contro alcuni Scrittori della Mc- 
defima , faccio due protette . La 
prima è che non fono fpinto 
all* opra da veruna contrarietà > 
malevolenza , o poco buona af- 
fezione verfo i Padri Cappucci- 
ni , i quali anzi amo con fin- 
go - 


Digitized by Googl 


r — 


X! 

golarità ài affetto , come veri , 
c molto efemplari Figliuoli del 
Patriarca SAN FRANCESCO, 
ma fono fpinto dal puro delidc- 
rio di fare le difefe a chi le me- 
rita . La feconda c che fe mai 
dalla penna mi ufcifse il titolo 
di Santo , di ‘Beato , o di Venera- 
bile dato a perfonc non dichiara-, 
tc per tali, o narrate da me ve- 
nifscro rivelazioni , co fe miracolo- 
fe &c. non approvate da chi dee- 
fi , intendo di ubbidire ai De- 
creti A popolici , e delle Sacro 
Congregazioni , non chiedendo 
da Leggitori in ciò altra fedo , 

fe 
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INDI CE 

Capitolo T. Come con ragione li Su - 
periori dei Minori OjJer ‘Z/anti refi - 
Jìevano a i principi della Congrega- 
elione Cappuccina , perche non necef- 
faria. pag. i. 

Cap. II. Come i rigori fopr aggiuntici da 
PP. Cappuccini confiflono in cofe di 
fupererogagione rifpetto alla pura ali- 
ta mmoritica . 3 Z • 

Gap. III. Si rigetta ciò , che dice il r Z\ 
Provinciale per convincere di errore 
gli Apologifìi in quel y che ferì fero 
contro tl nutnmeno della ‘Barba . j 6. 

Cap. IV. Si confutano le rtfpofte del P % 
i Provinciale a documenti £ cele fa - 
ftici per lo Sb turbamento del Clero La- 
tino . 85. 

Cap. V. Si ef aminano le rifpofte del P. 

'Pro - 
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Provinciale a i documenti delia Sto- 
ria Francefcana . 99. 

Cap. VI. Di ciò , che feri ve il P. Pro- 
vinciale circa 1 Sigilli antichi dell * 
Ordine dei Minori . 124. 

Cap. VII. Si difende , e p feufa il P. 
Lucio Ferraris per quello y che ha Jcrit* 
to circa le Congregaci oni del terf 
Ordine > e moftra > che fenz^a ragio- 
ne il Padre Provinciale p lamenta 
di alcuni Scrittori deila Regolare-» 
Offervanzjt . ' *43 
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Vidit Don, Tlacidns Ramlaldi Clericus 
Regalarle Santti Bauli , & in Ecclc* 
Jìa Metropolitana Bononia Ppnitentia- 
rius prò Eminent ijjìmo & Reverendi f- 
fimo Domino Cardinali VINCE NT IO 
MALVEZZI Archìepifcopo Bonomenfi , 
& Sacri Romani Imperli 'Principe,. 


Die 23. Septembris 1757. 

Reverendiffimus Pater Abbas Collina^ 
Pubiicus Profeflbr vident piò S. Offi. 
ciò, & referat • 


Er. Thomas Maria de Angelis San EH 
Ojficii Bononia Qeneralis inpuiftor , 



XVI 


D E Manda* o EeverendiJJìmi F, Tr . 

1 bum# de Angeli s $\ Offrii Bono • 
ni a Generali s Inquijìtoris attente perle- 
gt Librum , cui Titulus: Appellazione 
degli Monti della Minoritica Oflervan- 
za &c. mbilquc in eo offendi , quod 
bonis moribus ad<verfetnr ; quin immò 
<Ì 7 * mi de (li am refellendo qua ini urlo- 
se caufanrur y & acume» deducendo qu& 
•meritati magis funt conjentanea , eru - 
ditionemque in omnibus plenum mecum 
ipfe laudavi • Dignum propterea cenfea 
ut typis mandetur . 

E' Monade rio SS, Cofm£,& Damia- 
ni die 27. Septembris D.Bonifacius 
Collina ejufdem Monaflerii Àbbas • 

Die 28. Septembris 1757. 

Attenta fuppojìta atte Catione • 

Imprimatur. 

Fr, Thomas Maria de AngeVts Inquijitor 
Generala S, Offrii Bononia • 

CA.- 
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CAPITOLO PRIMO. 

Come con ragione i Superiori de* Minori 
O (fermanti rejifiemano a i principj della 
Congregazione Cappuccina, perchè 
non neceffaria • 

Gni feparazione di membri 
dalla propria Comunità de- 
ve avere giufti motivi. Fug- 
girono da* Minori Oflt-r- 
vanti, de J quali erano A- 
lunni,i tre Cappuccini pri- 
, F. Matteo da Baffi, F. Lo- 
dovico di Foflombrone, e F. Raffaele fuo 
Fratello carnale, e fi pofero a fondare 
la Congregazione oggi fioritiffima de’PP- 
Cappuccini. Per allegare i motivi dique-* 
fta fuga 1' Annalifta de' Cappuccini P. 
Zaccaria Boverio , e altri del fuo fpiri- 

to. 




Digitized by Google 


to, non potendola giuftificare in altra^ 
maniera, come oflerva 1 * ingenuo P. Lu- 
ca Vadingo all* anno 1525. num. 18., 
rapprefemò in tale difordinato flato la 
Comunità de* Minori Oflervanti di quei 
tempi , che ad ognuno folle lecito il ri- 
tirarli da quella , come da un evidente 
pericolo di naufragare , e perderli . E 
quello fi afferma il più principale moti- 
vo; mentre 1* altro di volere andar ve- 
ftiti all’ ufo de’ PP. Cappuccini , col 
cappuccio aguzzo , non credo, che nep- 
pure da’ favj Cappuccini pofsa creder- 
li fufficiente motivo di appartarfi da’ Mi- 
nori Oflervanti, eflendo cofa certiflima, 
che non è peccato , nè contro la per- 
fezione il veflire all* ufo de* Minori 
Oflervanti , come fino alla morte loro 
veftirono molti Santi , e fervi del Si- 
gnore . 

Il fuddetto pretefo principale mo- 
tivo tenta d* inflnuare nell’ animo de’ 
femplici il P.Provinciale pag. 13., e altro- 
ve ; e fe non lo fa à fronte fcopertJL. , 
ciò è perchè teme la proibizione, co- 
me ivi lignifica , del fuo Libro , lic- 
come per la medefima cagione avven. 

ne 
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ne degl* Annali del P. Boverio. Ciò 
non ottante lo viene a far fottomano; 
perchè feri ve , qualmente i giudi mo- 
tivi di fepararfi dagli Ulfervanti furono 
addotti altre volte, è fi leggono ne’ fuoi 
Scrittori;che perciò Taddurli con tutta ve- 
rità fi corre gran pencolo di mancare 
alla Carità , e di recare inquietudini a 
molti , nel procurarli poi la proibizio- 
ne di quei libri , che detti motivi ac« 
cennano con più chiarezza , come giu- 
da il Vadingo fu fatto per ottenere.* 
la correzione agli Annali de* Cappuc- 
cini . Scopre un po’ più la mafehera 
nel fine della citata pagina , allegan- 
do le parole del P. Ambrogio Bofi- 
ni Min. OlTervante Riformato , che_* 
Iponendo la Regola fcrifie : Deus ... 
occafìone relaxationum ex unica F rat rum 
Minorum Regala , tamquam ex ewange* 
li co f emine opprime fruiti fero eduxit fub- 
fequenter tres Religione s , Fatrum Oh - 
fer'vantium , Cowventualium , & Cappuc - 
cinorum , sitine adequate dtftinttas , df 
ex parte etiam diverfas : e nella pagi- 
na 8. dove parlando di F. Lodovico, 
e F. Raffaele di Foflbmbrone, fcrive, 

A 2 che 



che efli chieda , benché non ottenuta la 
licenza dal loro Mini (Irò Provinciale l , , 
f affarono ( mentre in tali ctrcoftanz>e_, 
di quel tempo era lecito ) a’ VP. Mino- 
ri Conventuali unitamente col P. Mat- 
teo . Le circoflanze poi di quei tempi, 
le quali rendettero lecito il fuggirce- 
ne i Minori Oflervanti da i loro Con- 
venti , fenza la licenza de* loro fupe- 
riori , ai Minori Conventuali , a chi be- 
ne intende fono lo flato di rilaffatez- 
za , in cui fpecialmente dal P. Bove- 
rio fi rapprefenta 1* Oflervante Comu- 
nità di quei tempi; mentre quella fu- 
ga non poteva cooneftarfi come ricor- 
lo dal Superior minore al maggiore^, 
perocché allora i Superiori Conventua- 
li erano foggetti alli Superiori Ofler- 
vanti in varie cofe , e però minori di 
etti: nè come paflàggio dalla Religio- 
ne meno ftretta alla più ftretta , per- 
chè i Conventuali per cagione delle-- 
loro difpenfe erano meno ftretti degli 
Oflervanti : nè per alcun altro motivo, 
fuori di quello, che accennai. Sebbe- 
ne è falfo che quando ufcirono dagli 
Oflervanti fenza licenza i due Religio- 
. . fi di 
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fi di Foflombrone andaflero a Con. 
ventilali; a quelli andarono molto do* 
poi , e con licenza del fuperiore Ofler- 
vante , come fi ha dalla Narrativa del- 
la Bolla Religioni zclus , con cui do 
Clemente VII. fu approvata la Con- 
gregazione Cappuccina; e tal licenza, 
crede il P. Vadingo , che folle data-, 
loro dal P. Provinciale della Marca Gio- 
vanni di Fano , fianco di più cercar- 
li , e vinto dalle preghiere de’ Signo- 
ri Duchi di Camerino, e di altri ami- 
ci de* due Confratelli fuoi fudditi fug- 
gitivi . Finilce di fcoprire quello luo 
fendmento contro la Comunità Ofler- 
vante il P. Provinciale allorché §. 54. 
e 55. feri ve , come pure altri di fimile 
fiftema fcrilTero , che i Rami della fua, 
e delle altre Riforme già avevano tu 
nafeere , jìante la promejfa fatta da Gè» 
su Crijlo al S» Padre , che nel fuo Ordi- 
ne mai farebbe mancata la fura ojfervan - 
%a della Regola . Il che è 1 * iftelfo, che 
dire , qualmente fuori di tali Riforme, 
nell* Ordine mancata folle 1 * oflervanza 
pura della Regola ; anzi non poteflo 
neppur tornare fenza iftituire nuovo 

A % Con- 
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"Congregazioni , e famiglie di Religiofi 
con leggi, e riti, e abiti particolari &c. 

Ciò che molle il P. Provinciale a ri- 
porre in ifcena le fuddette nojofe Can- 
tilene, fu perchè gli Apologifti tom. 2. 
dalla pag. 218. fino alla pagina 227., 
coftretti dall* Autore Conventuale, a_. 
cui rifpondevano , a dover difcorrere^* 
de* principi , e della feparazione de* PP. 
Cappuccini , ne trattarono con tutto ri- 
spetto, apportandone i giufti motivi , 
e inoltrando , che la Congregazione,. 
Cappuccina fu iliituita non perchè fof- 
fe necefiaria per riformare la Comuni- 
tà Olfervante , ma per pura fuperero* 
gazione, cioè, per indurre una vita,, 
non necefTaria per la pura, (incera , 
letterale intera OlTervanza della Rego- 
la de* Frati Minori. E che in fatti non 
folle nella Comunità Oflèrvante la dif- 
formazione , che vi dipingono fomigli- 
anti fcrittori, fi prova brevemente dal 
P. Vadmeo all* anno 1525. num. 18. e 
fegsj. , dagli Apologià in varj luoghi, 
e da altri j e farà cofa certa a chi vor- 
rà confederare i feguenti argomenti . 
Primo* Dal 1517. quando i Frati 

Mi- 
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Minori della Regolare Oflervanza era- 
no tornati la miglior parte di tutto I’ 
Ordine , e mantenutili fino' a quell* o- 
ra nella ftretta Oflervanza della Regola, 
in faccia alle difpenfe del Conventuale- 
fimo , erano flati adunati in un folo 
Corpo da Lione X- , fino all* anno 
1525., in cui forfero i primi Cappuc- 
cini ; non fono di mezzo più che otto 
foli anni : onde non è credibile , che.# 
in sì poco tempo averte perduta tutta 
la bella faccia di prima la Comunità 
de* Minori Oflervanti . Ma perchè per- 
duta, fe troviamo nelle ftorie , che an- 
che negli anni feguenti vegliava per 
non ammettere cofe contrarie alla po- 
vertà prefcritta nella Regola , non ri- 
cevendo Conventi , fe non fpropriati ? 
per la qualcofa nell* anno 1518. ricusò 
1* unione , che feco fare volevano ì 
Conventi della Cuftodia di Liegi, per- 
chè non avevano quelli abbandonate,# 
per anche le difpenfe contro la nativa 
povertà minoritica , ficcome fi ha dagli * 
Annali. 

Secondo. Alla Comunità' Oflervan- 
te, dopo erterne partito , e aver dato 

A 4 prin- 
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principio alla Congregazione Cappucci- 
na, di cui fu primo Vicario Generale, 
nuovamente tornò , e in etta perfeve- 
rò fino alla morte volontariamente il 
P. Matteo da Baffi, Come confeffa lo 
fletto P. Provinciale pag. 24. , benché 
non fia vero , che vi tornatte pel vano 
motivo da lui atterito , ma per potere 
andar liberamente a predicare , il che_# 
gli fi difficoltava tra i Cappuccini. Cer- 
ta cofa poi ella è , che quel Venerabile 
Beligiofo non vi farebbe tornato , e_* 
fpontaneamente tornatovi, e mortovi , 
non avrebbe il titolo di Venerabile , fe 
la Comunità Ottervante fotte fiata ri- 
lattata , come dice il P. Boverio • 

Terzo nel 1525. quando dalla Co- 
munità Ottervante fuggirono i primiti- 
vi Cappuccini , era di etta e di tutto 1 * 
Ordine de* Minori Miniftro Generale-* 
il P. Francefco Quignoni , detto de An- 
geli* , che fu poi Cardinale , di cui fi 
legge nel Martirologio Francefcano al 
dì 21. Settembre: Roma B . Francifci Qui- 
gvonii V. R* E . Cardinali ! , & Cauri enfi? 
Epi fcopi , burnì li tata , orationis y mode(ha % 
ac temperanti a dono Jìngularis , cujus a • 
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ni ma vi fa e(l ad C$li gattàia deduci. So- 
pra le quali parole fcrive nelle Note il 
P. Arturo , che il P. Quignoni era uo- 
mo dotto , rigorofo oflfervante della di- 
fciplina Regolare ; da Generale a piè 
nudi vilitò quali tutto 1" Ordine , (par- 
to pel Mondo, come buon pallore: e 
F. Bernardino di Laredo , religiofo il- 
lullre di gran fantità , e dono di profe- 
zia, dando in orazione, e pregando per 
1’ anima del fuo P- Provinciale , morto 
cinque giorni prima , vide 1* anima del 
P. Quignoni fubitoufcita dal Corpo an. 
darfene al Paradifo , c per lidi lui me- 
riti efler liberata dal Purgatorio quell* 
del fuo P. Provinciale. Sotto un fupe- 
rior generale per tanto di quelle quali- 
tà è incredibile la rilaflfatezza pretefa • 
Quarto . Allora , nell* infanzia , e 
nell’ adolefcenza della Congregazione^ 
Cappuccina , fiorivano nella Comunità 
Oflfervante molti Religiolì , oggi vene- 
rati fugli Altari, e molti altri, i procef. 
fi della vita, e delle virtù de* quali fo- 
no apprelfo la S. C. de* Riti ; mentre in 
quei tempi videro il B. Salvatore da Or- 
ca, e i Beati Niccolò Piki > Girolamo , 
r Cui- 



X* 

Guilaldo, Mica fio , Teodorico, Anto- 
nio, Goffredo, Fnncefco , altro B. An- 
tonio, Pietro, e Cornelio, Martiri di 
Gorkum , tutti dichiarati Beati . Altri 
moltiflimi tra i ConfefTori terminarono 
Tantamente i loro giorni mortali ; mol- 
ti portarono, e inaffiarono col fangue 
la Santa Fede nell’ Indie Orientali , 
ne* vaftiflìmi Regni dell* America ; 
moltiflimi verfo quei tempi medefimi , 
accu fati di eftrema rilaflatezza , furono 
trucidati per la Fede Cattolica , che a- 
pertamente difendevano , dagl* Eretici 
nell* Inghilterra , nell* Olanda , nella-. 
Francia , nella Germania , e altrove, e 
anche da* Turchi , come fi può argomen- 
tare dal leggere di tali verità il folo fag- 
gio nel terzo Tomo dell* tipologia per 
V Ordine de ’ Frati Minori , e fe a_* 
quello non credefi , ne* documenti , 
e ne’ libri , che in quel Tomo fi ci- 
tano . Di più , in Roma verfo i tem- 
pi medefimi , cioè , verfo il 1539. 
il P Giovanni di Calvi , che fu poi Mi- 
nierò Generale, iftiruì il Monte di Pie- 
tà , per follevare 1 poveri dall’ avarizia., 
degli Ebrei : e Paolo 111 . confermò quell* 

Ope. 
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Opera pia colla fua Lettera Ad facram B. 
Tetri Sedem ; dove dilTe, parere , che i 
Frati deli" Ordine minoritico facciano 
profeflìone di eltinguere il vizio delle 
ufure ; e volle che di tal Monte avelle- 
rò Tempre la protezione gli Eminentif- 
fimi Protettori dell’ Ordine. Or dove re- 
gna un zelo sì grande della gloria di 
Dio , può ella crederli una rilallarezza, 
come quella, che alla Comunità di tali 
Religiofi importa viene da riferiti Scrit- 
tori ? Facciano un poco vedere li Cap- 
puccini fe dal principio della Santa lo- 
ro Congregazione fino al dì d’ oggi fie- 
no giunti ancora a collocare fu gli Al- 
tari Tei Santi, e diciannove Beati, come-» 
hanno fatto, non dico i Padri Minori 
Conventuali , ne le altre particolari Ri- 
forme, ma i foli Minori OlTervanti do-* 
po i tempi del Concilio di Corta nza_. , 
prima de quali già fi la che contavano 
dicidorro Santi , e lei Beati ? Vengano 
un poco a moltnre fe hanno procura- 
to tanto accrelcimento alla Chiela di 
Dio , fe hanno fparfo tanto fangue per 
la Fede CtttoHca, quinto nella n -fcu-a 
c infanzia della loro Riforma ne hanno 
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fparfo gli Offervanti, quelli Offervan- 
ti, dico, che calunniati fono d* inolTer- 
vanza, e d’ abbandonamento di Spiri- 
to nella Comunità, che compongono ? 
So che in oggi mi produranno tre San- 
ti ( e non potranno produrne altri ) 
tre Santi , io dilli ,cd un Beato; So an- 
cora che fcrive il Padre Provinciale.# 
alla p*g. 164. che già Infoiarono in AleJ - 
fandria di Egitto la vita quei due Cam- 
pioni Giovanni di Vaglia , e Giovanni di 
Medina di campo * . • che un Agatangelo di 
Vendofme ed un Caffi ano di Nantes furo- 
no per la predicazione del Vangelo firo *- 
%ati nell ’ Ethiopta : e così varii altri iti 
diverfe parti , e che le Provincie d y Ita- 
lia fino a tre nulla de fuoi ne contano fi- 
no ad ora eflinti vittime di Carità nelle ^ 
fole regie Portoghesi conquijle • Ma di 
che martiri mi viene egli a parlare ? Di 
quali vittime di carità mi raggiona^ ? 
Senza dubbio de Martiri non ancor vin- 
dicati ( giachè di quelli non le ne fan- 
no che due ] e di que’ fortiflìmi eroj % 
ì quali morirono nelle moleftie , e ne^ 
{lenti, che feco portano le tratagliole^ 
Miffioni . Ma fa egli quanti ne conta- 
no 
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no di quefti martiri, e di quelle Vitti- 
me di Carità i PP. Minori Oilervann? 
Abbia la degnazione di pigliare i n_. 
mano il Martirologio Francescano, e di 
dargli una fcorfa • Verrà a vedere che il 
novero degli uni , e degli altri è così Cupe* 
liore al catalogo , che forma egli de 
Tuoi , che non ammette semen para- 
gone . Ne dico io ci& , quafichè lo 
contrattino gli Cappuccini . So cheL* 
non fi fà ciò da loro , ne fi può far 
giuftamente . Unicamente ho toccate^ 
io quette co fe per dare a divedere che 
mal s’ appongono tutti quanti coloro, 
che non volendo ufare di rifleflìone^ , 
e tare pur una volta giuftizia al ve- 
ro , come dovrebbefi , tacciano di ri- 
lattata , così (ottomano , la Comuni- 
tà de Minori Oflervanti in que tempi, 
ne quali venne alla luce la Congre- 
gazion Cappuccina. 

Quinto . Il Venerabile F. Pietra 
Niccolò Fattori verlo quei tempi nel- 
la Comunità de’ Minori Ottervanti fem- 
brava un altro S. Pietro di Alcantara. 
Prefo V abito Religiofo tra gli Otter- 
vanti, pafsò poi tra i Recoletti, e in- 
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di tra i Cappuccini ; e poi ìafciati i 
Cappuccini fece ritorno ( a i Recollet- 
ti non già , come falfamente fcrive_. 
appretto il P. Provinciale pag. 60. For- 
tunato Huber ) ma ai minori Oltervan- 
ti. E interrogato della cagione di que- 
llo fuo ritorno , ficcome fi ha nella.. 
Rilpoita alle Ani manine e r filoni per la~» 
fua Cauta di Beatificazione , ftampa- 
ta in Roma nel 1737. , riportata nel 
primo tomo dell’ Apologia citata , pag. 
128., nipote in quella guifa : Prega ri- 
do iddio , che fi degnaffe condurmi cu. 
quell ’ Abito , in cui meglio lo aveffii a 
Jervire , fi degnò di rich amarmi allcu. 
Offervanq^a mia madre , dal di cui pet- 
to fucchiai un htte di tanta dolcezza, 
che fe ho qualche cofa , V ho dalla mia 
Madre O fervenza ; mentre ho [perirne re- 
tato , che tra i Cappuccini , e i Ricol- 
letti regna in tutte le parti il fervi - 
gio d' Iddio , ma pojfono tutti tacere. 
rifletto all * Oflervanza , fe il Religio - 
fo adempia le fue obbligazioni , e offer- 
ii le fue promeffe . Interrogato nuova- 
mente per qual cagione avelie fatta^ 
una mutazione sì grande, rifpofe, che 

ave- 
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aveva feguita V ifpirarione divina , o 
che tale era Jlata la volontà d' Iddio . 
Così F Altilììmo , guidando quello 
fuo fervo , difendeva la Comunità de* 
Minori Olfervanti da chi tentava fcre- 
ditarla. Eziandio il gloriofo S. Pietro 
d’ Alcantara colla lua Riforma degli 
Scalzi allora fe ne flava folto la giu- 
rifdizione de' Generali Qflervanti ; e fe 
poi colla facoltà di Giulio III. pafsò 
a fottoporfi con efla al Generale Con- 
ventuale , come puntuale notò il P. 
Provinciale , ciò non fece , perchè ri- 
laffata credelfe la Comunità Off'ervan- 
te; ma perchè dal Cardinale Clemente 
Dolera di Moneglia , allora Miniltro 
generale , contrattata gli veniva la fua 
particolare forma di abito più pove- 
ro ; onde vinti quelli contralti , do- 
po elfere flato 7. anni in circa fotto 
i Conventuali, rifolvè tornare con tut- 
ta la fua Riforma a 1 Minori ener- 
vanti ; Il qual ritorno nel Santo non_. 
farebbe lodevole , fe la Comunità pre- 
detta folle ftata piena di pericoli, co- 
me alcuni la calunniarono . 

Setto. Clemente VII., e Paolo III. 

i qua- 
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i quali furono fommi Pontefici uno do- 
po 1' altro ne* primi tempi della Con- 
gregazione Cappuccina , lodarono fpef- 
fo nelle loro lettere , favorirono, pri- 
vilegiarono , e raccomandarono a tut- 
ti , affinchè foffe favorita la comunità 
de* Minori OlTervanti , ficcome co(la_* 
a chi legge gl* Annali de’ Minori agli 
anni de* loro Pontificati, e anche dal 
folo Pontificio Regiftro dell* ottavo to- 
mo di detti Annali . Di più non mai 
comandarono agli OlTervanti, che firi- 
formaffero , anzi a quelli venne proi- 
bito il palTare a i Cappuccini : fegno, 
che la Comunità OlTervante eraappref- 
fo di loro in buon credito , non oliati- 
ti le declamazioni, che contro di lei 
facevanfi dagli amatori di novità. 

Settimo . I tempi di Arrigo Vili. 
Re d’ Inghilterra fono appunto quel- 
li , ne* quali la Comunità Oflfervan- 
te fi vuole rilavata , cioè , fono quel- 
li del nafcimento de* PP. Cappucci- 
ni . Di tai tempi la funella lloria fer- 
vendo Niccolò Sandero , intitolata^ , 
de Sebi [mate Anglicano , Rampata po. 
feia in Ingholllad nel 158$. , alla pag. 
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£l« 9 c 92. dille ; Sciebat autcm ( Hen- 
ricus Vili. ) in Regno fuo tres effc^ 
Or dinet Religio forum hominum , qui fra- 
cipua laude Regalarti Oh fermanti a , fra 
cpteris omnibus jlorerent , fummaqu e_* 
inde auEloritate afud omnes 'valer ent ; 
Cartbufìanorum , nimirum , S. Birgitta , 
& D. Francifci de Obfer<vantia : hot er- 
go primo aggrediendos flatuit , ut tllit 
debellati s t faciltor ejfct de cpteris *vi- 
Boria • Sed in hoc mirabilis apparuit , 
fua'viffìmaque Dei pro'videntia , ut ab 
bis fanttijjìmis 'virit inittum faceret , quo 
& ipfiur tiranni major ejfet confujto , 
& ipforum martyrum cum clarior trium- 
phuty tum illuÙrius etiam prò peritate 
teftimonium . Vi è una gran differenza 
tra la teftimonianza di quefto celebre, 
quali contemporaneo difinterefTato Scrit- 
tore , e le ingiuriofe dicerie di gen* 
te impegnata . Nel Concilio di Tren- 
to , il Ven. Arcivefcovo di Braga^. 
F. Bartolommeo de* Martiri , ( fe ha^ 
da crederli allo Scrittore della fua Vi- 
ta nel Diario Sacro Domenicano 9 tomo 
4. al dì 16. Luglio , citata ad altro 
propofito , come vedremo , dal P. Pro- 

B vin- 
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vinciale ) difendendo la Comunità de* 
Minori Oflervanti da i PP. Cappuc- 
cini, difse , che tra i Minori Ofser- 
vanti fioriva la rigorofa OJfervanrcu 
niente di meno, che tra i TP. Cappucr 
fini . 

Ottavo . I Conventi , e le Chiefe 
de* Minori Oflervanti de* dì noftri 
fono gl* ifteflì de* tempi de* primitivi 
Cappuccini , anzi più eleganti di allo- 
ra : onde fe oggi fono cofe lecite-* , 
molto più lo erano allora . L* entra- 
le de* Minori Oflervanti confiftevano, 
e confiftono in premi di fatiche , e_# 
limofine offerite, o mendicate; le qua- 
li proporzionatamente fono le ftefle_# 
con quelle de* PP. Cappuccini , poco, 
importando , che il grano , il vino , 
e 1* olio fi cerchi tutto infieme in tem- 
po delle raccolte , o che fi cerchi a_* 
poco a poco in ogni giorno dell* an- 
no • Il vivere non poteva , nè può ef- 
fere più lauto , o men povero tra i 
Minori Oflervanti , che tra i PP. Cap- 
puccini ; anzi fe le medefime fono 1* 
entrate degl* uni , e degli altri , e gli 
Oflervanti per certo particolare loro 
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genio ne impiagano nelle fabbriche.# 
de* Conventi , e delle Chiefe , nelle^ 
facre (upel lettili , e mantenimento di 
effe più che non fanno i PP. Cappuc* 
cini , certa cofa è , che la menfa de- 
gli Offervanti effer dee più mifera di 
quella de* PP. Cappuccini . Con che 
cadono i fondamenti, ei fegni della-* 
pietefa rilaffatezza . 

Nono . La S. Congregazione del 11 
Indice per Decreto emanato nel dì ig* 
Novembre 1652. benché ad iftanza del- 
la parte calunniata , comandò ,'che fi 
cancellaffero dagli Annali de* Cappuc- 
cini , comporti dal P. Zaccaria Bove- 
rio , tutte le propofizioni , le quali 
efprimono il pretefo rilaffamento della 
Comunità Offervante , come può ve- 
derli nell* Efpttrgator/o , o fia Correzio- 
ne , che luole aggiugnerfi al primo To- 
mo di detti Annali . Così dunque ri- 
chiedeva la giulbzia, ed è un indizio 
di poco rifpetto alla medefima S. C. 
il ripettere le iteffe proferitte ingiurio- 
fe, e falfe canzoni , c molto più lo 
ftamparne de’ fquarci , e collocarli ne* 
Clauitri de* Conventi fotto le Imma- 

B 2 gi- 
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gini de* Cappuccini Primitivi • 

Mi potrà dire il P. Provinciale-» 
( come dice in fatti alla pag. 104. ) 
che anche dal Libro Spcculum /Ipolo^e- 
ttcum , oppofto agli Annali de’ Cappuc- 
cini dal P. Giacomo de Riddere,per ordine 
della S. C. furono tolte alcune propo* 
fizioni. Gli nfponderò che quelle non 
contenevano la prefente caula , ma e- 
rano fol tanto tre propolizioni ridico- 
le pofte per riempitura : fi leggono nel- 
la feconda edizione del detto fpecchio 
Apologetico , fatta fare dal P. Giaco- 
mo in Anverfa nel 1653., con aggiun- 
gervi le Confutazioni del P. Antonio 
Maria Gallizio Cappuccino , il quale 
aveva tentato di difendere gl' Annali 
Boveriani dal detto Specchio . La pri- 
ma propolizione conteneva , che bada 
imitare Gesù Crifto nelle fue virtù ; 
mentre fe dovelTe imitarli anche nel por- 
tare la barba , miferabili farebbero le 
donne , e gli Eunuchi « La feconda e- 
ra una ammirazione della Riforma, che 
com* ei difle ironicamente, racchiude»* 
tanti mifterj nella fola barba . La ter- 
za efprimeva quali lo ftelfo della fecon- 
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da . Delle quali tre propofizioni , 
della cagione di averle ommefle nella., 
citata feconda Edizione , pag. 287. 
così fcrilTe il P. Giacomo : Qua verba 
facra Ind • Cong. decreto re feconda effe* 
refert ( Antoni us Maria Gallicius Cap- 
pucci nus ) quod et fi ad manus needunu 
pernienerit , ob re'verentiam tamen ergeu 
Sacrar n Congregationem eadem . ex Spe- 
culo expungt curaci . • • Hoc interim ad - 
notandum , quod cum PP. Capuccini om - 
nem in Urbe monjerent lapidem , ut fpe- 
culum , approbante Magi tiro Sacri Pala- 
tii tmprejfum , reprobante Sacra Congr • 
fuppnmeretur , id tandem extorferit [0- 
lamen importuna 'vexatio , ut omnibus 
qu&fiionibu* feriis intatti* , Purpurati Pa- 
tres pauculas de barba lineas , a Capuc- 
cinis adeò fortiter 'vellicata* , e'vellcrentl 
forte quia ridicala fati* 'videbantur , ac 
paci* gratta altqntd mfenfis confolationis 
concedendum judicabant . Così egli, mo- 
ftrando infieme il grandiffimo rifpetto , 
che aveva alla Sacra Congregazione-. , 
poiché tolfe via le tre propofizioni , 
lenza che intimato gli folle 1 * Ordine 
di torle per altro canale , che per quel- 
li 3 lo 
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lo del libro del P. Gallizio . E chi fà 
fe neppure è dato mai pubblicato quei 
Decreto ? Ma che che fia di quefto , 
lo Specchio apologetico , o il nome del 
P. Giacomo de Ridderò , non leggefi 
nell* Indice de’ Libri proibiti in ma- 
niera veruna. Nè è vero , che con po- 
co frutto al P. Gallicio rifpondefle il 
P. Giacomo ; parendomi , che più to- 
lto dal P- Gallicio contro il P. Giaco- 
mo fi tentafle difendere gii Annali Bo« 
veriani , ( che che dica in contrario il 
P. Provinciale ) con poco , o niun_. 
frutto • 

Tuttavolta trattando della giuftizia 
de 1 motivi , che di appartarli dalla Co. 
munita Oflervante pretende avuti da* 
primitivi Cappuccini , il P. Provincia- 
le p g. 15. ieri ve , eh* eflì furono ad- 
dotti al Papa Superiore legittimo, e fi 
contengono virtualmente nella Bolla di 
Clemente VII. Religioni $ %elus , con-, 
cui nel 1528. venne approvata la Ri- 
forma de* Cappuccini , e fottomefla ai 
Mmori Conventuali . Non può preten- 
derli , dice , che fenza giuda caufa_* 
motiva tanto fi folle fatto, fenza offende- 
re 
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re Io fteflo Sommo Pontefice . Glielo 
accòrdo . Ma quelli giufti motivi non 
furono i' inoffervanze della Comunità 
Offervante , e il pretenderlo è un ugual- 
mente offendere il Sommo Pontefice , 
che non folamente non riprendeva la* 
detta Comunità , di cui era Superiore*» 
legittimo , delle inoffervanze , ma in- 
oltre la lodava, favoriva, e raccoman- 
dava , come fi è detto di fopra . I giu- 
fti motivi di quella Bolla fi riferiscono 
dal P. Vadingo all* anno 1528. num. 
14., dove dice, che i due primitivi Cap- 
puccini Lodovico , e Raffaello , Magi- 
Siri Trovimi ali s Marchia facultate oh - 
tenta hoc anno ad Tontificem proferii , 
Duciffa Catharina panes Aulico * , & fon- 
tifitem a ut borita te , ej u fque commendatitìi s 
Literis , ac Epifcopi ( Cameni* ) pradi- 
Mi* qui Domus Tonti fida fuerat anteà 
Trxfetlu* , diploma ijlud impetrarunt : 
Diletti* Filiis Ludovico , iff Rapbaeli d$ 
Forofempronio &c. Religioni s zelus &c. 
Gli mterceffori erano efficaci : la grazia 
fi poteva concedere, benché non foffe.» 
neceffario Separarli da' Minori Offervan- 
ti : ed ecco trovati i motivi • Con ra- 
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gione adunque il P. Provinciale pag. 
t$. accorda il titolo di feconda Madre 
de* Cappuccini alla Signora Ducheffa^ 
Cattarina Cibo, Conforte del Signore-. 
Gio: Maria Varano Duca di Cameri- 
no, e degno Nipote di Clemente VU. 
e non fcnza caufa la detta Bolla da-. 
Monfignor Antonio Giacomo Dongio- 
vanni Vefcovo di Camerino fu fatta-, 
pubblicare per tutta la Città fud detta a 
fuono di Trombe, con imporre a i Sa- 
cerdoti , che la pubblicalo anche-, 
nelle Meflfe , come nota il P. Provin- 
ciale pag. io.; ognuno fa fetta fpecia- 
le per le buone cofe , in cui ha par- 
te • 

Non occorre , che poi rifponda-. 
al detto del P. Bofini ; eflendo cofa-. 
notiifima che alcuni della Riforma, per 
quanto riferirono gli Annali , e le_. 
Storie , e può vederli fopra ne* fecoli 
Serafici , fpecialmente al Pontificato di 
Clemente, e d* Urbano Vili. , ficco- 
me nella vita , così anche ne* pretefti 
emulavano i Cappuccini: il coftumede* 
quali fi adottò negli ferini il P. Bofini.- 
c furono rigettati anche dagli Apolo- 
già 
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girti pag. 591. e.feguenti del Tomo i» 
Mi da più torto materia di dire, ciò, 
che delle tre Religioni accennate dal P. 
Bolini, cioè, O Servanti , Conventuali, 
e Cappuccini aggiunge il P. Provincia- 
le pag. 17., e 18., dove feri ve, che., 
niuna di effe è feparata dall* Ordine-* 
de' Minori , che da quelle tre fepara- 
te Religioni fi compone ; liccome an«? 
che alla pag. 141. dice „ che trovan- 
„ dofi prefentemente nell* Ordine dei 
„ Minori tre Corpi , uno indipenden. 
,, te dall* altro , nè li fa , che diali u- 
,, no , il quale (la di tutto 1 * Ordine 
„ Minoritano Miniftro Generale , fo 
,, non quo&d nomea • veteuum omnis 
„ ris , ist beneficii , è fuor di dubio , 
„ che le ilS. Padre aveffe parlatodi que- 
„ Hi tre Corpi , avrebbe a ciafcuno 
„ allegnato il fuo Capo ; liccome però 
„ lo affegna a tutto 1 * Ordine , così 
„ nella forma medefima viene ad affe- 
„ gnarlo a tutte tre le fue Congre- 
„ gazioni „ tutte tre quelli Corpi , o 
Congregazioni hanno uno lleffo prin- 
cipio d’ origine &c. 

Non fo, che cofa veramente pre- 

ten- 
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tenda il P. Provinciale con quelle , 
limili frali. Se vuole, che anche i PP. 
Cappuccini abbiano origine da S. Fran- 
cefco in quanto profetano la Regola-, 
de* Frati Minori, e furono fondati da 
i Frati Minori , che furono i primi tra 
i Cappuccini, ne’ quali due fenfi fi ap- 
pellano 'veri Frati Minori , Figli di 5 *. 
Francefco io glielo accordo, Se poi 
pretende , che la Religione de’ Cappuc- 
cini abbia talmente 1 ’ origine dii P. S. 
Francefco, che da lui fia fiata i iti tu ita , 
ed abbia egli dato in fe medefimo il 
principio al loro Corpo , o alia loro 
Comunità, quello è lo ftelfo, che vo- 
ler fare un pallicelo folo del Secolo 
XIII., in cui fiorì S. Francefco, e dei 
Secolo XVI., in cui ebbe principio la 
Comunità de* PP. Cappuccini: è loftefi. 
fo che voler far vivo S. Francefco 300. 
anni dopo la fua morte, e volere che 
follerò al Mondo F- Matteo da Baffi,* 
F. Lodovico , e F. Raffaello di FoG. 
fombrone 2<5o. anni in circa prima che 
tiafcelTero da’ loro Genitori. E* t* iftefi» 
fo, che voler contradire a Paolo V. » 
che appreffo lui medefimo pag. 51., in 

una 
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una Tua Bolla , parlando de* Cappucci- 
ni diffe , che non furono eflì ìfiitui- 
ti in tempo di S* Francefco ; quawois 
tempore D. Francifci inflittiti non fuerint- 
Le Religioni de* Frati Minori Pitui- 
te da S. Francefco, a parlare con ogni 
proprietà , e vero rigore , non fo- 
no tre , ma è una fola Comuni- 
tà cominciata da S. Francefco, e conti- 
nuata fino a noi , della qual Comunità 
egli vivente fu capo , e membro ; e la 
quale anch’ oggi pcrfevera fotto i Mi- 
nutri generali luoi SuccelTori , cioè , 
iliituiti T uno dopo 1' altro, comincian- 
do da lui . 

Alle Congregazioni per tanto, che 
pretendono di eflere la Comunità fon- 
data da S. Francefco , e fono fra di 
loro tre Corpi feparati del tutto , e 1 * 
uno dall* altro indipendenti , qualun- 
que fìa la loro vita , profeflione, e-# 
Regola , fi può dire , ( a fomiglianza^ 
di quello , che diceva Tertulliano de^ 
Frafcnpt. cap. 3 2. , e Ottato lib, 2. con - 
tra Parmen . ) che mettano fuori l’Ori- 
gine delle loro C»rtedre,e formino l* 
albero de’ loro Generali . Quella Con* 

gre* 
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gregazione , il di cui Generalato arri- 
va fino a S. . Francesco, e numera ef- 
fo per primo così della Tua Religiofa^ 
vita , come de* Cuoi Miniftri Generali, 
avrà la ragione; e le altre, il Genera- 
lato , o la vita delle quali ha principi 
più baffi , avranno il torto- Parmi u- 
dire il P. Provinciale:, che giuda la., 
citata Tua pagina 140., e 141. agli Of- 
fervami non accorda il Generalato, 
non che per concezione di Leone X. 
Ma quanto mai è ingiuriofo nello fpu- 
tare fimili propofizioni , che fa ettere_# 
ftate rigettate ad evidenza , fenza pren- 
derli pena di rifpondere a i fondamene 
ti , che le contrattano ! Gli Apologiili 
nella citata Apologia, e altri Scrittori, 
ad evidenza moftrarono , che fino all* 
anno 1430. niuno fu Miniftro Genera- 
le, fe non che della Regolare Otter- 
vanza . Dal 1430. fino al 1517. il Ge- 
neralato di tutto POrdine de* Minori 
fu comune a i Conventuali , e agli Of- 
fervanti ; quantunque fia vero , che^ 
in tal tempo Tempre fotte eletto Mini- 
ftro generale un qualche Conventuale, 
o abitatore de* Conventi difpenfati , 
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ftante la pluralità de’ Voti , che allora 
avevano quelli ; conciofiache gli Ofier- 
vanti così della Comunità fotto, i Mini- 
fìri , come delle Famiglie fotto i Vi- 
cari , non mai fi fepararono dalla giu- 
nfdizione del P. Mmifiro Generale di 
tutto 1 * Ordine , o quelli folle della Re- 
golare Ofiervanza , o Conventuale : don- 
de ne viene di confeguenza , che ifMi- 
nillro Generale di tutto 1 * Ordine era_» 
allora degli OlTervanti , e de’ Conven- 
tuali , comune agli uni , e agli altri * 
Dal 1517. fino a i nolìri tempi il Ge- 
neralato fu , ed è fempre della Regola- 
le Ofiervanza , fifiattovi da Lione X. 
non per difpenla, ma per fecondare la_* 
natura delle cofe , e ridurle allo fiato 
de* due primi Secoli , ne* quali i Mi- 
niftri Generali di tutto V Ordine , fuc- 
cefiòri di S. Francesco, erano fempre_* 
della Regolare Ofiervanza- 

Non abbia poi timore il P. Pro- 
vinciale , che i Generali Ofiervanti s’ 
ingenfcano nel governo de’ PP. Cap- 
puccini . Sappia per altro , che il tito- 
lo di Mini (Irò Generale di tutto V Ordi- 
ne de * Minori , che fi dà ai medeiimi 

co. 
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come a veri , e proprj Succeflori di S. 
Francefco nel Generalato , non è , 
confi egli dice , un nome vacuarti orn- 
iti s junr , & bettefidi ; ma è tanto fer- 
tile , e lignificante , che fe foflfero in., 
quelto punto abolite tutte le Bolle , e 
deposizioni Pontificie, le quali di fat- 
to concedono a i PP. Cappuccini l’ in- 
dipendenza da tal P. Miniftro Genera- 
le , immediatamente i PP. Cappuccini 
diverebbero fudditi di tal Generale 
ciò in vigore della Regola de Minori , 
da loro profetata, nel di cui primo Ca- 
pitolo fi legge F. Fratta fette promittit 
obedientiam D. Papa tìonorio . • • & om- 
nes alti Fratres teneantur F . Fratta feo , 
<5?* ejus fuccejforibus obedtre • E fe ricu- 
iaflero quella ubbidienza , verrebbero 
a ricuiare di efler Frati Minori , giac- 
ché tutti quelli, fe altrimenti non dif- 
pone la S. Sede , fono obbligati ad ub- 
bidire al P. Miniltro generale fuccelTo- 
re di S. Francefeo nel Generalato . /Vi 
contrario fe in quello punto fi abolì fi- 
lerò tutte le Bolle di Lione X., gli Ofia 
fervami non diverebbero fudditi nè del 
P. Generale Cappuccino ; perchè il 

Gè- 
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Generale di quello, e la Congregazio- 
ne Cappuccina non arrivano tanto irL. 
fu; nè del Generale Conventuale; per- 
chè il Generalato di quello non è l’an- 
tico di S. Francefco , e dell’Ordine^, 
che in tempo di Lione X», e Tempre 
dopoi fi ebbe dagli OlTervanti ; ma è 
un Generalato illituito , e fondato da 
Lione X. Hello , a fomiglianza de* 
Vicariati delle Famiglie OlTervanti , con 
dipendenza , che poi fu feofla , dal P., f 
JMiniftro Generale di tutto V Órdine ,. 
fucceffore di S. Francefco , e de’ palTatì 
Miniftri Generali * Il P. Provinciale^ 
poteva leggere quelle cofe nell’ Apolo- 
gia , fenza obbligarmi a quella nojolk 
digreflione • 
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CAPITOLO II- 

Ccme i rigori opr aggiunti da' VP, Cap- 
puccini conjtjiono in cofe di fupere- 
rogazione rifpctto alla pura 
vita Minori fica, 

T orniamo per tanto al noftro fi- 
lo. E dopo aver moftrato , che 
la Riforma de* PP. Cappuccini non era 
neceflfaria nè per evitare le ri lafsa rezze 
della Comunità Ofservante, nè per fa- 
re , che tra figli di S. Francefco , giu- 
fta le promefse di Gesù Crifto» Tempre 
vi fofsèro de* veri Ofservanti della Se- 
rafica Regola ( motivo eh* è V iftefso 
dell* antecedente già ribattuto , e cho 
fi afsunfe per provare la neceflità delle 
loro Riforme cosi da’ Cappuccini ,e dal 
P. Provinciale pag. 54,, e 55. come da 
alcuni Scrittori dell’ Ofservanza piò 
Eretta , ripercofso nell* Apologia To- 
mo 1. pag. 594. e fegg., come ingiù- 
riofo alla Comunità Oiservante, in cui 
pon mai mancarono , nè mancano tali 
Qfservatori, come tra* Cappuccini , e 

nell’ 


Digìtized by Google 



nell* OlTervanza più Gretta ) rimane.*, 
da dirli, che la Congregazione de*PP. 
Cappuccini fi diftingue dalla Comuni- 
tà OlTervante per la giunta , che ha.* 
fatta di cofe fupererogatorie alla in- 
tera , e Letterale OlTervanza della Re- 
gola de* Frati Minori , fenza le quali 
eziandio fi può elfere Òflervanti della^ 
Regola ad Litteram • 

Ciò fi prova; perchè le cofe de. 
teftate da* Cappuccini primitivi , e am* 
meile dalla Comunità OlTervante, nom* 
erano nlaflatezze , ma cofe, che giufta 
la Clementina Ex ivi , le Bolle Ponti- 
ficie d* Innocenzo IV» , Martino IV. y 
e V-, e di Paolo IV. concernenti *le^ 
facoltà de* Sindici Apoftolici,e d* In- 
nocenzo XI. Sollicitudo Taftoralis , da- 
vano bene colla pura , intera , e lette- 
rale OlTervanza della Santa Regola^ , 
com* erano appunto le mendicazioni 
di grano , vino , e olio in tempo del- 
le raccolte per li bifogni dell* anno 9 
giufta le cautele prefcritte nella citata^ 
Clementina , e 1’ avere i Sindici A- 
poftolici , giufta le Bolle de* lodati 
Sommi Pontefici • Il che non fi può 
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mettere in dubbio , fenza contradiro 
alle dichiarazioni della S. Sede . L* a- 
vevano in oltre i Cappuccini primitivi 
colla forma del Cappuccio , e coir abi* 
to della Comunità Oflervante ; nella^ 
qual cofa neppure lì poteva accufaro 
d* inoffervanza la Comunità dell* Or- 
dine , giacché da S. Francefco non ci 
viene con certezza , e di precetto nè la 
forma del Cappuccio , e qualità del 
panno de* Cappuccini , nè quella de- 
gli OiTervanti ; ed è cofa certiflima_. , 
che vediti da OiTervanti fono morti , 
molti Santi , Beati , e Servi di Dio 
della Religione de* Minori, e che nel- 
le cofe attenenti all* abito giuda la* 
ftravagante Quorumdant di Giovanni 
XXII. , i Francefcani fi devono rimet- 
tere al giudizio de* Superiori , a i qua- 
li fi vuole che tocchi il determinarne 
la viltà , e 1* afprezza giuda quel che.» 
ricchiedono le Regole, e le Apodoliche 
fue dichiarazioni . Ciò non odante i 
Cappuccini primitivi cangiar vollero la 
forma dell* abito della Comunità dell* 
Ordine . Ma qui appunto pag. 7. il P. 
Provinciale riprende gli Apologilti ;poi- 

* • chè 
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chè vorrebbe, che averterò fcritto, qual* 
mente i primi Cappuccini, non wariara- 
ito propriamente /’ abito della Comunità 
dell' Ordine , ma l ' abito , che allora ^ 
portanjafi • Poteva per altro rifparmiarfi 
la correzione ; perchè 1* abito della-. 
Comunità dell* Ordine era quello ap- 
punto, che allóra lecitamente portava- 
fi , qualunque abito forte llato portato 
ne* tempi p^ù antichi ; ficcome 1* abi- 
to del Sagro Collegio Cardinalizio è 
quello appunto , che oggi lecitamente 
portufi dagl' Eminentiflìmi Porporati : 
orde chi variafle quello , fi direbbe 
ver variato 1* abito del Sacro Collegio, 
comunque fia fiato 1* ufo di apdar egli- 
no veftiti ne' Secoli antichi • 

Ma più chiaramente vedrafli , cho 
le particolarità de' PP* Cappucini pri- 
mitivi aggiunte , non erano cofc ne- 
ceffarie per la offervanza letterale del- 
la Regola de' Frati Minori , fe daremo 
d* occhio alle prime loro Coftituzioni 
generali, pubblicate fotto il Generala- 
to del P- Lodo v co da Foflombrone , e 
fatte nel bel principio dell* adunata lo- 
ro Congregazione , in cui comprefero> 

C 2 cpre- 



e prefcriflero i loro defiderati rigori di 
vita; Si leggono quefte negli Annali 
de* Cappuccini all* Anno 1529. num* 
15., e ìegg. , tradotte in lingua latina 
» dal P. Boverio . Si comanda nelle me- 
defime , thè ne* Conventi fi dica una fo- 
la Mcffa il giorno , la quale tutti deb - 
batto a f col tare , eccettuati alcuni giorni y 
ne* quali fe ne potranno dire più d* una » 
Che non fi prendano trentefimi , nè altro 
numero di Meffe da celebrar fi , per non* 
necejfitare i Sacerdoti a Celebrare . Che* 
ninno fi obblighi a dir Meffe per li Se- 
colari : e fe qualche volta la Carità fpiu - 
ge a celebrare pe' medefimi , non fi accet- 
ti limofina veruna a titolo di Meffa ce- 
lebrata» Che ogni giorno fi faccia la fo - 
lita flagellazione , 0 difciphna , con due 
ere di Orazione mentale» Che nella men- 
fa fi ufi una fola forta di vivanda', e* 
fe per carità foffe dato 0 pefee , 0 carnc y 
fi mangino , purché non fi apparecchino 
fin di due vivande. Che la fupeliettile de 1 
Conventi fia tenue , e vile , di modo che 
in ogni cofa pertinente al loro ufo debba* 
rifplendere la fcarfezza , la viltà , e la 
povertà. Non fi faccia cerca di carne* 9 
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di ova ) o di formaggio ; fi pofiano per 
altro accettare offerite f fontane amente . Che 
i Superiori fi guardino dal provvedere i 
Conventi per lungo tempo , e debba lore 
lattare la provifione per una fettimaneu • 
Che ninno ardifca tenere in Convento 
botti , o bartli di vino pe* Prati , mtu 
fi contentino di fole brocche , o fimtlt va - 
fi da vino , e folamente guanto richiede - 
rà la neceffìtà . Che a i foli infermi ficL» 
lecito portare il Mantello oltre le due To- 
nube. V abito de* Frati non fia più lar- 
go di 12. palmi , e le maniche fieno lar- 
ghe folamente tanto quanto bafla a met- 
tervi dentro le braccia , e cavarle • Chi 
dopo averne fatta la prova per alcunt 
giorni , avrà conofciuto di non poter an- 
dare f calro , prenda le fuole , o i fanda- 
li , ma non i -boccoli . Che tutti fi ve- 
ftano de* panni più vili , e abietti , che 
poffano comodamente trovar fi ne* paefi , 
in cui fi dimora . Che niuno prefuma di 
erigere Jìudj di lettere . Che a niuno fi 
permetta l* afcoltare le Confezioni de* Se- 
tolati , fuorché per neceffìtà . Chela ton- 
fata fi faccia colle Forbici , e non col ra- 
fojo • Che non fi faccia menzione di Tro- 
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tiratori , nè di Sindici 9 ma fia legger 
perpetua , * inviolabile il non aver altra. 
S indico , o Procuratore , /ir »o» rfo A/**y. 
Gex« Cri fio ; la no (Ira Procuratrice , o 
Protettrice fia la Beatifjima Vergine Ma- 
dre d* Iddio ; e fia S\ Francejco il no- 
firo fofhtuto : del tutto rigettiamo ogni 
altra forta di Procuratori • Che ne ’ Con- 
venti non fi alimentino giumenti y o mu- 
li , o afini , o cavalli . Che nè tn Convento 
nè fuòri pojfano $ Prati portar berretta , o 
cappello . Che ne’ Mercordi non fi mangi Car - 
% ne» Che ninno chiuda con chiave la celiaca 
altra co fa . Che i Conventi da fabbri caf- 
fi* per quanto umilmente fi potrà , fi fac- 
ciano di fango > o terra » e vimini : c-* 
dove non fieno pronti i vimini , fi fac- 
ciano di terra , f [affi , eccettuata la* 
Cbiefa, Le Celle poi fieno tanto povere % 
c ftrette , ri* fembnno fepo l cri più toflo 
di viventi , *</ ergajhlt di penitenti % 
che luoghi di foave abitazione. Che /o 
famiglie de ’ Conventi non paffino il nu- 
mero di fette , o cf/o Prati : nelle Città 
grandi potranno efferc di dietimo dodi ci- 
che nelle nojlre Cbiefe non fi abbiano co - 
piofi paramenti di Altare 9 o vefti Sacer - 
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dotali» ma bafiino due , o tre , «xro 
le Fejle , f g/i altri per li giorni feria- 
li ; nè fi ufino tutti di feta > a me (li tef» 
fute con feta 9 e con oro , e Jìmilmente i 
parati » Che non fi abbiano più che due* 
Calici di ftagno * Così ne* citati An- 
nali • 

Chi vorrà ben confiderare quelli» 
e altri punti delle prime Coftituzioni 
generali della Congregazione Cappuc- 
cina, conofcerà efler vero, che i pri- 
mitivi Cappuccini non (i alienarono 
dalla Comunità O (Ter va n te corretti dall" 
obbligo della loro profelfione , ma Ga- 
iamente per . fondare una vita , non* 
neceflaria per poterli appellare Oflerva- 
tore della Regola ad litteram » Certa- 
mente apprettò i Minori Offer vanti non 
potevano trovare Conventi fenza Pro- 
curatori , o Sindici ; era loro facile*» 
imbatterli dove fi confervavano grano, 
c vino, e altre cofe necettarie per più 
di una fettimana: la Cherica 1* avreb- 
bero dovuta radere ; 1* Abito portar- 
lo come gli altri ; i muri farebbero 
flati di Salii , e Calcina ; e i Calici e 
altri Sagri arnefi non vili com’ eflì lì 

vo- 
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volevano , le famiglie de* Conventi più 
di otto Frati, o t2. ; avrebbero avu- 
te le Celle non come Sepolcri di vi- 
vi; e cofe limili, le quali ni un pru- 
dente potrà dir contrarie al fenfo let- 
terale della Regola ; onde molte di ef- 
fe oggi neppure apprelfo i PP- Cap- 
puccini fi ofiervano; celebrando i lo- 
ro Sacerdoti quotidianamente , riceven- 
do in cofe neceffarie comutata da* Be- 
nefattori, o amici Spirituali , che fan. 
no le veci de* Sindici, la limofina del- 
le Mefie; ufando berrette, avendo Con- 
venti murati con falli , mattoni , e cal- 
cina, e cofe limili , che da ciafchedu- 
no fi poflono fapere , e vedere. 

Confiderando limili cofe i Prelati 
della Comunità Oflervante refiftevano 
nel Secolo XVI. agli amatori di vita 
più ftretta; mentre conoscevano , che 
fenza deputare Conventi fenza Sindici, 
ognuno poteva effer Santo , vivendo fe* 
condo le comuni leggi dell* Ordine; 
e poteva da per fe aggiungere tutti i 
rigori perfonali , che avelie voluti il 
fuo fpirito , fenza mutar abito , o fare 
altre novità , che diano neir occhio • 
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Ma dice il P. Provinciale pag. *3., e 
64. bi fognò , fi da (Se comodo a chi mole- 
ma o/Sermare la Regola (addetta in tut- 
ta la fua purità con più rigore , altri- 
menti giufla la Cofittuziione Dadum di 
Faolo III, glt Ofiermanti potevano pof- 
fare a i Cappuccini ad offerirla lette- 
ralmente, come letteralmente fi offermeL. 
da’ '[Cappuccini • Di grazia non confon- 
diamo le cote con quello letteralmen- 
tnente , e con più rigore . Abbiamo per 
efempio il precetto di. digiunare ne 
quattro tempi . Tizio digiuna giuda.» 
la comune de’ buoni Fedeli, contentan- 
doli della fola cena in ciafcun giorno* 
e allenendoli da’ cibi vietati : quelli a- 
dempie il precetto ad 'litteram, e lf ret- 
tamente 9 fenza che lì polTa negare. An* 
tomo digiuna mangiando una fola vol- 
ta il giorno un po’ di pane , e beven- 
do un po’ d* acqua ; digiuna quelli coti 
più rigore; ma quello eccedo di rigo- 
re non lì richiede dalla lertera del pre- 
cetto : La letterale olfervanza* pregia,, 
dagl’ amatori di vita più llretta , e da 
Cappuccini era come il digiuno di An- 
tonio ; quella della Comunità Oilervan,*!* 
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le giuda le fue leggi era , ed è cornea 
il digiuno di TÌ2io.-con quello peral- 
tro , che non fi vietava nè fi vieta il 
rigore di Antonio , cioè , il far più 
bene di quello che richiegga 1* obbli- 
go , dove non fi perturba 1* uniformi- 
tà, e la concordia convenevole tra* 
Religiofi .* anzi chi in quella guifa più 
fa bene, più rifcuote di dima, e d’a. 
more , come fecero , e fanno molti 
gran fervi d’ Iddio della Regolare Of* 
lervanza, fenza dare la taccia di rilaf- 
fati a quei, che com* elfi non fanno» 
Ma poiché citò la bolla Dudunu 
di Paolo III. , ha da faperfi ( come.» 
narra il Vadingo al 1535. num. 3 2. ) 
che ficcome Clemente V I f» aveva proi- 
bito il palTaggio degli Ofiervanti ai Cap- 
puccini, così fece Paolo III. nel prin- 
cipio del fuo Pontificato, dando in ol- 
tre ai Cappuccini k facoltà di torna- 
re agli Ollervanti . Si rifentirono i Cap- 
puccini , ed ei col fuo Breve Diletti 
Filii nel dì 12. Febbraro 1535. reftrin- 
ge, e dichiara riftretta la fua preceden- 
te ordinazione al folo tempo, che vi ri- 
maneva fino al pioffimo Capitolo Gene» 
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ralc dell* Ordine . Si celebra dagli 0(1 
fervami quello Capitolo Generale , dove 
ordinato viene alle Provincie, che iru 
ognuna di effe fi aflegnino alcuni Con- 
venti per li Frati defiderofi di menare 
vita più Gretta, a fomiglianza di quel- 
la de* Cappuccini . Lo fa il Papa , e_* 
nel 1535» ai 14. d* Agofto , col iuo 
B*eve Vaporali* officii , proibifce agl* 
Oflèrvanti il palTare a i Cappuccini , 
comandando , che gl* Ofservanti defide- 
rofi della vita più Gretta, fimile a quel- 
la de* Cappuccini , andaffero ai Con- ' 
venti determinati per tale vita , ciafche- 
duno nelle proprie Provincie OlTervan- 
ti. I Superiori di quelle Provincie tar- 
darono in determinare i fuddetti Con- 
venti , fecero nuove illanze gli amato- 
ri della vita più llretta , e Paolo ni- 
col fuo Breve, o Bolla Dudvm ordina, 
che fe dentro due meli nelle Provincie 
OlTervanti non fi erano aflegnati i Con- 
venti particolari per li Frati defiderofi 
di vita più fretta, quelli potelfero paf- 
fare a i Cappucim. Quella Lettera Pon- 
tificia fu data il ip. Agollo del 1545. 
Di nuovo efclama la Comunità Ofi'er. 

van- 
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vante: fi maneggiano i Cappuccini: 
Paolo IH. fopra quella materia indimi- 
fce una Congregazione di tre Cardinali, 
a cui dà piena facoltà di difporre nel 
dì 23. Decembre dello ftefs J anno 15^5: 
la Congregazione pronuncia la Temenza 
interlocutoria , comandando Cotto pena 
di Scomunica rifervata, e di carcere., , 
che i Cappuccini non accertino nell^-. 
Congregazione loro gli Ottervanti , nè 
quelli pattino ai Cappuccini , o portino, 
abito Cappuccino fino a nuova rifolu- 
zione della S. Sede, derogando ad ogni 
apollolica Lettera in contrario , e di con- 
feguente anche alla Lettera , o Bollai 
Dudum di Paolo III. la quale deroga- 
zione per legge di fincerità doveva ac- 
cennare il P. Provinciale , e non lafcia- 
re così accefa quella Bolla , predo pre- 
do fofpefa ; e poi derogata • 

Quindi poi non fi deducono, fzJ 
non che due cofe , cioè , che la forza.* 
degli impegni appretto Paolo III. era^ 
moltiflìma, e che la vita più dretta^ 
delìderata , non era neceflaria per 1* in- 
tera letterale Oflervanza della profetata 
Regola Minoritica > ma era di fuperero- 

ga- 
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gazione , che perciò poteva accodar- 
li a quei, che la volevano; altrimenti 
non folo alcuni pochi Conventi per o- 
gni Provincia , ma tutti i Conventi di 
tutte le Provincie degli OfTervanti rifa- 
rebbero dovuti determinare per menar r 
vi la vita più lìretta ; elfendo cola cer- 
tiflima, che tutti i Frati Minori Olfer- 
vanti fono obbligati alla intera , pura, 
e letterale OlTervanza della Regola de* 
Frati Minori , data da S. Francefco* 
Che poi di cofe di fupererogazione foL 
fe veramente la controverfia tra i Supe- 
reriori della Comunità Oflervante, e i 
Frati defiderofi di vita più ftretta , maf- 
(ìmamente Cappuccini , colla da’ fopral- 
legati punti delle loro Coftituzioni, e 
ad evidenza fi raccoglie dalla Lettera.* 
di Clemente VII. , riportata dagli A. 
pologifti tom- 2. pag. 224. , e dal P- 
Vadingo, indirizzata al P. Lodovico di 
Foffombrone Vicario Generale de* Cap- 
puccini fecondo , e così conceputa : Cum 
Jtcut accepimus •vor pretendentes 'velie. l * 
Regulam B. P. F ranci fci ad unguem jux- 
ta ejus litteralem fenfum , & non decla - 
rationes faper illam per Romanos Fonti fi- 
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la, come fe fofle cofa più ficura il fe* 
guire il proprio fpirito , che il feguire 
le licuridìme fpofizioni della Santa Se- 
de; o come fe le dichiarazioni Apodo- 
liche, al tenore delle quali hanno iate- 
fa,ed olfervata la Regola moltiflimi San- 
ti , e Beati , che hanno vivuto dopo P 
emanazione delle medefime, non dichia- 
raflero bene la Regola del S. Padre.,,, 
ma la proponedero con larghezza non 
conforme alla lettera . Moda da quelle 
condizioni , e dal pericolo di difcordie, 
e divilion» , che fogliono cagionarli 
da fomiglianti principi relìftere la Co- 
munità OlTervante a i delideroli di vita 
più llretta » e molto più relìlleva a i 
primitivi Cappuccini .* mentre il P. Pro* 
vinciale della Marca F. Giovanni di Fa- 
no ( che fattoli poi Cappuccino anch* 
elTo , meritò d’ edere intitolato fottole 
fue Immagini frimò fattiti * , pofteà Fan* 
lus ) fece quanto potè per avere nelle 
mani i Cappuccini primitivi fuoi fud- 
diti fuggiti da’ fuoi Conventi ; e il P. 
Generale Pifotti ingegnodi per foggettar- 
feli di nuovo . Delle quali maniere di 
procedere non mi fermo a fare Apolo- 
gia 
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già contro quelli , che le biafimano , 
come tante crudeltà ; giacché gli ftef- 
fi Cappuccini Scrittori , dopo aver fo- 
nato all* arme, vengono poi a patti di 
buona guerra . Conciofiache fcrive il 
P. Provinciale pag. 50. Forfè ancora noi 
ci lafaareffmo trafportare , qualora me* 
defftmo nafcere nella nojlra Congregazione 
una Riforma , che a prima vijla fembraf. 
fe più toflo dove* apportare de' danni , 
c de * dt fi urbi , che decoro all * Ordine , 
t gloria maggiore a Dio : come appun- 
to fembrava ne* fuoi principi la Con- 
gregazione Cappuccina , incominciata^ 
con fuggire fegretamente di Convento 
fenza licenza . E il P. Boverio fteflo , 
alquanto fofpefa 1* amarezza della fua 
penna, all* Anno 1539. numero 4. Di- 
ce Atque eo fa&um ejl , ut cum F. Mae - 
th&us a Raffio , & Ludovicut Forofem - 
pronianus mutata pnoris habitat Fot- 
ma , nova Reformationi ftuderent , ij ( Jo- 
annes Fanenfis Minifter Marchi* ) alte- 
riut Sauli tnflar , abundantiùt fut Or» 
dinit , prater fcientiam tamen , amulator 
exijlent , verbo , [cripto , htterit , miniti 
perfecutiombus , vmcutit , cartertbut , vi 
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denique omni, de *vtolentia , omnibufqWè 
macbtnis adbibitis , Reformationem projìcr- 
nere , ac prorfus e medio t oliere tenta- 
•verit . In quibus tametfi nonmbil excef- 
ferit , ea tamen culpa ultrò condonando 
ejl , qua •virtutum fundamentum habeti 
tìmc emm i*f Generale/ Mmorum Obfet - 
*vantium Miniftros , & quotquot ejufdent 
Ordini/ Superiore s in banc CapUcinorum 
Reformationem prifcis illis Orbi/ tempo- 
ribus perfecutionibus de fa'vi re •vijx funt , 
eddem rat ione excufdndos putamus ; quan- 
doquidem in eo , quod excefferunt , non± 
'vitium , fed •virtù/ , ae Religioni/ *ehr % 
quo ferebantur , fpe blanda funt. Fin qui 
il Boverio • Qua etiam prò dicendis ivL* 
bis nojlris Annalìbus animad'vertenda Le- 
ttori wolumus . Così comanda , che fi 
aggiunga la S. C. dell* Indice . Dal fou 
prallegato tefto del P. Boverio fra taci- 
to fi potrà conofcere quanto egli abbia^ 
più deir Efageratore , che deli* Anna- 
iifta. 

Si aggiugne quanto a i Cappuc- 
cini primitivi, che erano fudditi del P. 
Provinciale Ofiervante della Marca ^che 
ogni Superiore è tenuto a ridurre , fe 

D può. 
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può, all* Ovile fuo le pecorelle, che^ 
gli fono fuggite : Onde anche i PP. 
Cappuccini , quando è fuggito qualche- 
duno de* loro fO fi è ritirato in qual- 
che Convento di altra Religione , per 
qualche fua Caufa, che vuol trattare.# 
con più libertà , che tra* fuoi , non la- 
fciano pietra fenza muoverla per ria- 
verlo nelle mani, com* è cofa notifli- 
ma . Pare che fui- paffaggio di alcuni 
Offervanti a i primitivi Cappuccini vo- 
glia fare un pò* di forza il P. Provin- 
ciale per provare rpegliore la fua Con- 
gregazione della Comunità Oflervante. 
Al che potrei rifpondere , che molti 
Cappuccini , cominciando dal primo 
Cappuccino , e primo Generale della.# 
loro Santa Congregazione, fino a i gior- 
ni noftrj, fi fono fatti OlTervanti ; nè 
per quello io voglio obbiettare contro 
la Religione Cappuccina. 

Mi dirà il P- Provinciale pag. 1 47. 
c 148., che della Congregazione Cap- 
puccina non è avvenuto come del Co- 
mune degli Uomini ; ma per lo fpaz,io di 
230. anni in circa ( quanti ora ne con- 
ta dal fuo incominciamento ) ['vanita^, 

ut/ a 
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uni qualche accidentale minutezza v covl. 
che fi è levata vìa una rozzezza infrut - 
tuoja , fenza offendere l* antica povertà , 
c Semplicità , z» quanto a tutto il Juo 
vero > fo flanziale , e proprio diJhntivo % 
ed intera offervanza, col rigore primiero 
( per quanto qui poffa contradire un qual* 
che zelante indiscreto ) fi è fempre con- 
fervuta y e fi ritrova a di no fi ri nell'an- 
tico fuo fiato . Io mi rallegro feco i un 
òcchiatina per altro a i foprariferiti 
punti delle primitive Coftiruzioni Cap- 
puccine difcifrerà la verità . In tanto 
procurino , che quei Zelanti indifcreti 
non efcano in Campagna a fare con» 
tro la Comunità Cappuccina , come fe- 
cero i primitivi Cappuccini , e gli ama- 
tori di vita più Gretta contro la Co- 
munità Oflervante, e non vogliano rin- 
trodurre quelle fvanite minutezze , e 
quella primiera rozzezza , che oggi man- 
cano al rigore della loro Vita religio- 
fa y perchè ciò accadendo , anche il P. 
Provinciale avrebbe tanto da fare, che 
non gli avanzerebbe tempo di penfare 
a i Sanda^ di un folobuco, leciti fe- 
condo la lettera della Regola , dove la 

D z ne- 
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neceffità approvata , la quale non dee# 
notificarli a tutti , gli giuftifica . E il 
P. Provinciale , favorirà di leggerli que- 
llo feguente fquarcio degli Annali dell' 
ingenuo Vadingo ; al 1525. num. 20. 

„ Ideò fraternè monueritn, caven- 
„ dum elle, ne quod Matthxo , ejuf- 
,i que emulatori Ludovico Forofem- 
„ proniano undequaque licuilTe , tan- 
w to Eudio, edam cum aliorum offen* 
,, fione Boverius contendit , trahatur in 
„ exemplum, fi quando fenefcente hoc 
,, religiofiflimo InEituto ( Capucinorum) 
,, idipfum intentent alii , & novello ger- 
j, mine fibi perfuaferint , effe reforman- 
„ dum - Nihil tam vegetum , quod non 
„ fenefcat , nihil tam fervidum , quod 
„ non tepefcat: quae crefcunt, lingu- 
„ la decrefcunt ; qux nafcuntur , om- 
„ nia denafcuntur; nihil umquam in_* 
,, eodem Eatu permanete univerfa fen- 
,, firn tendunt ad interituirw Quodnam 
„ illud in Ecclefia Dei InEitutum, cu- 
,, jus fervor non deferbuit , quodque^» 
,, vel penitus exfcindendum , vel ali- 
,, unde non fuerat renovandum ? Sub 
,, ipfos S. Francifci oculos multorum_j 

„ fpi- 
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„ fpiritus elanguit, & paulò poftqaam 
„ deceflìt, plerique ab ejus prxceptis re»*. 
,9 filierunt. Fxcundiffimum illud Regu- 
,, laris Obfervantix getmen paulatim a 
,, fxverioris difciplinx ardoribus decli- 
„ navit; atque hi ipfi ferventiflìmi Ca- 
» pucinorum Antefignani Matthxus , & 
9, Ludovicus, a prxfcripto (ibi » aliif- 
9, que aperto tramite defciverunt ; ut- 
99 que vir do&iflìmus , Cardinalis Ba- 
99 ronij continuator, Apamiarum Epifco- 
99 pus ( Spòndandus ad ann. 15 25. nu. 
9, 17. ) ex Boverio notavit, uterqu^ 
99 po fleti caputi um illud quadratura ma- 
99 jori levitate deferuit , quarti maturità - 
5? te fvjceperat r Ludovicus quidem odio 
„ in Jodalitatem , Mattbaus amore libe- 
99 riorir pradicationis . Alias etiam pafla 
9, eft hxc Religio viciflitudines ; nec 
„ defuerunt qui ante fxculum unum_» 
99 expletum caufarentur confodales fuos 
,, a prxfcriptis femitis deflexiffe , ipfi- 
que vellent per alias incedere ; quo- 
,, rum importuni conatus non Temei , 
M neque inerti Audio fuerant compri- 
9, mendi . Semper in hujufmodi homi. 
99 num confortiis , qui ambulant via» 
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» dififjcilcs , & vitam fe&anrur aufte- 
„ riorem , fi ve ex quorumdam fervo- 
)t re , five ex aliorum tepóre , auc 
», quod frequentius eft , ex mul- * 
,, torum infipienti zelo fcrvatur fub 
„ tunica una , (st r vcftc Jtmili cor *va- 
,, rium , & omnino diffamile . Richard. 
„ de S. Via. de grad. Char. cap. 4.,, * 
Hotifi che il Padre Vadingo fiori ap- 
punto verfo la fine del primo Secolo 
della Religione Cappuccina : onde fu 
contemporaneo , o quali contempora- 
neo a quei zelanti Cappuccini , che^ 
accufavano la loro Congregazione Cap- 
puccina di slargamelo , e volevano 
riforma . I quali fe non erano tenu- 
ti ben badi , già avremmo i Cappuc- 
cini Riformati , che aneli* efli fp ac " 
cierebbero la neceflità della loro Ri- 
forma , perchè rilavata fi fofle la Con- 
gregazione Cappuccina , e doveffej. 
mantenerli nella Religione di S. Fran- 
cefco la fucct flione de* veri , e per- 
fetti Ofiervatori della Santa Serafica^. 
Regola • E chi sà, che col tempo non 
debba fuccedere quello , che 1* atten- 
zione de* Prelati Cappuccini non ha_, 

fino 
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fino ad ora lafciato accadere ? Succe- 
dendo ,‘ prender dovranno le difefe del- 
la religiofa loro Comunità dagli ftefli 
fonti , donde fi prendono quelle della 
Regolare Oflervanza . Il loro cammi- 
no fumato per anche non ha quanto 
quello della Regolare Oflervanza. Noi 
vediamo i Riformati de* Riformati d* 
Italia ; cioè , i religiofiflìmi PP. Rifor- 
mati del Sacro ritiro, appellati dal vol- 
go i Rifòrmelli. Chi fa, che non deb- 
bano una volta vederli anche i Cap- 
puccini Riformati? 

E tanto fembrami baftevole , per 
conchiudere , qualmente la Riforma^, 
de’ PP. Cappuccini fu fupererogatoria, 
e non già neceflaria o per cagione-» 
delle rilaflfatezze della Comunità OlTer- 
vante, o per mantenere il numero de* 
perfetti Oflervanti della Regolai ad lite» 
ratn> promcfli da N. S- Gesù ©ritto al 
P. S. Francesco, ficcome decantali da 
certi Scrittori Cappuccini, e da certi al- 
tri Francefcani . 



5 * 

.CAPITOLO IIL : ■ 

•t ‘ » ' • , . , 

rigetta ciò che dice il P. 'Provinciale 
fcr ccn'vincere di errore gli Apologià 
< P j in quel che fcrijfero contro 

/ , il nutrimento della Barba • 

, / • 

, ) , . * , , m 

Apologifti nel lib. 5., in cui 
V T prendono a trattare di tutta 1* ef- 
teriore divifa de* Fratfcefcani vetufti con- 
tro 1* autore delle Ragioni Storiche de * 
PP. "Minori Conventuali , nel Capitolo 
8. trattarono eziandio della Barba , 
foftennero,che i vetufti Francefcani non 
la nutrivano, ma o la tofavano, o la 
radevano. Per ciò fare, poiché nelle,» 
antiche Leggi dell* Ordine non trova- 
rono, prima de* tempi di Giulio II., 
alcun*;, determinazione fu rjuefto pun- 
to, ricorfero alla difciplina vieta s e/l no * 
ma dell* Eruditiftìmo P. Lodovico To- 
mafini tom. 1. de Benefic. 1 . a. dal cap. 
37. fino al càp. 42. , e alla lettera ir# 
di Monfignor Pompeo Sarnelli già Ve- 
feovo di Bifeglia. E da quefti Scrittori 
traforo , che la Chiefa Occidentale^ 
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fino da* tempi degli Apoftoli ebbe la^ 
coftumanza di fare, che il fuo Clero fof- 
fe con barba rafa , o tofata , e narraro- 
no infieme di quando in quando le_* 
prove , che di quello punto apporta il 
Tomafini Specialmente , citandolo ne* 
Margini della loro Apologia, fenza in- 
dolTarfi fopra loro medefimi 1* obbligo 
d* ulteriore prova , come fi efprefle FA- 
pologifta diftenditore pag.608. con quel- 
le parole , ove di ciò , che dirò apporta 
egli le prove , cioè , apporta le prove.* 
il Tomafini . Quindi riflettendo fopra 
le dottrine del Tomafini , prefe con* 

3 uella fola probabilità, che hanno da* 
ocumenti, e dagli Scrittori , che le* 
foftengono ( mentre anche gli Apologi- 
fii'fapevano , che v* erano delle opinio- 
ni contrarie ) inferirono, che fe in* 
tempo di S. Francefco il Clero della* 
Chiefa latina aveva per legge il tagliar, 
fi la Barba , anche i primitivi France- 
scani fe la faranno fimiimente tagliata , 
o rafa , nè originati nel feno della Chie- 
fa Romana , e Latina , avranno voluto 
accordarli più tofto colla Chitfa greca. 
Pattarono po eia a recitare i documenti 

• del- 


58 . ■ . , ... 

della Storia Francefcana di proprio mar- 
te, in prova diretta di quefto punto. 

Sembra , che al P. Provinciale fia 
fpecialmente difpiaciuto quefto Capito- 
lo degli Apologifti ; mamre contro ef- 
fo, in difefa della Barba nutrita , fi trat- 
tiene dalla pag. 70. del fuo libro fino 
alla pag. 107. Alla pag. 70. compen- 
dia ciò, che dal Tomafini fcriftero gli 
Apologifti , e poi fi pone a confutar- 
lo come fentenza degl’ Apologifti , fen- 
za avvederli f che quanto fcrive contro 

10 sbarbamcnto antico del' Clero Lati, 
no, s* intende fcritto più tofto contro 

11 Tomafini, e il Sarnelli,che contro 
gli Apologifti. Con un pezzo di predi- 
ca tenta di trarre in fenfo perverfo 1* 
aver detto gli Apologifti , che quando 
Felice V. Antipapa comparve con bar- 
ba lunga, quefta fu ftimata una cofa-* 
nuova non conforme alla noBra Retipio- 
ne, cioè , alla difciplina Ecclefiaftica-. 
della noftra Religione, o Chiefa di Oc- 
cidente, come intender dee ogni galan- 
tuomo quefte parole, non degli Apo- 
logifti , ma di Agoftino Patrizi , nell* 
Apologia citato , con apportarne anche 
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le preci fé parole. Et fi lamenta pag.pt* 
che gli Apologifti non abbiano profon* 
damente apprefi , perchè non bene efa- 
minati i Capitoli Citati della difciplina 
del Tomafini ; ma rimettendone di ciò 
il giudizio a i difintereflati leggitori , 
che hanno comodo di rifcontrare nel* 
la lodata difciplina le cofe citate dagli 
Apologifti, dirò , Che più tofto egli pa- 
re , che non abbia bene intefa 1' Apo- 
logia , non diftinguendo ciò , che di lo- 
ro fentenza dicono gli Apologifti , da 
ciò che dicono come dottrina , e fenti- 
menro altrui * 

Tuttoché per altro gli Apologifti 
fcriveflero come fopra fi è narrato, non 
mancarono di far vedere , che i Padri 
Cappuccini lecitamente nutrifcono la_. 
Barba ; mentre prima del nafcimento 
della loro Congregazione rallentato fi 
era quefto capo di difciplina variabi- 
le della Chiefa Latina , e nella ftefta Cor- 
te Pontificia fi nutriva la Barba , e ai 
FP. Cappuccini ne concefte efprefta li- 
cenza Clemente VII. nella fua Bollai 
jR eligìonis telus confermativa del loro 
Jftituto , mediante la quale ftefe a loro 

an- 
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anche tutti i privilegi degli eremiti Ca- 
maldolefi dì S. Romualdo , ficcome ivi 
cfprelTamente narrano gli Apologifti , i 
quali de’ Cappuccini altro non diflero, 
fe non che quelli prendelTero Y ufo del- 
la barba lunga da’ Romiti Camaldole- 
fi , e non dalla vetulla Communità Mi- 
noritica. E* troppa delicatezza del P- 
Provinciale, fe mai vuol nominare tra 
i Centrar] della fua Santiflima Congre- 
gazione tutti quei, che vogliono sbar- 
bato 1’ antico Clero Latino . E* quello 
un punto, che falva la fede lì difende 
per una parte , e per V altra , fenza_. 
che i fautori delle faccie sbarbate fi pof- 
fano lamentare de’ fautori delle barbe-» 
lunghe, o quelli di quelli* 

Ma vegghiamo ormai i fondamen- 
ti , che oppone il P. Provinciale contro 
la fentenza del Tomafini , Sarnelli , e 
altri, che Hanno per le faccie sbarba- 
te. Nelle fuddette fue pagine cita varj 
Scrittori del prefente , del paflato , e-» 
del XVI. Secolo, quando quello pun- 
to di difciplina fi era cominciato a va- 
riare ; ma quelle citazioni non fanno 
cafo ; mentre anche la fentenza del To- 
ma- 
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mafini ha i Tuoi limili di fendi fori . Quel* 
le cofe di cui fi dee far cafo , hanno 
di • edere gli Scrittori antichi , cioè , de' 
fecoli , di cui favelliamo , e i documen- 
ti di tali fecoli , giacché in materia di 
antichità' i moderni tanto vagliono > 
quanto provano * 

Nella pag* 73. cita le Coftituzioni 
Apoftoliche di S. Clemente Romano » 
in cui lib* x» cap. g. fi legger Oportet 
fraterea non barbam radere. Ma France- 
fco Turriano nelle Annotazioni fopra_. 
le medefime, oflèrva che cib dicono de* 
laici , e non de* Cherici ; onde quel li- 
bro di tali Coftituzioni è intitolato De 

• - 

JLaicis f Lìber primut Parlando de Che- 
rici fegue a dire : hot radere non efl tur - 
t*' ut olim per totum Occidente m fieri 
folitum y tejlatur Gregoriur VII . Anche 
il Baronio all' anno 58. confiderato quel 
che qui fcrille S. Clemente Romano^ 
S. Epifanio haret, 80. y e Clemente A- 
Ieffandrino in Padag. conchiude al num. 
140. , ali am prorfut Orientalium ab 
Occiientalibut confuetttdinem , mirem* 
que fuijfe , certum efl ; nam iru 
Ecclcjia Orientali numquam barba ra • 

fot 
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' fot innjenimut Monarhot %*vel Clerico! , /ir- 
cus autem iti Ecclejìa Occidentali • Ag- 
giunge dal Baronio all* anno 58. num. 
135., che S. Girolamo barba non probat 
tunfuram . Della qual cofa per altro fe- 
gue a dire il Baronio citato, che ipfe 
in Oriente a gens , quid mi rum , fi Orien- 
tali um Clencorum , tsf Monacborum con- 
fuetudmem cornproba'vit? Pag. 75. il P. 
Provinciale torna con S. Clemente Ro- 
mano già fodisfatto di fopra, e poi vie- 
ne alla pag. 76. , e 77. dicendo col Si- 
gnore Lodovico Muratori, che in tem- 
po di Sidonio Apollinare Clerici in Gai- 
ha barbatn alebant . Al che rifponde il 
citato Baronio num. 140. efler cofa-. 
chiara che nella Francia i Sacerdoti fi 
radevano la barba , elTendone manife» 
fio 1 * efempio in Sidonio Apollinare , 
il quale defcrivendo 1* ornamento del 
corpo di Germanico Vefcovo Cantilla- 
nenfe feri ve così ; Vejhs adjlritta , ton- 
fiti cothurnus , crini s in rota fpecietn ac- 
ci fus , barba intra rugar um latebras mer- 
fis ad cutem feBà forfictbus • 

Profiegue pag- 78., che anche do- 
po S« Gregorio VII. il Baronio ci aflì- 

cu- 
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cura, che conjlans non babetur ubiquc.» 
ritus . Ma il P. Provinciale per proce- 
dere candidamente doveva avvertirò » 
che il Baronio ivi non parla ne de’ Se- 
coli antichi , nè de’ tempi di S. Fran- 
cefco, de’ quali è la prefente controver- 
sa, ma de’ tempi fu oi , che non fono 
in quiftione. Nella fteffa pagina affer- 
ma , che Ratramno Monaco nell* Ope- 
ra , in cui rifponde alle calunnie de* 
Greci, (lampa te dal Bicherio, ci afli- 
Cura , neque apud Latino s Clerico s, con - 
fiantem fuijfe confuetudinem radendi bar - 
barn - Manca a me 1 * Opera di Ratram- 
no, il di cui tefto, che tanto efprime, 
.è riportato anche dal citato Sarnelli : al 
jquale dirò , che così parla, perchè al 
tempo fuo alcuni Cherici Latini non lì 
radevano, ma fi tofavano femplicemen- 
te la barba, come già fi vide appreffo 
Sidonio Apollinare. Del rimanente ira- 


fcrivendomi pag. 85. il P. Provinciale., 
da Giufeppe Garampi quelle parole ; 
quo errore ipfo ottavo faculo non caruit 
Katramnns Corbejenjìs , qui morem raden - 
da barba ad J. Ipoftolor , ut Chrittì difei- 
pulos retulit , laudani S* Tetri imagines 

fai 
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fui &n)i , mi fa conofcere , che Ratram- 
no è contrario alle barbe nutrite del 
Clero Latino . Le difpute de* Teologi 
di quel che debba farli , nel cafo, ih cui 
cadeffe il fangue del Sagro Calice fopra 
v la barba del Sacerdote , cioè , fe balli 
lavarla , o debba anche raderli , nulla.* 
provano , potendo accadere quello cafo 
ne’ Sacerdoti Greci barbuti, ne’ Latini 
di barba tofata , o rafa da notabile tem- 
po , ne* Cappuccini, Camaldoleli , Cer- 
tofini, e altri di barba lunga, contem- 
poranei a i Calilli , che ne trattano. Che 
i Sommi Pontefici abbiano nutrita la-, 
barba fino ad Aniceto , non ballano a 
Giovanni Clericato , apprelfo il Provin- 
ciale pag. 81. citato, le arbitrarie Im- 
magini loro, polle nel Bollano del Che- 
rubino, e ne* libri del Ciaconio ; anzi 
quelli contro le fue Immagini afferma^, 
apprelfo il Provinciale pag. 76., che Giu- 
lio II. fu il primo tra i Sommi Ponte- 
fici a portare la barba lunga • £ ap- 
punto in tempo di elTo , e non prima, 
cominciano le Collituzioni Minoritiche 
a proibire il nutrimento delia barba- , 
perchè prima , a mio credere a proibir* 
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Jo ballava la difciplina viva del Clero 
Latino, Era quella, ed è, come dice 
il Tommafini, una materia verfatile.» , 
cioè , fu di cui la Chiela , e i Sommi 
Pontefici polfono fare diverfe Odina- 
zioni , e quando fembra efpediente , in- 
trodurre contrarie confuetudini. 

Eccomi al Concilio di Barcellona 
del 540* , fopra il di cui Canone 3. , 
citato dal P. Provinciale pag. 82. Mon- 
fignor Sarnelh Lett. 12. così difcorre . 
„ Tuttavia parendo la rafura in alcuni 
,, tempi troppa delicatezza , la proibi- 
,, rono, come nel feguente Canone 3. 
„ Conci!. Barcin. ann. 540. fotto Vi- 
,, gilio primo , Ut nullus ClericortirtL* 
,, comuni nutriat , aut barbarti radat . 
,, Ma non per quello permetteva!! nu- 
,, trimento di barba, o di barbetta., , 
„ ma volevano , che fi porta (Te ugual- 
,, mente tofata • A quello intendimen- 
,, to và Synodus Lucenfis ann. 1625. 
,, Barbarti iter n ne radane , fed aqaalU 
,, ter tondeant . Il che faceva!!, a punta 
,, di forbici: qual’ ulo è durato infino 
„ a i nollri dì, raccontandomi un gen- 
„ tiluomo non molto vecchio , che ri- 

E cor- 
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„ cordava!! di alcuni , che ritenevano 
„ quella coftumanza „ . Nulla poi m* 
importa, che il P. Cornelio a Lapide-» 
in Levit. 19. feriva, Clerici Jtc ut cornante 
tondebant , ita barbam alebant : e che.» 
Criftiano Lupofopra i Concilj dica. Ra- 
furam barba meritò damnavit Latina , àf 
Grpca Ecclefia ; mentre a Scrittori di sì 
baila età , quantunque chiarirmi ne* 
loro generi , tocca il provarlo , e non., 
foltanto il pronunciarlo : e ftupifeo , fe 
il p. Provinciale gli vuole contrapor- 
re ai vetufti documenti del Tommafi- 
ni, narrati dagli Apologifti . Che San 
Carlo Borromeo faceto radere il Clero 
barbato della fua Diocefi di Milano, 
fi racconta eziandio da Giuliano nella 
di lui vita , appreso il Sarnelli cit. B 
poco importa, fe dolcemente lo induf- 
fe a quello per fargli dare un fegno di 
meftizia , o con altra perfuafiva. Han- 
no da notarli più tolto quelle parole-» 
di Giuliano lib. 4. cap. io. Avendo il 
Cardinale Arcivefcovo ritrovato , che 
nella Cbiefa fua pochi ritenevano quell * 
antico , ed univerfale ufo della CbiefjL. . 
Occidentale di radere la barba . . . Mandò 

in 
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f n luce una Lettera Va florale, indirizza* 
ta al fuo Clero, data alli 30. Decetnbre, l, 
del 1 5 *»6 . , nella quale egli ejorta c va tut- 
ti paternamente a portare la barba rafa t 
conforme alì* antico [flit ut 0, ritenuto per 
anche da alcuni buoni Sacerdoti Mila « 
nefi , 

Se poi la barba è Simbolo di Som- 
mo Pontefice , come da Tommafo d* 
Argentina fcrive pag. 89. il Provincia- 
le, dovrebbero dunque tagliarla quei 
che non fono Sommi Pontefici . Ma^ 
non occorre , fe la concede il Sommo 
Pontefice . Dove poi dice , che le leggi 
canoniche dannarono il folo eccedo del 
nutrimento della barba, e non il fem- 
plice nutrimento , vorrei che avvertir- 
le, che fìccome il Giardiniere allorché^» 
non tronca lolamente le cime delle pian- 
te , ma le atterra dalle radici loro , non 
può crederli , che folamente fdegni 1* 
eccello dell* inalzamento delle loro ci- 
me ; così quei che ordinarono doverli 
radere la barba giuda le idituzioni Ec- 
clefiadiche , lìccome fece S. Gregorio 
VII. al Clero di Sardegna , non Sdegna- 
rono il femplice eccedo del nutrimen- 
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to , ma il nutrimento fteflo ancora del- 
la medefima, che che fi dica 11 P. Pro- 
vinciale pag- 90. Il quale può anche av- 
vanzarfi la predica della pagina 91. , con- 
fettandoli , che oggi quello punto di di- 
fciplina non è nell’ offervanza primie- 
ra, trattone fuori dalle difpenfe,e con- 
fuetudini contrarie. Mi maraviglio pof, 
che il P. Provinciale abbia fatto cafo 
della Statua di S. Francefco porta nel- 
la Bafilica Vaticana nel Pontificato di 
Benedetto XI II., dicendola Cappucci- 
na nella ‘Barbetta, e nel cordone , Ofler- 
vante nel Cappuccio, Conventuale nel- 
la tonica ; poteva ben credere , che ciò* 
che in ella egli vanta di Cappuccino, 
e di Conventuale, fu licenza dello Scul- 
tore , per non fare tanto fecco il lavo- 
ro. Ciò eh’ è da notarli egli è, che giu- 
fta il Chirografo del Cardinale vicepre- 
fetto della S* C. della. Rev. Fabbrica,* , 
fpedito per ordine di Benedetto XIN. 
nel 1724. , e riportato dagli Apologi- 
fti tom. 1. pag. 57 6 , , i Miniflri Otter- 
vanti , che fecero fare la detta Statua.» , 
ebbero la facoltà di far vela fare , e col- 
locare in abito di Frate Ortervante. Cer- 
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tamente fé una fimile licenza avyeffero 
avuta i PP. Cappuccini , farebbe ftata^ 
loro cura di fare, eh* effa folle in tut- 
to , e per tutto da rigorofo Cappucci- 
no . Ma gli Oflervanti attefero alla fo- 
ltanza , e non a quelle pagliuzze : on- 
de lafciarono allo Scultore la libertà • 
E* quindi può inferire due cofe il 
P. Provinciale, cioè, che per limile-# 
licenza de* Pittori fi veggano barbute^ 
alcune Immagini antiche di S. France- 
feo, e d* altri dell’ Ordine fuo ; e eh* 
è falfilfimo ciò, eh* ci fcrive pag. ioo. , 
cioè, che oramai fi cedono le riducibili 
antiche pitture de* Conventi de* JPP# 
Conventuali , e degli Offervanti, conver- 
tire nella forma , che veflono quei degni f- 
fiìmi Religiofi , che vi abitano • Gliocchj 
d ei pubblico rigettano da per loro que- 
lla falfiflìma affermazione del P. Pro- 
vinciale. I Conventi de* PP. Conventu- 
ali fono pieni di Pitture di Frati Mi- 
nori vetufti, vediti non da* Conventu- 
ali , ma da Offervanti, o in altra for- 
ma di Cappuccio , non però come quel- 
lo de* Cappuccini ; ne J Conventi degli 
Offervanti parimente fi vedono alle vol- 
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te Immagini di antichi Francefcani col 
Cappuccio fatto ad ufo di quello de* 
Cappotti de’ Marinari: così nei Clau- 
ftro di Ogniflfanti in Firenze , dove qua- 
li tutte fono in quella forma , perché 
così è P abito del S. Padre , ivi cufto- 
dito. E nella Sacriftia de* Minori Of- 
fervanti di S. Gio; Bartifta fuori di No- 
cera verfo le acque Minerali nell* Um- 
bria, fi vedono a neh’ oggi nel muro al- 
cune antiche Immagini , che fembrano 
de* Cappuccini, forfè perchè così veftiC- 
fero i Clareni , per diverfificarfi da* Fra- 
ti Minori nell* efterna divifa,e nel no- 
me , e tener pace con efli . Conciofia- 
che abbiamo da Monfignor Gonzaga Prov • 
S- Frane - Con . 2?., e dal Vad. all’ an. 
1500. num. 22., che quel Convento fu 
fatto nel 1500. per li Clareni, eh* era- 
no il' refiduo della Congregazione de* 
Fomiti poveri di Papa Celefhtio , i qua» 
li*non lubito emanata la Bolla di Leone 
X. fi vollero tutti unire alla Comunità 


Oifervante, ma temporeggiarono alcuni; 
c quei di quefto Convento fi unirono 
nel Generalato del P. Luigi dal Pozzo, 


eletto nel 15 66 . Tanto fono lontani an- 
che 



Digitized by Google 



che i Minori Oflervanti dal diftruggerc 
le antiche memorie. De* PP. Cappuc- 
cini sì che fi lamenta 1 * Autore del Fiu- 
me del terreftre Paradifo , eh* elfi per 
mezzo de* loro amorevoli abbiano fat- 
te guadare alcune antiche Pitture , e_# 
che ne* loro Conventi , e nelle Joro 
Chiefe altre Immagini di Santi France- 
scani non fi vedano , che veftite all* ti- 
fo de* Cappuccini • . 

Viene pag. 92. a interrogare : per- 
chè rappreSentarfi colla barba Gesù , e_* 
molti Santi, de quella è biafimevole? 
Gli fi rifponde : perchè o quelli erano 
Orientali, a i quali non mai fu di biafi- 
mo; o s ? erano Cherici Latini ,fi arbi- 
trarono così i Pittori . E alle pagine 93.5 
e 94. dopo aver notato con Si Ciprig- 
no lib. 3- ad Quirinum , e altri, a favo- 
re de* fuoi contradittori , che fe appref- 
fo alcuni antichi Latini certe volte ìa^ 
barba non fi radeva , nè fi Svelleva.» , 
come facevano alcuni, biafimati perciò 
da S. Cipriano citato , e da Tertulliano 
apprelfo il Baronio all* anno 58. num. 
140., i quali Svellendoli la barba con 
iin indrumento de* Chirurghi , appella- 
E 4 to 


to Tal fella, e con àltrf artifizj , fpmine- 
um uultttm pemtùs ajfeftabant , tuttavol- 
ta fi tofava colle forbici ; commemora., 
quindi 1' Orazione De barba fondendo^, 
che più propriamente è un direttoriodella 
Sacra Funzione, che facevano anticamen- 
te i Vefcovi Latini nel tofare la prima 
volta la barba a i Cherici giovani , fi- 
znile all* altra , che fi fa nel tofar loro i 
capelli ; leggendoli nella fua Rubrica : 
Quando primo Clericis barba tondentur » 
alici debet , fontifice fedente cum mitra-, , 
Ant. Sicut ros hermon &c. Repetitur&c • 
Qua finita , ' Fontifex , depofita mitra , 
furgit , àf flans r verfur ad illum dicit O- 
remus &c. Di tale Orazione , o Formel- 
la di Sacra Funzione dice il P. Provin- 
ciale , eh' effa nel Pontificale Romano 
è fuori del proprio luogo , e non fi 
trova in alcun antico Rituale nè di Co- 
ftantino Cajetano , -nè d* A leuino , o 
d* Amalario , di Rabano Mauro , di 
Valfrido, come fi ha da Gio: Morino: 
ma folo , come fi ha da alcuni Mfs. , e 
fi rileva dal Martene , è della Chiefa^ 
di Ràtisburgo del Sefto Secolo , nella 
quale allora fe la barba non fi radeva^ 
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fi tagliava almeno alquanto. 

Ma Clemente Vili, nella Coftitu. 
zione Ex quo in Ecclejta , premetta nel 
nuovo Pontificale Romano , dice così: 
Tontificaie Romanum tandem refhtntum^ y 
& abfolutum e& , atque ita ex. omni par- 
te difpofitum • • . ut nibil ab antiquis Pon- 
tificalium Codicibus , qui tum in clario • 
ribus Urbis Ecclejtis , tum in noflra Va- 
ticana Biblioteca , ac denìque in quibuf- 
dam aliis injtgnibus locis affer<vantur , a. 
lienum , aut difcrepans irrepferit . Ad quam 
operam in 'vetujhs libri s inter Je confe- 
rendis Jlrenuè , ac fideliter namatam , id 
commodi quoque accefjìt , quod ij , qui . e a 
in re indujlriam collocar unt , ex granii f- 
Jìmis Scriptoribus eos demum auBores , 
qui probatijjimi baberentur , fecuti fuerint % 
quodque ambiguis omnibus , ac dubijs re- 
bus pr&termiffts > eas dumtaxat , qua ef- 
fent in Veteris Vontificalis molumine com - 
prebenfa delegerint . Che fe con tanta,, 
diligenza de* vetufti Codici delle Bafi- 
liche di Roma fu reftituito il Pontifica- 
le Romano , col non lafciarvi entrarti 
nulla di ambiguo , odi non antico, po- „ 
co importa, che del rito de barba ton - - 

den - 
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ienda non facciano menzione gli Scrit- 
tori nominati dal P. Provinciale , con» 
ciofiache corta nondimeno dell' antichi, 
tà di quella Sacra Funzione, con cui 
tagliava!! al Clero Latino la barba . Mi 
fembra poi poco verifimile , che_# 
fta Chiefa Romana abbia mendicato que- 
lo rito dalla Chiefa di Ratisburgo, a 
cui più torto conveniva il conformarli 
colla Romana, e non fare novitadi . Pa- 
rimente in un libro dove fieno molte..* 
cofe difparate, una dopo P altra , a_» 
qualcheduna di erte ha da toccare 1* ul- 
timo luogo , il quale benché nel Pon- 
tificale Romano tocchi al fuddetto di- 
rettorio de barba tondenda , non può per 
ciò dirli , che fia fuori del proprio luo- 
go . 

Vuol poi fapere il P. Provinciale, 
chi più fi artbmigli a i Santi barbati, 
fe chi porta lunga barba , o chi sbarba- 
to femineuni r vultum affé fìat . Ed io vor- 
rei da lui fapere fe fieno più i Santi, . 
fertza baiba , o i Santi barbati , come i 
Cappuccini : puerili problemi amendue. 
Per quel fgmneum vultum affeftant , 
avrei qualche cofa ; ma ballerà per o- 

ra 
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ra il confiderai, che appreffo il P.Ma- 
billon Antial. Ben. tom. 5. ad an.i 105. 
pag. 482. da un buon Vefcovo in un^ 
fermone, che fece contro i. rapaci , & 
co» tra barbato s , & coma tot , la barbai 
lunga fu ftimatd parte deli' indizio di 
uomini effeminati , quod effpminatorunu 
hac ejjcnt indici a : e che giuita S. Gre- 
gorio Papa 1. Moral. 20. il raderli la 
barba è legno di umiltà , o diffidenza^ 
delle proprie forze : Barbar» quippe ra- 
dutiti qui /ibi de propri fi 'viribus fidaci am 
fubtrahunt. Che fe giufta il P. Pifanoil 
P.S. Francefc o barbar» nigram non piene re- 
fperfam babuit , può eller vero, benché fe 
la rade!Te,o tofafle. Vien poi fuori coll* 
Incognito, che fui Salmo 132. num. 3* 
fupponendo barbati gli Apoftoli, feri ve: 
quid bodie diccmus de hominibus , qui bar- 
bar grandes portare nefciuntf Da quello 
per altro nulla fi ricava , potendo anche 
intenderli, che fi lamenti di quei, che 
in tempo fuo fi radevano troppo fpelTo, 
c non fapevano fopportare la barba di 
20. giorni in circa . Non fi creda per 
altro il P. Provinciale di aver allegato 
uno Scrittore molto antico ; mentre 1 * 

In- 
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Incognito fopra il Salmo $7rin fine, ci* 
ta Egidio dift. 50. , fopra il Salmo 7 6 . 
num- 1256. cita Tbomam 2. 2. q. 88 ar. 
io., e fopra il Salmo 6-j, cita Niccolò 
de lira : ma di qualunque tempo egli 
fia , favorifce gli Apologifti ; mentre fa 
conofcere, che in tempo fuo non ubava- 
no le barbe grandi. 

Nella pag. 100. il P. Provinciale^ 
ricorre alle Immagini de* Religiofi an- 
tichi, fatte da Giotto, e da dipintori 
contemporanei al S. Padre. Se mai parla 
di quelle , che nella fine del 1. Tomo 
degli Annali Cappuccini riporta il P. 
Boverio , fenza molto internarmi in_* 
quella Controverfia, in cui dà le rifpo- 
Iteal Boverio il Signor Dottore D. Nic- 
colò Catalano da S. Mauro , nell’ Ope- 
ra fu a Fiume del terrestre Tara di fo , di- 
fcorfo j-,e 4., dirò, non parere, che 
in. effe i dipintori abbiano ieguita del 
tutto la verità. Contemplandoli per efem- 
pio le due, fatte a Mofaico nella Tri- 
buna di S. Gio: in Laterano , come no* 
tano gli Apologifti pag. <55$. tom. 1.* 
fi vede S. Antonio da Padova in fem- 
bianza di un vecchione d' anni 70. , e_, 

con 
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con tanta canuta barba nel mento , che 
nè più lunga , nè più bianca , nè più 
piena fi converrebbe ad una Immagine 
di S. Antonio Abate : e pure S. Anto- 
nio di Padova morì giovine di anni $ 6 , 
Al contrario il P. S. Fiancefco , che_# 
morì d* anni 4 6 * è ivi rapprefentato in 
figura di giovine fenza barba . Di più, 
,le copie del P. Boverio, non fono dei 
tutto fedeli, come di molte dimoftra il 
Signor Dottore Catalano; e noi ne ab- 
biamo T efempio nelle accennate' due^ 
Immagini della Tribuna Lateranenfe , le 
quali appretto il Boverio de 'vera forma 
habitus é’c» demonfìrat . 4. fono amendue 
con barba uguale , cioè, lunga pretto a 
poco quanto la metà dei loro nafo • La- 
onde fimili copie trovate così fallaci, non 
poflono addurli in prova . 

In oltre è da ottervarfi, che le det- 
te copie del Boverio fono 72. in circa. 
Ledici in circa delle quali hanno la bar- 
ba come i Cappuccini. Tutte le altre o 
fono di barba lunga la fola metà de* 
loro nalì, o poco più; il che lignifica 
barba tofata : o fono del tutto sbarba- 
li , benché alcune moftrino età virile , il 

che 
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che indica barba rafa . Forfè ciò pro- 
verrà, perchè ivi il P. Boverio non di- 
fputava della barba, ma del Cappuccio; 
laonde fu attento a farle tutte vedere^ 
in abito di Cappuccino , ma non così a 
f*rle vedere barbate -Comunque ciò fia, 
fe badano fole 16, in circa per conchiu- 
dere , che gli antichi Frati Minori por- 
ta (Tero la barba come i PP. Cappucci* , 
ni , molto più baderanno tutte le altre 
fino al numero di 72. a conchiudere.* 
tutto 1 * oppodo. Se al P. Provinciale^ 
piaceva di addurre vetude Immagini , 
poteva ricorrere a i citati difcorfi del 
fiume del Terreftre Paradifo , dove avreb- 
be trovate 117. copie autenticate da^ 
notaj , e contedate dalla Fede de* Pit- 
tori della convenienza loro co’ rifpetti- 
vi originali di 'Giotto , Cimabù , Ar- 
nolfo di Lippo, Nicolao Segie , ed’ al. 
tri antichi Pittori, e Maedri, tutte in_» 
abito di Minore Offèrvante . Fra di efle 
avrebbe veduto un Re vedito come fo- 
pra, ma con chioma da fecolare, e bar- 
ba da Cappuccino ; alcuni pochi frati 
Minori con circa un nafo di barba , al- 
tri con un mezzo nafo di barba , e tut- 
ti gli 
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ti gli altri sbarbati del tutto , benché di 
età virile , e provetta • 

Ma contro quello libro appunto un 
fiume di cenfure invia il P. Provinciale 
dalla pag. 109. fino alla pag. 113. Dice 
che fu confutato in un opera di 5. to- 
mi dal P- Cappuccino Carlo di Bruxel- 
les , prevenuto con una copia, prima che 
venifle alla luce ( qui il Lettore noterà 
la forza dell* impegno ). Dice , che 1 * 
anno ftelTo 1652., in cui venne alla lu- 
ce , fu proibito con decreti Campati 
tì ella Città , Diocejì , e Regno di Napoli , ' 
Talermo , per tutta la Sicilia . Nella Mari- 
ta , Fano , A j coli , Macerata , Camerino , 
ed in. tante altre Diocejì da * Cardinali , . 
Vcfcoviy Inquiptori , e Principi , *a quali per - 
*venne>fu proibito V tjlefs ’ anno 16 5 dal- 
la SereniJJìma Repubblica di Venezia a dì 20. 
Febraro 165 3. eli Reformatori dello Stu- 
dio di Padova , che con piemfflma autori -• 
tà lo proibì /cono yjì efprimono così , come 
libro, che fenza ragione, e con modi 
impropri lacera la Religione Cappucci- 
na , e Monjìgnor Giulio Cefare BerfericL. 
jArcivefcovo di Torino lo chiama libel- 
lum noxium : e poi è po/lo nell’ Indi- 
ce 
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ce unì<ver[ale de' Libri proibiti • 

Venero tutte quelle proibizioni, e 
le credo fatte con ragionevole motivo. 
Tutta volta io noto il grande impegno 
in ottenerne una copia per mandarla^ 
al P. Carlo di Brufelles ta. to per tem- 
po , che’fofle impugnato il Fiume pri- 
ma che venitte alla pubblica luce. No- 
to 1* ettere (lato fubito lubito fatto proi- 
bire da tanti Vefcovi, !nquifitori,e Ma- 
gi ftrati Secolari , a i quali non pregiu- 
dicava in conto alcuno. Finalmente era 
un libro di autore Cattolico , ftampa- 
to pubblicamente in Firenze per Ama* 
dorè Medi colle debite licenze , per ap- 
provazioni prefitte nel medefimo , e il 
fuo fcopo* altro non era, che il difen- 
dere, qualmente il Cappuccio de* PP. 
Cappuccini non è 1* antico de* Frati Fran- 
cescani . E pure non fo qual altro Libro 
di autore Cattolico , anche ftampato , 
come fuol dirli .u Ila macchia , e con pro- 
pofizioni o di rilattata morale , o di mal- 
dicenza contro qualche Monarca abbia 
avuti contro di le tanti Decreti , oltre 
quello della S. C. dell* Indice, dalle.» 
perfone diiintereflate nella Caufa che^ 

ivi 
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ivi fi tratta , quanti quello povero Fiu- 
me riferire del Provinciale . Ciò no- 
to non già per difenderne 1* innocenza; 
ma perchè da quelle vicende conofca il 
P. Provinciale , chi abbia motte più pie- 
tre per far proibire i libri contrarj , fc* 
gli Olfervanti , ( de* quali , figmficati 
col nome di Contrarj , parla li P. Pro- 
vinciale pag. 104. ) per far proibire gli 
Annali del Boverio, ne* quali è orrida- 
mente lacerata la fama della loro Co- 
munità ; ovvero i Cappuccini per far 
proibire , e pretto bene , quello Fiume y 
in cui è affogata 1* antichità pretefa del 
loro Cappuccio acuminato. 

E* anche da notarli la precipitazio- 
ne del giudizio del P. Carlo di Brufelles, 
per quanto colla dal Frammento del 
Proemio da lui premetto al fuo Clypcut 
Serapbicur &c. riportato, dal P. Provin- 
ciale pag. 109., poiché li crede' che il 
Fiume &c, lìa flato compofto da un Of- 
fervante,vi trova cofe contrarie ai Con- 
ventuali, e li oiferifce a fare per quelli 
una breve difela . Chi ha gl’ occhi per 
leggere il Frontifpizio vi troverà tratta- 
to difendo del Signor Dottore D. Nic* 

F co- 
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Còlo Cdt diano da S» Mauro , dato alle / lam - 
pc </n/ P. M". Giulio Antonio Catalano dtt 
S- Mauro Min . Provinciale di S» Niccolò % 
Min» Conventuale : nella dedicatoria al 
Signor Cardinale Pierluigi Carafa legge- 
rà, che il Signor Dottore fuddetto era_* 
Fratello del nominar® P. Provinciale.* 
Conventuale della Provincia di S. Nic- 
colò di Bari , e del Reverendiflìmo P*. 
Maeftro Michelangelo Catalano Gene- 
rale de* Minori Conventuali. Che dun- 
que poteva mai trovarvi in favore degli 
Ottervanti , coficchè dovette prender quel 
libro per opera di un OlTervante , ed e£ 
porli a fcrivere contro gl’ Olfervanti 
favore de’ Conventuali ? Certamente vi 
avrà trovata la copia di tutte le antiche 
Immagini in abito di OlTervante : mu 
fe la fedeltà delle copie era conteftata^ 
dai periti con giuramento, doveva quin- 
di inferire , che così folfero gl* Origi- 
nali, e confettare la fincerità dell’ auto^- 
re del Fiume in quella parte; poiché le 
rapprefentò tal quali erano , e non tal 
quali le avrebbe volute . Credo nondi- 
meno , che il P. Carlo meriti qual- 
che fcufa, perchè non ebbe la Copiai 

del 
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del Frontifpizio, e reftò forfè forprefo 
da tante Immagini di Frati Offervanti, 
quantunque *gli Ortervanti non fi forte- 
ro punto ingeriti o nella Compofizione 
di quel libro, o nella lite, che agita» 
vafi tra i PP. Conventuali , e i PP. 
Cappuccini circa la ftatua di S. Anto- 
nio da Padova da collocarli in S. Gen- 
naro di Napoli , in occafione della* 
quale fu comporto quel' libro. Meno 
fcufabile mi fembra il P. Provinciale*, 
il quale facendo il fordo alle parole-* 
del detto Frontifpizio , e della detta* 
Lettera dedicatoria , anzi anche alla* 
pubblica notizia , come per garantire 1* 
errore del fuo P. Carlo pag. no. ne* 
dì noftri fcrive ; V Autore Regnato itl» 
fronte , o •vero , o fìnto che Jìa di que- 
fio libro Fiume del terrefire Taradifo 
Che motivo aveva egli di dubitare di , 
finzione ? Vi è forfè qualche guadagno 
in attribuire agli Ortervanti le opere al- 
trui , compofte contro i Cappuccini , 
per parer poi di aver ragione in pren- 
detela contro gli Ortervanti? 

Tornand’ ora alle antiche Imma- 
gini ce* Francefcani, quantunque ptoi- 

F 2 bi* 
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bito (la il libro Fiume &c* non per 
quefto ha. da crederli » chc^ non fieno 
fedeli le copie delle antiche Immagini» 
contenute in effd, colle Fedi giurate.» 
de* Dipintori » e firme de* Notar j» per 
la convenienza delle medefime co* lo- 
ro Originali * Anzi poiché fono fiato 
pubblicate per opera de* PP. Conven- 
tuali * e non fono in abito di Minor 
Conventuale» ma di Minore Offervan- 
te » dobbiamo maggiormente certificar- 
ci della (inceriti delie medefime . E in 
fatti inoltrate da' Minori O (Ter vanti al- 
lorché Benedetto XIII. voleva far por- 
re la Statua del -P» S* Francefco nella^ 
Bafilica Vaticana , e varie Congregazio- 
ni religiofe facevano ifianza, benché non 
giudizialmente » che la Statua rappre- 
fentafie la forma loro particolare di a- 
. bito Francescano, furono ba fievoli per 
dare ai detto Sommo Pontefice I* ulti- 
ma fpinta, affinché eomandalTe, che la 
Statua fofTe pofta da* Minori Offervan- 
tì, e fatta in abito di Minore O Ser- 
vante, colla giunta nel fopra lodato Chi- 
rografo fpedito d* ordine SantiStmodil 
Signor Cardinale Viceprefetto deìlaS. C. 

della 
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della R. Fabbrica» che Uninjerfus Or- 
da , prore nobis touftae ex autbcuticis da - 
eumene is , s fu* injlit ut ionie primordio 
tali forma ( habitus ) ufut fuit • Pren- 
diamo per tanto tutte le copie 72. del 
Boverio , raccolte da varj lontani pae(i 
con eftrema induftria » di quelle , 16. 
in circa fono con barba da Cappucci^ 
no, e le altre nò. Prendiamo tutte le 
Copie del libro Fiume &c. tra quelle» 
che fono 117. , pochiflime , come di- 
cemmo , fe ne veggono con barba di 
Cappuccino. Vifitiamo tutti i Conven- 
ti della prima età Francefcana, nella-. 
Porziuncula il Quadro Hello , o la ta- 
vola dell* Altare della S. Cappella di 
Maria, 1 * antica llatua del S. Padre nel- 
la Cappella , in cui morì , 1 * Immagi- 
ne fua dipinta fulla parte della tavo- 
la, fu cui dormiva , e fu lavato il 
fuo Sacro Corpo ; in Aflìfi , Bologna-., 
.Firenze , e altrove i Conventi fpecial- 
mente de’ PP. Conventuali , e vedre- 
mo da per tutto abbondare le Imma- 
gini antiche di Francefcani di baiba* 
Xafa , o tofata , e rariflìme eifer quelle 

Fa ài 
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di barba , o di abito da Cappuccino . 
Laonde fe la comune ufanza della pri- 
>ma età Francefcana dee racco rii daìla_# 
maggior parte delle pitture di quell* e- 
tà , e noi» già dalla minore, come vor- 
rebbe il P. Provinciale giufta il fuo Bo- 
-verlo , già la Caufa è finita in favore.# 
delle barbe recife, e dell* abito de* Mi* 
nori Offervanti - 

E quindi può dedurli quanto ridi- 
cola fia quella figura, con cui il P* 
Boverio tom. i. pag. ^48. pretende^ 
di farci vedere un Frate Minore , ve- 
•ftito giufta le Coftituzioni del P. Mi- 
niftro Generale Farinerio , mentre con 
effe fa vederci un Frate Cappuccino 
sbarbato con un Cappuccio, che pofto 
in tefta , gli arrivi dalla fronte fino 
alla cintura, fopra una tonica rialzata^ 
al cordone , e così lunga dalla parte^ 
pofteriore, che ci vuole un po’ di Cau- 
datario - Pretend* egli , che a poco 
poco per rilaffatezza de’ Frati Minori, 
fenza veruna legge, conceflione , o de- 
creto , fiali mutata la forma dell* abito, 
o del Cappuccio » determinata da Sa il# 

l ■ Fran- . 
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Francefco , fenza che nnin Superiore ge- 
nerale , niun Capitolo , e niuno de" 
Sommi Pontefici abbia zelato contro fi- 
mile abufo , finché non vennero i PP. 
Cappuccini a redarguirlo, c rendere li* 
forma dell* abito , e del Cappuccio de- 
terminata da S. Francefco . Non è que- 
llo il rifpetto , che fi deve a tutta ia^ 
vetufta Comunità Minor itica , madre^ 
in ogni fecolo di parecchj fervi del Si- 
gnore j i quali benché più volte procu- 
rartene di rinovare nell* Ordine lo fpi- 
rito , con cui fu voluto dal S. Padre , 
mai non toccarono la forma o del Cap- 
puccio , o dell* abito ; • fegno evidente ? 
che quefin non aveva bifogno di rifor- 
ma. Del che fanno tefiimonianza altre- 
sì gli ftrepiti de* Zelanti , che di tempo 
in tempo inforfero , accufando la Co- 
munità «li quella , o quella mancanza^ 
del vetufto rigore , e fpeflfe volte anche 
di minuzie , e frivolezze , fenza trovar- 
li , che 1* abbiano accufata di aver 
variata la forma dell* abito , o del 
Cappuccio, determinata dal Santo Pa- 
triarca • Non era po (Ubile un sì uni- 

F 4 ver- 
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verfale cangiamento fenza veruno lire* 
pito , che ri matto fia nelle ftorie , co. 
me dovrà conchiudere ogni pruden? 
Ce, infinuandofi nella Storia france* 
fcana* 
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CAPITOLO IV. 

Si confutano le rifpojle del P- Provin- 
ciale a i documenti Ecclejìaftici per 
lo sbarbamelo del Clero 
Latino • 

T Empo è ormai di vedere anche 
le rifpolle del P. Provinciale a- 
eli argomenti o narrati , o formati 
dagli Apologifti , contro il nutrimen- 
to della barba; giacché niun* altra co- 
la confiderabile* fembra che obietti • E 
tra la fc iati quei canoni , che procedono 
contro il nutrimento della barba , o 
della chioma, vegghiamo quel che di- 
ca al can. 44» del Concilio IV. Carta- 
«inde , Clericus ncque comam nutrì at 
ncque barb. m . Rifponde il P- 
cialc pag. 82. mancare in fine del det- 
.to canone le parole radat , aut tondeat , 
le quali .leggonfi in alcuni efempUn 
.delle Bib’ioteche Vaticana , di S. Vit. 

' tore. Parigina, e Barberina . Ma lenza 
quelle parole-, che gli farebbero far 

fcnfo contrario , fi uova nella unu 

ver-^j 
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verfalita de* Codici . Nel primo tomo 
della raccolta de’ Concilj , Campata iiu 
Venezia in 5» Volumi lotto gli aufpicj 
di Siilo V. nel 1585. un tal Canone ha 
in Margine quella no tirella „ Alias bar - 
„ barn tondeat in libro Gemblacen. ; a- 
» lias barbavi rarlat additur in libro Gan- 
„ denfi S, Baronis , tirulo fiatata Eccle- 
j> antiqua . Pleraque autem Hxem- 
» piaria non habent radat , vel tondeat » 
» ut fit lenfus » Clerico nec cornava , nec 
barbava effe nutriendam . \J Eminen- 
tiffimo Baronio all’ anno 398» num. 
feri ve Tatrct tamen in ditto Concilio Car . 
taginenji ( IV. ) inter quos & tpfe Ah - 
gufimus nomi nat us , atque fubfcriptus 
babetur > addiderunt quoque de barbai 
Minime ntitnenda , Itcèt qumdam exem- 
plaria habeant additamentum illud ra- 
dane , vel tondeànt , tamen non nutrì» 
endum effe , comuni codicibus omnibus le- 
tt oni concord at , ut ex bis fatis cotivin « 
ci póffìt , Augufiinum , alios E» 
pìfeopos , Africana Ecclefia Cleri- 

co* minime gtflare con fueviff e promi ff anta ' 
bai barn , j?/ - / (ì non rafam , faltevn prati- 
film , eh* ptfrre ali qua decurtatane* , 

£/?• 
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tjno omnis [ufficio itnfenfi in ed labori t 
ommno ccjfaret . Ed a quefta comune le- 
zione di tutti i Codici, che che fìa di 
alcuni pochi, che aggiungono il radat 
o il tonde at , fi confermano li libri De- 
t retali autentici ; fui rifleflo , che fiaL# 
la vera quella del Comune de* Codici, 
e non quella di alcuni pochi opporti 
al comune ; e di confeguenza comune- 
mente da’ Canonifti è riportato un tal 
Canone fenza le predette aggiunte pa- 
role . Ma il P. Provinciale ha voluto 
procedere qui ancora , come nella ma- 
ceria delle Immagini, e pretendere, che 
la verità debba cavarfi dal piccolo nu- 
mero de’ Cuoi favorevoli, e non dalla_# 
moltitudine contraria , che che fia dell* 
autenticità de* libri delle decretali , ne* 
quali è inferito il fuddetto Canone lib- 
3. tit. 1. de vit. & honeft. Cleric. cap. 
5. Apprerto Monfignor Sarnelli lett. 12.* 
e da lui appretto il Cler.icato de Sacrif. 
Miflx decif. 48* dicefi, che una volta.- 
dalla S. C. de* Vefcovi, e Regolari fu 
nfpofto. Che fe il Prete 'vuole , fi pad 
• radere tutta la barba , nè il Vef covo glie- 
lo fuò proibire ( 1580. Muterà 3. M aji) 

f>er- 
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"perche , come ivi fi aggiunge , proibereà 
obfer e vantiam Capritiu Clertcusde •vit.y df 
honejl . Cle rie., defum. ex Concilio IK 
Cartbag . can, 44. Se così è , quello S» 
C. ancora intefe che il detto Canone.# 
dove (Te leggerfi come fta fcritto nelle# 
decretali , e non colle giùnte pre- 
fate • 

Narrato fu dagli Apologifti il fat. 
to di S. Gregorio VII. , riportato an- 
che dal Baronio all* anno 1073. num. 
67. dove quello Annalifta dopo aver 
riferito , che il S. Pontefice diè lertere 
al Vefcovo di Populonia fuo Legato, 
indirizzate ad Orzoco primo Giudice# 
in Sardegna, nelle quali fignificò di a- 
ver colf retto Jacopo Vefcovo di Ca- 
gliari a raderli la barba , ex ufu antim 
quo totiui occidentali t Hcclefiet , riporta# 
le prefate Pontificie lettere in quelle.» 
parole : Nolumus antem prudentìam tuam 
molejlè accipere , qttod Arcbiepijcopum 
Jlrum Jacobum confuetudini S* Romana 
Ecclefia matr.s omnium EccEJtarum , 
Jlr&que [peci aL ter , obedire coegtmus ; fei- 
Itcet , ut quemadmodum totiur Occidenta- 
li s EccUJÌa Clerus ab tpjts ChnHtana fi- 
de i 
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Jet primordi ir barbam radenti morem te- 
nuti , ita & ipfe Frater nofier , •vefler 
Archiepifcopur rader et . Unde Eminenti a 
quoque tua pracipimuty ut ... cum confi- 
tto ejus omnem tua potè fiat ir C le rum bar* 
bar radere faciar , atque compellar : rer 
quoque omninà renuentium , nifi demunL. 
confenferint > publicer &c. dopo la qual 
Lettera foggiunge T Annahita: Hac de 
radendis barbtt Gregorius ex antiqtujfimo 
ufu totius Occidentalir Ecdefia * 

A quello argomento il P. Proviti» 
ciale pag. 84., e 85* , dà, o riporta^ 
varie rilpofte* Dice , che S. Gregorio 
VII. avrà fatto forfè quello palio, per- 
chè il Clero di Sardegna folle barbato 
come gli Uomini guerrieri , o come.# 
gli Eretici MelTalianiti . Ma fe ciò fof- 
fe y ballava ordinare , che lì tagliaflè- 
ro i baffi , e feortaffero alquanto Ja^ 
barba, fenza fargli radere • Dice, che 
fcrivelTe S. Gregorio in quella guifa^ , 
come più pratico allora delle leggi de* 
Monaci , at quali è Ipecialmente impe- 
llo il raderfi la barba , e la chioma^ • 
Quella è contro la dima dovuta al S* 
Pontefice > di cui dobbiamo credere., > 

che 
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che fapefle ben difcernere le leggi fpe- 
ciali de* foli Monaci , da quelle di tut- ■ 
ta la Chiefa occidentale , e non volefle 
codringete il Clero Secolare all* ©der- 
vanza delle Coftituzioni Monadiche.» • 
Aggiunge il P. Provinciale , che forfè 
farà data alterata quella lettera Papale, 
ficcome Pierio , e Natale Aledandro 
notano edere avvento ad altre lettere-, 
de* Sommi Pontefici. Ma dee recare^ 
qualche indizio delia pretefa alterazio- 
ne , altrimenti fi prefume, che non* 
fi a avvenuta , per non dar luogo a* 
tutti i malcontenti delle Lettere Pon- 
tificie di aderire, che fiano date alte- 
rate. Riferifce , che il Muratori , e il 
Garampi dimarono che 1* ufo di rade- 
re le barbe nel Clero Latino tanto an- 
tico non fia , nè collante , quanto lo 
dide S. Gregorio . Qui fiamo ad un* 
punto, a cui cedendo, nulla pregiudi- 
cherei alla Caufa degli Apologifti , per- 
chè quantunque il detto ufo prima di 
S. Gregorio VII. non folle dato tanto 
antico, e fermo, quanto egli lo dille, 
tuttavolta baderebbe agli Apologidi , 
che fodevi dato ne* tempi di S. Gre- 

go- 
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gorio, e ne* due Secoli feguenti , ne* 
quali cominciò 1 * Ordine de’ Minori , 
e fiorì S. Bonaventura, elfendo gi'adif- 
fufifiìmo r Ordine . Tutta volta mi fi 
permetta , che fi*o a quando non re- • 
Ito convinto co' documenri , io prefti 
più fede a S. Gregorio VII. , che a i 
due citati chiari fcritton . 

Tira avanti il P. Provinciale , fcri- 
vendo, che quantunque in tempo' di 
Leone IX* tra le accufe contro la Chie- 
fa Romana vi fi ofiervi quella , Clerici 
barba t raduni , tuttavia il Cardinale.» 
Umberto inviato a i Greci Nunzio A- 
poftolico, a confondere come fece i lo- 
ro errori , non tocca per modo alcuna 
éjueflo capo di accufa , conforme può nje- 
derfi nel fine dell * XI , tomo degli Anna- 
li Ecclefiajlici . Se per altro il P. Pro- 
vinciale voleva veder toccato da Um- 
berto quello Capo di accufa , non do- 
veva contentarli di aver guardato nella 
fine del tomo citato, .dove fono le di- 
fpute per lo più de Azimo , cb* fermen- 
tato : Ma doveva guardare nel Corpo 
di tal tomo'; e ivi all’ anno 1054. num. 
*$•» e fegg» avrebbe veduto il Libel- 
lo 



lo di Scomunica, fulminata per mezzo 
del Cardinale Umberto , e de* due fuoi 
Colleghi contro Michele Patriarca , e* 
ziandio perche come gli eretici Nazare- 
ni Jicut Nazareni ( fono parole del Li- 
bello ) Carnalem Judaorum manditi anL. 
adeò fer'vant ( Michael Patriarcha , e- 
jufque fluititi* fautores ) ut . . .Capillot 1 
capitir y ac barbar nutrienter , eor , qui co- 
rnar tondent , dr* fecundum inflitutionenL* 
Romana Re eie Jt a barbar radunt , in Com - 1 

muntone non recipiant . Pro quibur erro - 1 

ribus y & altir pluribur èfe» Michael 1 
abujìniur Patriarcha iste, Jint anathemeu 
Maranatha cum Simoniacir , Valefiir , 1 

dffe» Nazarenir , {$ cum omnibur b sreti- 
ci s. Non vede, che come fi ha dal ci- 
tato tomo, Umberto fece una buona-, 
rifpofta a quel Capo di accufa ? Noti- 
li , che nel detto libello fu aderito , 1 

che il raderli la barba era fecundum in- 
ftitutionem Romana Ecclejìa , e ciò fu a fi- 
ferito prima che fotte fcritta la fopra lo- 
data Lettera di S. Gregorio VII. al Giu- 
dice di Sardegna . 

La detta confuetudine per tanto e- 
ra vivilfima nella Chiefa Occidentale». 

xjo. 
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ijo. anni in circa prima della Fondai 
zione dell* Ordine de* Minori , come.* 
convincono il riferito Libello di Sco-r 
mimica , gli ilrepiti de’ Greci Scifma- 
tici , e la Lettera di S. Gregorio VII.;* / 

e che in tempo di S. Francefco non*’ 
folle variata , per tutte le altre prove, 
che potrebbero aliegarfi , baderà la*, 
confclfione fattane a mezza lingua dal 
P. Provinciale pag. 92.. con quelle pa- 
role, quantunque altera non troppo u fata 
( cioè la barba nutrita ) per cagione. 'J. 
delle indegne paffate ingiurie , fatte alidi 
Romana Chtefa da' Greci Sci [mutici , có- 
me fi è apportato , e dall * Jlpologifia Or- 
t enfio Laudo » che come riferifee 81 fio Se- 
ne f e nella fua Biblioteca Santa , compo - 
fé un libro , in cui riprova empiamente l* 
li Chierici , ebe fi radono , 0 fi fondano 
la barba , 0 la chioma . £ tanto baila* 

•gli Apologeti , per inferire proba- 
bilmente, che r antica Comunità Mi- 
noritica, fondata fotto 1* ubbidienza, e 
fpecialiilima venerazione della Chiefa* 

Romana , e del di lei Clero non avef- 
fe la confuetudine di nutrire la barba*, 
ficco me volevano i Greci, ma di taglia r- 

G la 
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la come il Clero Latino. E* per 
un perder tempo , e trarre inuti. 
te in lungo la rifolqzione della C 
il fermarli fopra 1* antica difciplina 
Clero Latino . Comunque ne facefit 
ufo gli Apologià , la decifìone delU 
prefente Controversa Francefcapa ha d» 
dipendere più tofto da* documenti deh 
la Storia Francefcana : e fi inganna il 
P. Provinciale , fe crede » che abbia da 
larfi gran cafo in ciò dell* intricata-» , 
difputa fopra la vetufta difciplina del 
Clero Latino • Vanghiamo per tanto un 
pò più alle Arene. 
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Si e faminano le Rifpofte del P. .Proni*» 
itale a i documenti della §tgria , , 

. . , M f . . FranceJ catta » » . % » , c \ - j 

• » 

• ’ J * L . dì» V J !I ' ì 

G Li Apologifti pag. < 5 ia. citarono la 
parte i. delle Croniche Francefca* 
ne di Monfignor F. Marco da- Lisbo* 
na lib. 2. cap. 2,5. num. 68, , dove-* 
fi legge, che eflèndo fiato r»pr eio. ua 
Frate Minore da un Vefcoyp. per cer-1 
te lue Singolarità , che avevano dell * 
focrijia , come il far fi crejcefc^ la barba-.* 
e altre cofe , che. non Jìarmuo lene . a . 
FVvtf* Minore y fi contriftò, S* FranceTco 
in rapendolo, e tutto zelo per Iddio,, 
e per le anime fulminò , 1$ famofa 
Maledizione contro ì Fr^tìr fcandaìofi # 
Quefto è un legno manifejlo , che in 
tempo del Santo Patriarca i Frati Mi-, 
nori non nutrivano barba. Risponde il 
P. Provinciale pag. 74. Per quefto an- ; 
cora il P. San Francefco biajimò Frat ’ E * 
li a , ed alcuni altri de * /#o; Fra/; ( 
qui cita 1’ accennato luogo delle Cco- 



100 

niche , ponendo il cap- 24. in vece del 
25» ) per V affettata fantità, che beru 
tonobbe colla barba loro mojlra'oano . Ma 
abbia pure biafimata 1* affettata fantirà; 
il punto è, che il farli crefcere la bar- 
ba non era da Frate Minore , e difpia- 
qtie anche a S. Francefco , e nulla sl. 
propofito rifponde il P. Provinciale. 
S* inganna poi a partito nel credere 
che F. Elia foffe per limile cofa ripre-' 
fo da S. Francefco ; mentre quando e- 
gli nel Conventino di Celle predo Cor- 
tona fi fece crefcere la barba , e fu 
notato di fingolarità , già era fiato de- 
pofto dal Generalato > e S. Francefco e-, 
ra morto più di 3. anni avanti. * 
Gli Apologifii pag. ór 2. dello fteft 
fo Tomo 1. notarono , che il già det- 
to Cronifta par. 1. lib. 4, cap. 4*num. 
4. narrò , come i cinque SS. Protomar- 
tiri dell* Ordine, Uccifi in Marocco nel 
1220., mandati da S. Francefco a pre- 
dicare agi* Infedeli partirono dall* Ita- 
lia , e giunti in Portogallo , Donna San- 
cia Figliuola di D. Sancio II. Re di 
Portogallo gli ricevette nella Villa di 
Alenquer - gli fece veitire da Secolari, 

e tati - 
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0 tutto gli fete foggiortutre , che crebbe 
loro la barba: il qual foggiorno flato non 
farebbe neceffario , fe a ve fiero avuta la 
coftumanza di portare lunga barba tra^ 

1 Cattolici. Rifponde il P. Provinciale 
pag. ioi> , che una fimife efpreflìono 
del Cropifta fembra affettata , e non è 
abbracciata dal P. Vadingo accuratifii- 
ino Scrittore delle cofe Minoritano • 
Io per altro non fo conofcervi affettazio- 
ne ; anzi vi ravvilo il confueto ftile di 
Monfignor Marco. £ fe di tal cofa^ 
non fa menzione il P. Vadingo» bafta 
che la faccia il citato Cronifta , il quale 
appreffo gl* Annali Cappuccini è di tan- 
ta autorità, che il P. Boverio lo fa va- 
lere anche nelle giunte , fatte itagli al- 
tri alle fue Croniche. Nel punto al- 
legato poi ammettere fi dee non fola* 
mente per quello ; ma eziandio perche 
non può crederli , che abbia voluto in- 
ventare un tal fatto , profetandoli egli 
Beffo nel fine della fua Lettera a i 
Lettori , premefla alle Croniche » di a- 
ver feguid ne* fuoi racconti i megliori 
Scrittori delle antichità Francefcane-* , 
de* quali pone ivi il Catalogq Si ag? 

G 3 giun- 
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giunge eh’ egli appunto era Portoghe* 
te, il quale di confeguenza ha da fup- 
porfi pi 6 verfato che altri nella ftoria^ 
delle co Te accadute in Portogallo , don- 
de partirono i Santi Martiri, e dov*_i 
furono portati da Marocco i loro Cor* 
pi. Nè il P. Vadingo fi oppone a quel 
fuo detto , ma foltanto lo tace • 

Con ragione per tanto il P. Pro- 
vinciale dà 1* altra rifpofta , dicendo , 
che quei cinque Santi Protomartiri fa- 
ranno ftati giovani, a i quali non per 
anche era crcfciuta la barba , come av- 
viene anche a i giovani Cappuccini • 
Quella pure è fperticata , e fuori del 
fegno non meno che 1* altra rifpofta^- 
Imperocché non farà mai credibile, che 
San Francesco tra tante , e tante mi- 
gliaia di Frati , i quali contava 1 * Or- 
dine fuo nel 1219., manda fife a predi, 
care agl* Infedeli cinque giovinetti fen- 
za barba , e in fatti pcrfeftijfimos Fra - 
tres gli appellarono il Crocida de* pri- 
mi 24. Minilfri generali nella Storia^ 
del loro Mirtino , e S. Antonino 3. 
par. tit. 24. cap. 7. §. 1. il che rego- 
larmente non fi verifica de* principian- 

. - ti | 
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ti , che per mancanza di età non per 
anche hanno metta la barba. Di più tre 
di etti erano Sacerdoti , cioè , Berardo , 
Pietro, e Ottone, e gli altri due laici , 
come fcrive il P. Arturo da Muntter 
fopra il Martirologio Francefcano al dà 
1 6. Gennaro. Di S. Berardo aggiunge^ 
Monfignor F. Marco citato’ , lib. 4. cap. 
1., eh* era (ingoiar predicatore in lin- 
gua Arabica : co fé , cne non fi congiun- 
gono con volti lenza barba per difetto 
d 1 età , come cotta de* giovani Cappuc- 
cini. In oltre chi vorrà confiderare le* 
circoftanze del tempo, de* viaggi, e de* 
trattenimenti de’ Santi Martiri , narrate 
dal P. Vadingo all 1 anno 1219. 
e fegg. dal Cronitta de 1 24 primi Ge- 
nerali Miniftri nel fine della fua* 
Cronica , e in qualche modo , benché* 
non interamente , nel Breviario France- 
fcano , pet tacere di Monfignor Marco, 
e d 1 altri , maggiormente conofcerà Uu 
totale infufliftenza della capricciofa ri- 
fpofta del P. Provinciale . 

Dicono i prefati Scrittori , che i 
Santi Martiri nel 1219. dopo terminato 
il Capitolo generale , tenutoli per la^ 
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Pentecofte nel Convento della Porziun- 
cola fotto Affili , furono mandati da 
S- Francefilo a predicare agl’ Infedeli 
del Regno di Miramolino . Partirono 
cflì dalla prefenza del Santo Padre , 
pittando paffarono- il rimanente deli* 
Italia, e la Francia, e giunfero nel Re- 
gno di . Aragona , dove infermatofi il 
P. Vitale dato loro per capo , fi do- 
vettero trattenere più giorni , fintanto- 
ché conofcendofi andare troppo in lungo 
1* infermità , furono da lui fatti profe- 
guire nel viaggio . Pillarono per gli 
altri paefi delle Spagne , e pervennero 
nel Portogallo, dove fi trattennero al- 
quanto in Coimbra ,e alla Regina Ur- 
raca predi fiero la fua morte , e il lo- 
ro Martirio, colla traslazione de* loro 
eftinti Corpi. Quindi paffarono in A- 
lenquer , dove D. Sancia gli fece tanto 
Soggiornare ( come feri ve Monfignor 
Marco citato ) che crebbe loro la barba % 
et i capili al pari della corona , e ve- 
ftire da Secolari ; fapendo , che. altra- 
mente i Mori non gli avrebbero la (cia- 
ti entrare nelle loro terre : anzi gliftef- 
fi Mercanti nojlri , ( dice il detto Pre» 
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lato ) fe amejfero faputo , che foffero an- 
dati per predicare , per non mentre in di - 
[grafia di quelle genti , manco ne gli 
avrebbero menati . Quindi per tanto 
Donna Sancia, veftiti da mondani , o 
incogniti , con barba, e capelli cre- 
sciuti al pari della Corona , gli man- 
dò in Lisbona ad imbarcare per la_* 
Città- di Siviglia. Dove giunti fi trat- 
tenero de* giorni, predicarono a i Mao- 
mettani , e furono carcerati . Da Sivi- 
glia poi pattarono in Marocco , doveL» 
appretto il Re era potente 1 * Infante-* 
D. Pietro di Portogallo , vi predicaro- 
no , e furpno arredati , e mandati ver- 
fo Ceuta ad imbarcarfi per edere por- 
tati ne’ paefi de’ Cnttiani . Tornarono 
in Marocco , e nuovamente predicaro- 
no , e prefi allora , furono tenuti in 
carcere 20. giorni fenza cibo ; ma per 
]* inforta intemperie dell’ aria caduti 
infermi parecchj infedeli, il Re gli fe- 
ce rimandare a Ceuta per imbarcarfi, 
accompagnati da alcuni Uomini dell’ In» 
fante D. Pietro. 

Nuovamente tornarono in Maroc- 
co, 1' Infante gliprefe nella fua Cafa, 

do. 
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dove per alcuni giorni gli tenne cu- 
iloditi , affinchè non ufciìtero a predi* 
care: e dovendo andare coll' efercito 
del Re Miramolino, comporto d’ In- 
fedeli, e di Criftiani, contro certi Sa- 
raceni , o Arabi ribelli , menò feco i 
cinque Religiofi . Tornando da quella: 
imprefa , erano tre giorni che 1 * efer* 
cito pativa la fete, per mancanza di 
acqua , e il P. S. Berardo fece forgere 
miracolofamcnce un fonte , che ballò 
per tutti. Pervenuti a Marocco furono 
di nuovo ritenuti in cullodia nella Ca- 
fa dell* Infante di Portogallo : dalla_. 
quale in un Venerdì ertendo riufcito 
loro di ufcire , comparvero al pubbli- 
co , predicando la Santa Fede , e bia- 
fimando la fetta di Maometto . Furono 
perciò prefi, battuti, carcerati, e tor- 
. mentati per più giorni , e finalmente.# 
nel dì 16. Gennaro 1220. furono uc- 
cifi. Così la lloria prefa da* citati Scrit- 
tori . 

Sopra di che è da notarli , che.# 
tutti quelli loro viaggi , trattenimenti, 
e combattimenti avvennero nello fpa* 
zio di fette Mefi in circa, quanti fe^ 

ne 
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ne poflbno contare: dal Giugno del 
1219. , in cui partirono dai centro dell* 
Italia , al Gennaro del 1220;; in cui 
furono uccili in Macoccd . Dunque.# 
i loco' viaggi:, e trattenimenti furono 
fatti con molta folfecitudine ,• e per 
molto , che foggiornaffero in Alenquer* 
il loro foggiorno eflfere non potè più 
di un Mefe in circa ; ma quello fpa- 
zio di tempo è si poco per far crefce- 
re la barba irì un volto , sbarbato per 
difetto di età, che nulla giova ; non 
diftinguéndoli mutazione in limili volti 
neppure dopo fei mefi • D* onde appa- 
rifce , che non per difetto d* età , ma_* 
perchè lì radevano , o tofavano tra i 
Criftiani la barba quei cinque Santi- 
Frati Minori , ebbero bifogno di trat- 
tenerli alquanto in Alenquer a fartela- 
crefcere , e così agevolarli il pa {l'aggio 
tra gl* Infedeli E pure il P. Provin- 
ciale, facendo violenza a fe medefimo,, 
ce li voleva far credere partiti d* Italia 
giovinetti sbarbati per mancanza di e- 
tà , e indi a tre Meli in circa divenuti 
barboni • 

Gii Apologià pag. dia. notaro- 
• *• no , 
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ho , che alcuni Rei ig io fi Domenicani, 
e Francefcani , fui principio delle Re- 
ligioni loro ftando Miflionarj in Ma- 
rocco dimandarono ad Onorio UT. la^ 
difpenfa di alcune cofe contrarie agli 
Jlatuti degli Ordini loro % tra le quali no- 
minarono il poter nutrire la barba; ed 
Onorio III. gliela . concedette per fin.» 
che foffe durata la neceffitk , mediante 
il fuo Breve ex parte ve (Ira ri por-; 

tato dal P. Vadingo all* anno 122 6, 
num. *4. , dove quell* ingenuo Anna- 
ffia dopo aver nominato un tal Breve, 
pria di trafcriverlo dice: Ex quo tnibi 
vide tur dare deduci , in primitiva no - 
fira Religione nequaquam fuifie in afte 
barbara nutrire : Quod canfirmare vide - 
tur quid ex antiqui t Chronieis , dff Ma~ 
riano referam de F. Helia ad annum. * 
1230. , quo dum abfolveretur a Genera* 
l ’atuifcccjjìt in Aarcnutorium Cortonenfe , 
ubi (ìngulariter notant hi auElores y eum 
permififfe Jibi crefcere barbara . Una tal 
(ingoiami di Frat* Rlia depofto dal Ge- 
neralato , notali anche apprettò il Vec- 
chio Cronifta de’ primi 24. Miniftri ge- 
nerali » dove di lui fi dice, cflèrfi al- 

lo- 
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fora moftrato tanto convertito , che il 
Papa H pentiva di averlo depofto;»*»» 
rii rii nolebat , & induit nìcilem rudente 

& 'cileni . •• - • • - - - 

Rifponde il Provinciale pag. 87, 
Capriciofamente come (òpra ,diftinguen- 
do | ; come fece anche altrove , - due-» 
forte di barbe nutrite • Aria riìafeiata.. 
in tutte le fue parti ,com* ei dice proP 
bita da* Sacri Canoni : 1 * altra religiofa* 
come quella de* PP. Cappuccini . Do- 
po quella diftinzjone afferma, che ifud- 
detti Miffionarj Domenicani, e France- 
fcani dimandarono la difpenfa per po- 
ter portare là prima forta di barba nu- 
trita , e non la feconda . In fomma fe 
vuole fpiegarfi, dovrà dire, che diman- 
darono foltanto la difpenfa di poter por*' 
tare le bafette; mentre alla barba Cap- 
puccina , per poterli appellare riìafeiata 
in tutte le fué parti, regolarmente par- 
lando, altro non manca, cheil lafciar- 
la crefcere quanto mai può, fui labbro 
fuperiore , come in tutto il rimanente^ 
del Volto. Dilli regolarmente parlando;' 
perche Temale non mi ricordo, ho veduti' 
Cappuccini è ( che mi fu detto da uno 

de’ 
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de* loro , eflere Oltramontani ) i qua- - 
li fi erano rafa la barba fopra , e fot* 
to le offa delle ganafee tanto notabil- 
mente, che fembrava fare fra di eflìhu 
barba il viaggio ffeffo de’ Sandali , e.» 
della piaga r di cui parla il P. Provine 
ciale pag. 105 . Ma i detti Religiofi Mifi. 
fionarj nel dimandare la difpenfa, fic- 
co me Onorio llj. nel concederla , men- 
zione alcuna non iecero nè di bafette_,, 
nè di labbro fuperiore , nè di Meffalia-, 
ni, o Elichitii.p gente militare , bensì 
fot tanto dj po/er nutrire la barba .In 
oltre dove mai fono i Canoni , che.* 
proibendo aflblutameote il nutrire la-, 
barba, fi reffripgano a quei foli quat- 
tro peli del labbro fuperiore? Oppuie_. 
dov* erano in tempo d’ Onorio 111. inu 
Marocco gli Eretici Euchiti , e Mella- 
lianiti, coficchè in odio loro da’ Sacri 
Canoni ptpibjta \foffe la loia barba lun- 
ga co’ bfftd^pjtf, „fi, npn qualunque», 
notabile nutrimento di t>ai^>a ?, E fe-, 
mai erano ivi., o altrove , ,qual giova- 
mento poteva mai recare £ lMiff*onarj[ 
fuddettì l* ; a/Tom>gharfi a i medefimi nel- 
la del tutto rjlaiciata barba , per poter 

adeid* 
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adempiere il loro miniftero ì Erano for- 
fè più graditi , o meno odiofi a i Mao- 
mettani quegli Eretici, che i Miffiona. - 
rj Cattolici, coficchè a quelli giovar po- 
tette la fembianza di quelli ? Anche.» 
ne’ di noltri verfo quelle parti di Bar-: 
baria , e di Marocco , fono Miflìonarj e 
dell* OiTervanza,e Cappuccini, e a tut- 
ti balta il portare la barba , come tra ; 
i-Criltiani la portano i Cappuccini , . 
cioè , rattenuta colle forbici fui labbro 
fuperiore , tofandovela tanto , che i pe- 
li lafcino libera la bocca , e non fi di- 
latino in baffi militari . E tanto ballava 
in tempo di Onorio III* a i fuddetti 
Miflìonarf • La qual barba fe non po- 
tevano effi tifare lenza difpenfa , fegno * 
certo è, coni* effi efpofero al Papa-, 
eh* era contraria alle loro leggi , cl* 
confuetudini . Ma il P. Provinciale per 
fuggire la forza di quello argomento r 
attaccatoli a capricciofa rifpofta , e_- ■ 
giuochi di parole , ha rapprefentato, 
eh* effi portar volelTero un orrida inc- 
culta barba più da fiere , che umana, 
la quale fpiegando fila per ogni verftf , 
e direzione , coprille loro la bocca , in 
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guifa che fi inzuppato nel Sacro Cali- 
ce , ftrofinato 1 * Odia Confagrata , e s* 
infinuafle nella bocca a fard mafticare_# 
infieme col cibo. E chi mai potrà cre- 
dere , che i Domenicani , e i Francefca- 
ni Miflìonarj abbiano portata una bar- 
ba fozza cotanto , e indecente ? Dovt* 
mai conduce 1* impegno di opporli al- 
la verità ! farebbe fiato fano configlio 
quello del P. Provinciale , fe fottofcrit- 
to fi foto al fopra riferito fentimento 
del P. Vadingo, già che non può mo- 
defiamente diipenfarfene. 

Gli Apologeti pag. 6 \ 6 » allegaro- 
no le parole del P. Luca Spagnuolo 
Eremita Camaldolefe , Scrittore quafì 
contemporaneo ai nafcimento de* Padri 
Cappuccini, il quale nella fua Romual -• 
dina , feu Eremitica Montis Corona Ca - 
maldulen/ts Ordina Mifloria lib. 3. cap. 
14. pag. 134. E Hit, Rubenjìs anni 1 ) 87. 
ferito, che i primi Cappuccini avendo 
converfato qualche poco infieme co* 
Romiti Camaldolefi, prefero da quefti 
Y ufo di portare la barba lunga, e di 
offiziare fenza canto colla fola diftin- 
ta pronunziazione delle facre parole-.» 

Ri- 
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Rifponde il P. Provinciale pag. i od.* 
107. „ edere un nudo rifleflo, -cho 
„ non folo può farli dall’ Apologifta , 
,, e dallo Storico Luca Spagnuolo E- 
„ remita, ma da qualunque altro ancora, 
„ che non penfi più oltre . Chi però 
,, confiderà , che quei noftri primi Re- 
,, ligiofi ricorsero a i prillimi Padri 
9 , Conventuali , co’ quali videro più a 
„ lungo e /oggetti, e protetti; e qùe- 
„ fti pure , come afferma 1 * Apologi- 
,, fta medefimo, portammo la barbsu , 
„ più convenevolmente fi potrebbe di- 
„ re , che fode un coftume prefo da* 
„ eflì . Per altro il portare la barbai, 
„ come fanno li Cappuccini , venne da 
,, dove fu prefo il portare del loroa- 
,, bito, cioè -, dalle ifpirazioni , appa- 
,, rizioni , e antiche Immagini , da* li- 
,, bri , e ftorie del Serafico Inftitutore, 
,, lette, c oderv^te colla barba ,e coll* 
,, abito loro. Laonde con tutta la buo- 
„ na Tàgione fi ba da dire , che li Cap» 
„ puccini hanno prefo un tal coftume 
», dal S. Padre più tofto , che da qua- 
lunque altro . , ' 

Ma con fua buona pace , ì Padri 
H Cap- 
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Cappuccini non hanno veduto il San. 
to Padre ; perchè quelli era morto da^ 
300. anni, quando quelli vennero al 
Mondo: i libri, e le. fiorie Francefca- 
ne ripudiano più tofto la barba Cap- 
puccina, che ioftenerla. Le Immagini 
fono ambigue, e varie, e nella mallima 
parte; contrarie alla divifa de’ Cappuc- 
cini, come fi è veduto, e può vederli 
da chiunque. Le apparizioni , e ifpira- 
zioni fono foggette a , inganni, e allo- 
ra fpecialmente , quando hanno un cat- 
tivo effetto , come 1* ebbero quelle dell’ 
abito Cappuccino , le quali indulTero 
F. Matteo a fuggire di Convento fenza 
licenza de’ Superiori . Dunque per ri. 
gettare con fondamento prudente , e fa- 
vio 1 * Eremita Luca Spagnuolo rimarreb- 
be fol tanto il poter dire, che i Cappuc- 
cini prendelfero P ufo della loro bar- 
ba da* Padri Conventuali . Ma a que. 
fta parte non fi gitta con animo neppu- 
re il Padre Provinciale : e con ragio- 
ne ; poiché quando nacquero i Padri 
Cappuccini, erano-, foli 17- anni incir- 
ca , che la Comunità Conventuale Mi- 
noritica ne* fuoi Statuti generali aveva 
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proibito il nutrimento della barba , fe- 
gno , che allora non fi ufava , e da’ Su- 
periori non fi voleva. Onde non è cre- 
dibile, che dopo 17. anni, fenza veru- 
na difpofizione, chela ingiungefle , I a ‘ 
barba nutrita fotte patta va dallo fiato 
di proibizione all* ufo comune . Co, 
minciò bene dopoi ad introdurli tra i 
medefimi , e fpecialmente dopo la me- ' 
tk di quel fecolo , quando entrava e- 
ziandio nel Clero Secolare, ed ebbe_* 
le difefe da Gio: Pierio Valeriano, 
i biafimi da S. Carlo Borromei . An- 
zi non penfo , che neppure allora ge- 
neralmente parlando, la barba de’ Con- ‘ 
ventuali fotte come quella de* Cappuc- 
cini , ma più tofto credo , che fotte a 
fcopetta, e per lo più nel folo mento, 
(iccome ci dinotano molte pitture di 
quei tempi , e ci teftificano i refidui di 
tali barbette, le quali tuttavia fi man-' 
tenevano da alcuni de* medefimi Reli- 
giofi fui cominciamento di quefto Se- 
colo . Ne* gli Apologifti hanno fcrit- 
to che i Padri Conventuali portaflero 
comunemente la barba lunga in tempo 
del nafcimento de* Padri Cappuccin 
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ma hanno detto , che la portavano 
quafi Comunemente nel paffuto Secolo , e 
per lo più: come può vederfi pag. 607., 
c 714* del 1. tomo* Il pattato Secolo 
comincia dal 1600., e non dal 1525.? 
C il quafi comunemente , o per lo più vuol 
dire, che non la ufavano tutti; onde*, 
fapendo apch' efli , che le lunghe bar- 
be, o- barbette non erano fecondo 1* 
antica Comunità Francefcana , ma di 
nuova invenzione , con faviezza or- 
mai le hanno generalmente lafciate. 

Rimane pertanto da dirli, per par- 
lare con più verilimilitudine , che i 
Cappuccini primitivi prendeflero 1 * ufo 
della loro bafba da quei Religiofi , da' 
quali prefero anche 1* ufo di uffizia- 
re fenza canto, cioè, da’ PP. Eremiti 
Camaldolefi , come fcrilTe l'autore della 
Storia Romu aldina^ e può altresì conget- 
turarli dalla Bolla della conferma della 
Congregazione Cappuccina , in cui ef- 
prelfamente li concede a i Padri Cap- 
puccini il nutrire la b >rba , con tutti i 
privilegi di tali Eremiti . Nè torna con- 
to al Padre Provinciale lo Screditare la 
fede di quello Storiografo Camaldole- 

fe 
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fe ; altramente non potrà (ottenere , che 
il nome di Cappuccini fotte dato a i fuoi 
Religiofi dalle acclamazioni de* fettofi 
Fanciulli; giacché così etto pag. 22., 
come il P. Boverio all* anno i528.nutn. 
23. non con altro documento io aff er- 
ma , che colla teftimonianza del mede» 
fimo Scrittore nello fletto Capitolo ap- 
punto , dove dice , che i Cappuccini 

{ > re fero 1* ufo della loro barba, e del 
oro uffiziare da* Padri Camaldolett • £' 
vero che il Boverio all* anno i5g2.nutn» 
28. fa menzione di una puerile accla- 
mazione fucceduta a i fuoi nella Cala- 
bria , limile all* altra de* Fanciulli di 
Camerino, ma di etta non reca verun 
tettimonio • Dunque fe ributtali la tetti- 
monianza di Luca Spagnuolo circa la^> 
barba prefa da* Camaldolett, e fi vuo* 
le fottenere circa la derivazione del 
loto nome, potrà dirli loro , come S» 
Margarita ditte al Prefidente Idolatra ; 
Quanam wrecundia e/l , ut cum in eif- 
dem libri s legatur & pana , & gloria , 
alter um credatis , alter um refpuatis ? 

Gli Apologifti pag. 575. , e feg. nel 
primo Tomo , citando 1 * Eminentiflimo 
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Petra, ditterò, che la S. C. de* Riti con 
fuo decreto proibì tutte quelle Ifcri- 
zioni , nelle quali fotto le Immagini 
del P. S. Francesco , o di S. Antonio 
da Padova fi efprime, quella ettere la 
forma dell* abito, che portavano invi- 
ta • Di quelle cofe fa menzione anche 
il P. Provinciale : e in fatti nell* Indi- 
ce de’ Libri proibiti fi legge Infcriptio - 
nes omnes Imagi num Sanili Francifci , & 
Antoni '} de Padua , in quibus dicitur , 
fermam habitus , qua depitti funt effe*, 
eandem^ qua ipfi ufi fuerunt . Per altro 
alla pagina 117. narra , che effendofi 
fatta in Verona una Immagine di S. 
Antonio in abito di Cappuccino, qon 
Ifcrizione, eh’ efprimeva ctter quella., 
del fuo abito la vera forma : la S. C- 
ordinò , che fodero levate le parole me- 
ra forma , e fóllituite quelle altre . La*, 
più mera forma. Se ciò fia la verità, e 
debba pattare in efempio , ficcome la^ 
proibizione delle fuddette Ifcrizioni fu 
fatta generalmente a tutti i Francefcani, 
e per rapporto a qualunque loro for. 
ma di abito per amore della pace friL. 
di loro ; così fe non è contrario alku 

men- 
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mente della S. C. il porli lotto le Im- 
magini di S. Antonio veftito da Cap- 
puccino la Ifcrizione , eh’ efprima , Quel- 
la e fiere la più vera forma dell ' abito 
fuo ; neppure le farà contrario il porre 
la detta Ifcrizione lòtto- le Immagini 
del Santo medefimo, veftito • da Con- 
ventuale, o da Oftervante . - ~ 

Quando pofeia il P. Provinciale»» 
fa nuovo ricorfo alle antiche Immagini 
o per la Tua barba ,o pel fuo. Cappuc- 
cio, torno io ancora a farvelo , come 
feci di fopra. E in oltre noto, che la 
famofa Immagine del Santo Padre di- 
pinta da Margaritone di Arezzo fuo 
contemporaneo , ed -amico ,i la qua- 
le fta in Ganghereto di Tofcana.» 
del Valdarno di fopra, ì come feri ve.» 
il Padre Vadingo all* Anno uti.n. i&, 
e 19. , di cui volle copia fedele il gran 
Duca di Tofcana Cofimo III., ed ora 
ornai ve ne fono moltiflìme copie , ha 
il Cappuccio in tefta fenza lunetta , o 
collare , cucito alla tonaca , ma fatto 
alP ufo de’ Cappotti, de’ Marinari, eL* 
de* vetturini , cioè , fenza la lunga pi- 
ramide del Cappuccio Cappuccino , ft- 
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snile più to(l<> a quella parte di Cap- 
puccio, con cui coprono le loro terte^ 
i Frati Minori della più. rtretta Ofler- 
vanza degli Scalzi i la faccia per altra 
è coir barba: tagliata , lunga predo ap- 
poco quanta la barba di un. mefe in un 
volto rafo ». Come iL. fopraddetto è il 
Cappuccio deli* abito* con cui ricevet- 
te le Sacre Stimmate il S» Padre, oggi 
confervato in Firenze * del. quale fcri- 
ve il P» Vadingo all* anno 1208. nuni». 

e 6 m che fu fpiegato , e mortrato 
nel 1621. al Padre Antonio Daza Com- 
minano di Curia Minore Ortèrvanto, 
eh* è di Panno- meno- afpro di quello 
de* Frati Minori di. più rtretta Ofler- 
vanza z ed ha le maniche dal gomito 
in fu verfo il petto più larghe di quel- 
le de* medefimr. Soggiunfe dopoi , che 
i Religioni Cappuccini colla, forma del 
loro- Cappuccio fi, avvicinano più che.# 
gli altri aL Cappuccio del Santo Padre, 
purché non eccedano , perchè il loro è 
troppo- lungo, e appuntato * ficcome^ 
dimoftrano le antiche Immagini dèlla^ 
Tofcana ,. e dell* Umbria . Quello fcrif- 
fe 1 * Annalift* Minoritico* fulla fuppo- 
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finone* che San Francefco abbia fem- 
pre portalo* un Cappuccio come quello* 
dell* abito- fuo di Firenze - Che fe avef- 
fe veduti gli altri Catucci deL Sant» 
Padre * confervati tra le antiche Reli- 
quie in Guardia Grele * nell" Aquila*, 
in Santa Chiara d* Adì fi * e inCaft ro- 
viilari i quali nella parte , con- cui 
coprono la teda , fono tutti come quel- 
lo de" Minori/Oflervantr* e nel rima- 
nente hanno tutti la lunetta * mozzet- 
to , o collare* qual è appunto come quel- 
lo de" Minori Olfervanti * quale più > 
e quale meno avrebbe forfè fcritta*. 
qualche altra cofa , nè farebbe flato ci- 
tato in fuo favore dal Padre Provincia- 
le pag. 1 21* 

Parimente fe il P. Boverio avefPL# 
vedute in Affili otto Immagini di Frati 
Minori in abito di Offiervanti* e con- 
barba rafa nel; Palliotto di NiccolòJV.» 
un altra: limile nel Calice di Niccolò 
IV. altre fonili nei Palliotto * e Pivia- 
le di Siilo IV.* e nel Meflàle di S. Lo- 
dovico e finalmente nel tabernacolo 
di S. Buona ventura fei limili figure di 
Minori Olfervanri sbarbati * non avreb- 
be 
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be affermato , che 1* odierna forma d* 
abito, e di Cappuccio de* Minori Of- 
fervanti fia fiata introdotta nell* Ordi- 
ne a poco a poco per riLalfatezza,' e_* 
che non folle così quella della Comu- 
nità de* Minori , vivente S. Buonaven- 
tura , e anche dopo la fua morte fino 
al Generale Farinerio . Così ancora fe 
lo itellò Scrittore avefle àvertito, che»* 
Alarico Rè de* Goti entrato nell’ Italia 
nell* anno 409. come fcrive il P'. Po- 
gi all* anno 410. num. 2. fegg. ovvero 
nel 410. s’ impadronì di Roma , come 
fcrive a quell* anno il Baronio num. 19. 
e dopoi fi trovano nelle ftorie per 1* I- 
talia i Goti, altrove i Vifigoti, gli O- 
firogoti &c. , dopo aver confè (Tato che 
avanti, e dopo i Condì j IV., e V. di 
Cartagine il Clero della Chiefa Occiden- 
tale foleva raderli la barba , non avreb- 
be foggiunto all* anno 1 5 28. num. 17., 
che venuti i Goti nell* Italia , e fpe- 
cialmente in Roma fi mutò quella u- 
fanza di modo tale, che appena vi e- 
rano alcune poche Chiefe , o Religio- 
ni, che la ritenelfero ; mentre la fopra- 
riferita tellimonianzadi S. Gregorio VII., 
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c di Umberto , per tacere degli ftrepiti 
de’ Greci contro i Latini fu quefto pun- 
to , dopo la irruzione de* Goti neir I- 
talia , gli avrebbero fatto mutare fen- 
timento. 
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CAPITOLO VI. 

A 

Di ciò che fcrive il P. Provinciale cir* 
ca i Sigilli antichi dell ' Ordine 
de * Minori • 

D Alla pag. 178. il P. Provinciale.# 
la vuole co* due Padri Continva- 
tori degli Annali Minoritici , e cogli 
Apologifti , che nel loro terzo tomo 
gli feguirono; perche con durezza par- 
larono del P- .Boverio : laonde nella.# 
pag. 185. inveftendoli tutti - con urL» 
colpo folo fcrive così : „ Se gli efimj 
,, Continuatori per altro , come fi è 
,, detto , fi fodero prima meglio infor* 
„ mati , non avrebbero aderito infie- 
,, me col' novello Apologifta , cflere^ 
„ una favola quanto fcrive il Boverio 
„ intorno al Sigillo dell’ Ordine , che 
,, da’ Padri del Concilio di Trento fi 
„ voleva confegnare a i Cappuccini ; 
3 , ma bensì avrebbe ritrovato almeno 
„ quello , che in parte fta deferitto nel- 
„ la Vita del grande Arcivefcovo Bar- 
9i tolomco de’ Martiri dell* Ordine San- 
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„ tiflimo.de* Predicatori , nella quale.* 
„ fi legge t che in fatti determinaro- 
„ no li Padri del fuddetto Concilio , 
„ che il Sigillo dell* Ordine fi dovef- 
n fe ai Cappuccini ; ma perchè li Pa- 
„ dri di quel S. Confeflò , per la fti- 
t% ma altiflìma , che ne avevano della^ 
„ di lui fantità, e profondo fapere^; 
,, dipendevano da eflo lui , rivocaro. 
„ no i loro voti , e decretarono da^ 
„ poi a favore di chi n* era in pof- 
„ feflo col Nihil ìnnonjetur , ancora per 
„ 1* addotta rigidiflìma difciplina de* 
„ Riformati Scalzi , tra* quali vivea^ 
,, quel gran portento di penitenza Pie- 
9 , tro d* Alcantara • Ma la S. C. giu- 
„ ftiflìmamente ha ordinato , che fi 
„ cancellino dagli Annali quelle , 

„ altre confimili cofe , e non fe ne_* 
„ parli , &c. &c. „ • 

Se la S. C. aveflc ordinato , che_# 
lì cancellale qualche cofa nella Con- 
tinuazione degli Annali, forfè il Padre 
Provinciale fe ne faprebbe fervire, co- 
me fece contro il Fiume del texrejlrt l* 
Taradifo ; io però non folamente non 
gli vado contro in quella maniera- : 

ni » 
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ma in oltre affermo, che la S. C. noni 
ha mai ordinato , che fi cancelli dagli 
Annali del Boverio il fopradetto raccon- 
to, poiché non vi era. Ecco quel che 
narra il P. Boverio al detto proposto 
all* anno 1545. num. 30. „ In eo Con- 
,, cilio inter duos Minorum Conven- 
5> tualium , & Obfervantium Generales 
„ pluribus difeeptatum fuit , cuinam_, 
,, eorum Religionis figillum deberetur; 
,, Minorum enim , qui de Oblervan- 
5) tia nuncupantur ,Generalis Minifter,* 
,, Leonis X. Summi Pontificis Bulla, 
„ & au&oritate, fe cum Ordinis pri- 
,, matu ipfius quoque figillum affecu- 
,, tum fuiffe afferebat , quod cum le- 
„ gitima poffeflìone teneret , ab ea 
„ minimè deturbandum effe , contende- 
„bat. At contra Minorum Conventua* 
„ lium Magiftro relu&ante « Tandem_j 
,, poft multas hinc inde altercaticnes, 
„ Ordinis Minorum Conventualium_» 
,, Generalis in Concilio furgens , ait: 
,, Ampliffinii Patres , fi de Ordinis an- 
,, riquitate agitur , res nemini dubia,. 
„ eft , Ordinis figillum nobis deberi , 
„ qui antiquitate Obfervantium Fami- 


Digitized by Googli 



. 127 

„ liam praecellimus , atque iis in Or- 
„ dine priores fumus . Si verò ex Re- 
„ gulac obfervantia res examinanda , ac 
„ rerminanda fit , profedò neque no- 
,3 bis , neque Obfervantium Ordini fi- 
,, gillum ullo jure tribuendum eli; cum 
„ neutri Regulam obfervemus, fed Cap- 
„ pucinorum Religioni debetur , in qua 
„ Regulac Obfervantia viget . Huju* 
9 > Magiftri generalis didum cum uni- 
„ verfis Patribus placuilfet , jam iru. 
„ Concilio de Ordinis Sigillo Caputi- 
si norum Congregationi dando agebatur. 
,, Quod cum Bernardino Allenii a Con- 
,, cilii Patribus fignificatum elfet , ma- 
„ luit is , Capucinorum Religionem_j 
5) humilitate 'potius, quam fìgillorum_> 
„ pompa precedere . Quare conftan- 
,, ter oblati figlili honorem recufat 
Fin qui il Boverio ; e la S. C. vuol ehe 
fi cancelli tutto il difcorfo del P. Mae- 
ftro generale Conventuale , con quel che 
fegue del P. Bernardino di Afri , che_* 
giufto il Boverio trovoflì quell’ anno 
nel Concilio in luogo del fuo P. Vica-- 
rio generale F. Francefco di Jelì . 

Per conofcere quanto mai quello 



ti* 

racconto del Boverio fia diverto da^ 
^quello , che leggefi «ella Vita del cele- 
bre Domenicano A rei vetro vo di Braga 
F. Bartolomeo de* Martiri , fcritra dal 
P. Domenico Maria Marchefi dello iìefs* 
Ordine ( morto Vefcovo di Pozzuolo 
nel 1692 . , come narra il P. Jacopo E- 
chaTd de fcriptoribas Drdtnis V radicato* 
rum ) e inferita nel Diario Sacro Do - 
tnctticano tom. 4. al dì i 5 . Luglio , ba- 
lìa riflettere come or ora tnoftraremo , 
che il Boverio dice accaduta la difpu- 
ta de* Sigilli dell* Ordine V anno 1545., 
e il Marchefi dopo il 1561. : Il Bo- 
verio la dice agitata tra il Generale.# 
Conventuale, c 1 * OfTervante; il Mar- 
chefi tra gli Offervanti , c i Cappucci- 
ni ; Il Boverio dice , che non fu da- 
to il Sigillo a i Cappuccini , perchè 
Bernardino d* Atti » che teneva le ve- 
ci del loro Generale, io rinunziò , e_« 
il Marchefi narra , che ciò avvenne-#, 
perchè ì’ Arcivefcovo Bartolomeo de* 
Martiri aderì e (Ter falfo ciò , che con- 
tro gli Ofifervanti dicevano i Padri Cap- 
puccini . Ecco per tanto , che la tc- 
iìimonianza del P. Marchefi niente ha 
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che fare col racconto del Padre Bove- 
rio , ed hanno avuto ragione i Padri 
Continuatori del Vadingo a non atten- 
derla , e fe il Padre Provinciale fi fof- 
fe prima meglio informato della diver- 
fìtà , che hanno fra di loro i due fud- 
detti racconti , non avrebbe allegato 
quello del Padre Marche/! in conferma 
di quello del P. Boverio , che per ve- 
rità è favolofo , ficcome mo/trario i Con- 
tinuatori già detti. 

E colta eziandio fe conflderiamo , 
primo, che i Cappuccini nel 15 45. non 
potevano avere tanto credito appreflfo 
i Padri, del Concilio di Trento , che_# 
gli dovelTero tanto favorire , quanto ei 
dice. Conciofiache non era per eflì po- 
co onore 1 * eflere ammefli nel Sacro 
Concilio : mentre come narra il loro 
Boverio a queft* anno 1545» num. 1» e 
fegg., e ali* anno 1542. num. 25. , 
fegg., caduto in Ere/ia,e feguito dà al- 
cuni de* fuoi , anzi fatto/! Erefiarca il 
P. Generale Cappuccino F. Bernardino 
Ochino , quando la Congregazione Cap- 
puccina non aveva più di 17. anni , i 
Padri Predicatori Cappuccini erano ia 
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fofpetto di edere corrotti; onde Paolo 
III. dopo averli tenuti due anni lenza 
poter predicare, anzi dopo aver avuta 
intenzione di (opprimere la Congrega- 
zione Cappuccina , finalmente , cornea 
fegue a dire il Boverio citato nell* an- 
no 1545. dopo eflere fiati fatti efami- 
nare (opra la loro Fede, riebbero la fa- 
coltà di predicare. Ora chi mai crede- 
rà , che i Cappuccini quantunque il 
loro Ochino dalie anch* efiò da fare al 
Sacro Concilio di Trento colle fue im- 
monde dottrine, avellerò tanto credito 
appreffò i Padri del Concilio, che vo- 
leitero di piano favorire cotanto i fuc- 
ceffòri di Ochino nel Generalato , e.# 
con pregiudizio de* Minori Ofiervanti? 
Di queft’ Ochino il Padre Provinciale^ 
pag. |2.ne vorrebbe dare un poco anche 
agli Ofiervanti , fcrivendo, che prima 
vifie tra gli Ofiervanti , e poi tra i Cap- 
puccini ; ma tra gli Ofiervanti era Cat- 
tolico, e di buona fpettativa , altrimen- 
ti i Padri Cappuccini non lo avrebbe- 
ro accettato tra di loro, e fatto loro 
Generale ,* onde fi fece Erefiarca eden, 
do Cappuccino. 
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Secondo, non è credibile ii detto 
Boveriano racconto , perchè induce su 
contendere immodeflamente fra di loro 
nel Concilio i due Generali, come due 
perfone della più infima plebe, cioè il 
Generale OfTervante, eh* era allora il 
Padre Giovanni di Calvi , che fondato 
aveva in Roma il Monte della pietà, 
fu Legato Apoftolico a i Regi di Fran- 
cia, e di Portogallo , e nel Sacro Con- 
cilio fodamente difputò della giullifica* 
zione de’ Peccatori : ed il Generale.# 
Conventuale Buonaventura Pio da Co- 
ftacciaro , uomo parimente celebre, elo- 
quente, e dotto. In oltre dalla bocca^ 
di quello P. Generale fa ufeire il Bo- 
verio una propofizione sfacciata cotan- 
to , ingiuriofa, e calunniofa , che iil# 
vece 4i approvazione meritava cafligo : 
Mentre che non oifervafiero la Regola 
allora i Padri Conventuali , non era lo- 
ro d’ infamia , perchè avevano alcune 
difpenfe Apolloliche; ma il dire , che 
non 1’ ofTervafTero i Minori Ofiervanti, 
che dal rigore letterale di ella non a- 
vevano , nè hanno difpenfa veruna^ , 
era lo ftefTo , che 1* affermare' qualmen- 

I 2 te 



I$2 

te quelli vivevano in flato di peccato 
mortale , e di dannazione . Il che quan- 
to ingiuria fia, e quanto marcia calun- 
nia , lo lafcio confiderare a chi ha pra- 
tica delle ftorie di quella età , e a chi 
vorrà riflettere a quanto fcriflì di fopra 
contro le inoflervanze impofté da' Pa- 
dri Scrittori Cappuccini alla Comunità 
de* Minori Oflervanti . Si aggiunga-. » 
che nel 1545- i Padri Maeftri generali 
Conventuali non erano del tutto efenti 
dalla Giurifdizione del Padre Miniftro 
generale Oflervante; onde 1 * ingiuria^ 
farebbe anche comparfa maggiore ; e_* 
perciò più incredibile . 

Terzo. Non è credibile il raccon- 
to del. Padre Boverio ; perchè fa com- 
parire, che i fapientiflimi Padri del Con- 
cilio di Trento al folo , e femplice-* 
detto dell* Attore , o parte intereflata.. 
contro il Generale Oflervante credefle, 
che tra i Minori Oflervanti non fi ofc 
. fervaffe la Regola profeflata ; fenza dar 
neppure agli Oflervanti alcuna difefa-.» 
veniflero difponendofi a caftigarli , trat- 
tando di levare al loro Generale il Si- 
gillo antico dell* Ordine, e darlo a i 

Cap- 
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Cappuccini allora mediatamente {ogget- 
ti al Generale Conventuale. E chi mai 
potrà credere in elfi tanta precipitazio- 
ne, e perverfione di giudizio in una^ 
Caufa , giudicata con Bolla folenne , e 
terminata in favore de* Minori OlTer- 
vanti 28. foli anni prima da Lione X.? 
Per ultimo è da notarli , che il Padre 
Boverio non porta alcun teftimonio » 
e documento in foftegno del fuo rac- 
conto . 

Veng* ora al racconto del Padre,» 
Marche!! ; e quantunque non fappia , 
che fiali mai veduto tra gli Atti del 
Concilio di Trento il Decreto da luì 
riferito circa i Sigilli dell* Ordine de* 
Minori; nè di tal racconto -fi trovi al- 
cun veftigio nella Vita dell* Arcivefco- 
vo Bartolomeo de’ Martiri , data in lu- 
ce in Roma pel Mainardi nel 1727. , e 
dedicata a Benedetro XIII. da Don_. 
Malachia Abbate, e Vefcovo Cifterci- 
enfe ; nè dentro 1 * Opera dello Hello 
Venerabile Arcivefcovo , intitolata: Col - 
le Eia ex geElis Concili j Tridentini , cui 
inter fui ego F* Bartholomxus Arcbiepifco - 
fus Brace arenjìs anno Domini 1562. , 
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quando fub Fio IV iterum congregatimi 
ejl Conciliarti , dove qudto Prclato^no- 
ta diftmtamente le cole trattate nel tem- 
po Tuo nel Concilio , data alla luce.* 
tra le altre Opere del medefimo dal fud- 
detto Abbate , e Vefcovo Ciftercien- 
fe in Roma nel 17$$. tom.-2. pag. 
423. nè appreflfo il P. Giovanni Lopez 
Domenicano nella Vita, che in lingua 
Spagnuola par. 4. lib. 3* fcrive del det- 
to Venerabile Arcivefcovo : tuttavolta 
non voglio credere che il P. Marciteli, 
a cui nulla conferiva un fintile raccon- 
to, fe lo fia inventato . Lo ammetto per 
tanto , e lo traferivo dal fopracitato 
Diario , dove fi legge come fegue • 

„ Così elTcndofi determinati i Pa- 
,, dri di togliere il fuggello della Re- 
„ ligione a' Padri Olìervanti di SarL. 
„ Francefco, e darlo a i Cappuccini , 
j, che fi pregiavano di edere difcenden- 
„ ti da’ Padri della Famiglia , quali 
,, pria lo pofledeano , e li fu tolto , 
9 , perchè aveano ammeffe molte difpen- 
,, fe che loro non ammettevano , van- 
„ tandofi di ofifervare la Regola primi- 
1» tiva con maggior rigore , che mai fof- 
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» fe fiato nella famiglia del Gloriofo 
„ Patriarca San Francefco, il noftro Ar- 
civefco ( Venerabile F. Bartolomeo 
,i de’ Martiri ) difefe i Padri dell’ Of- 
„ fervanza , poiché fi trovavano in pa- 
99 cifico polfelTo del fuggello, e tra dì 
„ loro fioriva la rigorofa olfervanza., 
» niente di meno che tra i Padri Cap- 
99 puccini . Ed ei diè teftimonianza-# , 
» che nel Regno di Portogallo le due ; 

Provincie della Pietà , ed Arabida , 
99 con altre fondate da quel portento 
99 di Penitenza S. Pietro di Alcantara, 
nell* ofiervanza, e rigori della pri- 
99 rnitiva Regola avanzavano non i fo- 
99 lì Cappuccini , ma anco i più aufte- 
9, ri Romiti della Tebaide ; onde non 
„ fe li dovea far quello pregiudizio : 
•, e tanto ballò; perchè tutti que Pre- 
,, lati, rivocando i loro voti determi- 
99 naifero a favore de* Padri Oflervanti 
99 col nibil innonjetur . 

„ Erano già palfati 18. Meli, eh* 
99 era apperto il Concilio , &c. Fin 
qui il P.Domenico Maria Marchefi nel luo- 
go citato . Gio: Michele Pio parimen- 
te allegato nel Margine pag. 185. dal 
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Padre Provinciale nulla dice de’ fuddet- 
ti Sigilli, nè di Ollervanti , e Cappuc- 
cini , ma ibitanto parla del credito che 
giuftamente aveva il fopradetto Venera- 
bile Arcivefcovo, e a quello folo effet- 
to fu citato dal Padre Provinciale, Qui 
per maggiormente fcoprire , chenelfud- 
detto racconto fi parla di un fatto del 
tutto difparato , e diverfo da quello , 
che narra il Padre Boverio all* anno 
1545. quando, com* ei dice , era Vi- 
cario generale de* Cappuccini il Padre 
Francefco di Jefi , di cui nel Concilio 
ftavà tenendo le veci il Padre Bernar- 
dino d' Aiti, che, giufta il racconto del 
medefimo, rinunziò i Sigilli dell* Or- 
dine per umiltà, ha da fupporfi , che_# 
il Padre Bernardino di Àfti , come^ 
fcrive il Bovetio all* anno 1554. num» 
i. , il Padre Arturo da Munfter, e al- 
tri, morì nel 1554. , e il Venerabile 
Arcivefcovo F. Bartolommeo de* Marti- 
ri non cominciò a trovarli prefente nel 
Concilio di Trento, fe non che nella^ 
feconda apertura del medefimo lotto 
Pio IV. , e intervenne alle fole nove 
ultime Selfioni , cioè , alla Seffione^ 

XVII. 
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XVII. tenutali nel mefe di Gennaro del 
1562., e alle feguenti , quando erano 
fcorfi più di 7. anni dalla morte del 
Padre Bernardino d’ Afti Cappuccino; 
anzi era morto anche il P. Generale.» 
Cappuccino F. Francefco di Jefi , il 
quale , fecondo il Boverio al An. 1549. 
num. 14. morì in Perugia in quell* 
anno fteflfo 1549. Che 1 * Arcivefcovo 
F. Bartolomeo de* Martiri non mai en- ' 
traile nel Concilio di Trento prima., 
dell* anno 1562.fi raccoglie dalli Scrit- * 
tori della fua Vita , dal foprariferito 
titolo , o argomento premelto all’ Ca- 
perà fua Colletta ex Gejlis Concili] iste. 
dal Pallavicini Storia del Concilio di 
Trento lib» 15. cap. n. , e 13. dove.» 
anche fi efpongono le differenze , nate 
circa la precedenza dovuta al detto Ar- 
civefcovo , allora comparfo al Concilio 
la prima volta , e fi afferma dal cita- 
to Padre Echard. De Script, Ordin • 
Tred. 

Se quelle cofe aveffe avvertite il 
Padre Provinciale , non avrebbe cita- 
ta con folenne anacronifmo la Vita 
del fuddetto Venerabile Arcivefcovo , 
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in difefa del favolofo racconto Bove- 
riano circa i Sigilli dell’ Ordine. E fa- 
ceva bene a neppure nominarla per al- 
tri motivi ; mentre da quella fi racco- 
glie, è vero, che circonvenuti gli ani- 
mi de’ Padri del Concilio itavano per 
torre il Sigillo dell’ Ordine a i Mino- 
ri Olfervanti , e darlo a i Cappuccini; 
ma fi raccoglie ancora , che rion o- 
fante la femplicità grande , e la pro- 
fonda umiltà , che ne* Cappuccini in 
gran parte del fuo libretto il Padre-* 
Provinciale , e de* fuoi Annali il Pa- 
dre Boverio fi sforzano di far compa- 
rire, fi maneggiavano fortemente, o 
fi ingegnavano i medefimi , infieme co* 
loro amorevoli , anche per mezzo di 
falfe rapprefentazioni , per ottenere^ 
quella gloria de* figilli dell* Ordine.# 
Minoritico , e privarne gl* Ottervan- 
ti . Conciofiachè fi pregiavano fattamen- 
te di etter difendenti de’ Padri della., 
famiglia , i quali prima avevano i det- 
ti Sigilli, c poi furono tolti loro per- 
chè avevano ammette molte difpenfe.# , 
cioè , di cttere difendenti de* Padri 
Conventuali , appretto i quali dal 1430. 
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fino al 1517. erano fiati o Tempre , o 
quali Tempre i Sigilli dell 1 Ordine : on- 
de avendoli perduti quefti , per cagio- 
ne delle ammeffe difpenfc della povertà 
della Regoli , e non ammettendo tali 
dilpenfe i Cappuccini , pretendevano 
quefti come difeendenti de’ medeiìmi, 
e non impediti come quelli dalle di- 
fpenle , rientrare al poffdlo del fede- 
commilTo de* Sigilli , da cui erano fia- 
ti efclufi quei loro Antenati prefunti , 
ficcome appunto vien fatta alle volte a 
i figliuoli innocenti la reftituzione iru 
integrimi , e dato loro il polTefio de' 
beni , che a i loro Genitori erano fia- 
ti tolti per loro demerito • Che falfa- 
mente aderita foffe da* Cappuccini la 
dipendenza de’ Minori Conventuali , fi 
confetta eziandio dal Padre Provinciale 
pag. i6.,e 141.» dove afferma, e pro- 
va coli* autorità di più Scrittori , che 
i Cappuccini difeefero da' Minori Of- 
fervanti , e non da' Minori Conven- 
tuali • 

Si raccoglie eziandio dal traferitto 
frammento del Padre Marchefi nella.- 
lodata Vita , che non un qualche Mi- 
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nore Olfervante, nè altra perfona, che 
potelfe crederfi con importunità, o in_» 
altra impropria maniera dagl* Olfervan- 
ti guadagnata , ma un dotto , favio , 
prudente Arcivefcovo dell* Ordine de* 
Predicatori , amiciflimo della Difcipli- 
na Regolare , ben informato dello fla- 
to delle Religioni, e da non lafciatfl 
in modo alcuno guadagnare a favore-, 
delle rilafTatezze , o della fallita , per 
cagione della Tanta fua vita , che de- 
gno lo refe di elTer oggi annoverato 
tra i venerabili fervi del Signore , con 
buona fperanza, che a tempo debito 
farà afcritto anche tra i Beati , e tra.. 
Santi , fi mode a fare le difefe della^ 
Comunità Olfervante , e Teppe ribatter 
bene le palle . Perchè fe da alcuni fu 
detto che i Minori Olfervanti non of- 
fervalfero la Regola; rifpofe V Arcive- 
fcovo , che tra i Minori OlTervanti 
fiorila la rigorofa Offervanza niente di 
meno , che trai Padri Cappuccini • Se 
andavano vantandoli i Padri Cappucci- 
ni di offeriva re la Regola primitiva.* 
con maggior rigore , che mai fojfe fia- 
to nella famiglia del ‘ Padre S F rance [col 

II 
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Il Venerabile Arcivefcovo confondendo 
quelli loro vanti diè te (limoni anza , che 
nel Regno di "Portogallo le due Provin- 
cie della Pietà , ed Arabida , con al- 
tre fondate da quel portento di Peni- 
tenza San Pietro d* Alcantara , nell* 
OJfervanza , e rigori della primitiva-* ■ 
Regola , avvanzavano non i foli Padri 
Cappuccini , ma anco i più anjleri Ro- 
miti della Tebaide • Onde a tempo com- 
parve quello valente figliuolo del Pa- 
dre San Domenico nel Concilio di 
Trento , fe a lui era rifervato il fare 
ivi le difefe della Comunità Minoriti- 
ca fondata, e incaminata dal Padre S. 
Francefco fuo amico ^ e fpecialmente 
Fratello in Gesù Crillo . Se a quelle 
cofe avelTe attefo il Padre Provinciale, 
avrebbe conofciuto , che per lui era me- 
glio il non far menzione veruna di Si- 
gilli ; perchè febben* egli per nafcon- 
dere le parti fatte da’ luoi , e le dife- 
fe fatte dall’ Arcivefcovo nel Concilio 
di Trento , non tralcrilfe il tello della 
Vita fuddetta , ma ne lambì foltanto 
quel che llimò favorevole a lui per di- 
fendere contro gli Scrittori Ollervanti 

la 



la favola del Boverio; tutta volta po- 
teva immaginarfi , che qualcheduno lo 
avrebbe trafcritto letteralmente , e a- 
vrebbe fatto vedere tutto quello , che 
da quel tefto fi raccoglie a favore de* 
Minori Ofiervanti, e della Storica ve- 
rità , s’ ei moveva quella pedina . 
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CAPITOLO VII. 

Si difende , e fi fiufa il P. Lucio Fer- 
raris per quello , che ha fcritto circa 
le Congregazioni del Terz * Ordine , 
e Ji moflra , f&<? ragione il 

Pé Provinciale fi lamenta di 
alcuni Scrittori della Re- 
golare OJfervanza • 

« 

I L Padre Provinciale dalla pagina 
129 fino alla pag. 139. fi lamenta 
de’ contrarj , che hanno ferino , o fat- 
to fcrivere, com* ei dure , quel eh* ef. 
fo non approva, parlando della poteftà 
di erigere,, e dirigere le Congregazioni 
del Terz* Ordine , così di Uomini co- 
me di Donne* Per tacere de* tempi più 
lontani da noi , de’ quali oggi è del 
tutto inutile il favellare , per cagione.» 
delle più recenti difpofizioni della San- 
ta Sede , offervó foltanto , che il chiaro 
Scrittore Padre Lucio Ferraris , contro 
cui alla pag. 136. difputa il Padre Pro- 
vinciale , nella fua Prompta BibliotheciL* 
verb. Tertiarij , Ternaria, num. 25. e 
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fegg. fcrifle , che tal poteftà non con- 
venga a i Padri Cappuccini , dove la-. 
Congregazione del Terz* Ordine fi tro- 
va già eretta da* Minori Oflervanti. E 
ciò conchiufe dopo aver allegati più 
documenti, e fpecialmente la Coftitu- 
zione Paterna fedis data in luce da Be- 
nedetto XIII- nel 1725., in cuialnum. 
io. fi dichiara, che l* erigere il Terz* 
Ordine, e dargli il Votatore , {petti a 
i foli Superiori de* Minori Oflervanti 
privative quoad alios : la Coftituzione.# 
Ratio Apoflolici- mniftcrif , data dal me- 
defimo nei 1726. , dove fi accorda l* 
avere Terziari partecipi delle grazie , e 
delle Indulgenze degli altri anche alP. 
Generale Cappuccino : la Coftituzione 
Singularis devotio , emanata nel 17 26., 
con cui fi accorda lo fteflo ai Padri 
Conventuali ; le quali Coftituzioni , Sog- 
giunge ivi il Padre Lucio , da Clemen- 
te XII. , mediante la fua Bolla Roma - 
nus Pontifex , furono moderate , e ri- 
dotte ad terminos juris : e finalmente.# 
la Coftituzione diletti Filij , emanata^ 
dallo fteflo Benedetto XIII. nel 1728., 
con cui confermò ciò , che pe* Minori 

Of. 
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Oflervanti circa il Terz* Ordine era fla- 
to conceduto nella Coftituzione :V aterna 
Sedisi e anche pe’ P.P. Conventuali, e 
pe* P.P. Cappuccini , purché non fotte 
contrario a quello, che aveva concedu- 
to pe’ Minori Oflervanti y Mandante* vo- 
tiJJimuMy dice ivi il Sommo Pontefice 
Mt qua in i p[a circa ere&ionem uniti* dum- 
taxat Congregai ioni s Tertiariorum prò 
unaquaqnc Cattate , aut loco , dequc^. 
torum tranjìtu prafcripta , & fancttcu 
fune , alile poHerior.bu* noflris non oh - 
Jl antibus , inviolabiliter ob fermentar . Ciò 
fatto il P. Lucio conchiufe , che non 
eflendo ftata rivocata quefl’ ultima Co- 
ftituzionc , o moderata per anche , que- 
fta fola doveva attenderli in materia,, 
di Congregazioni di Ter. z* Ordine Fran- 
cefcano ; e che dov* erano erette da* 
Minori Oflervanti non potettero eriger- 
li da* Padri. Cappuccini , altramente^ 
pon goderebbero le Indulgenze , gra- 
zie, e privilegi del Terz* Ordine. 

Il Padre Provinciale per- poter ri- 
prender meglio il fopra nominato. Scrit- • 
tore , nell’ efame , che fa di quella^* 
Controverfia , non fi è degnato di far 

K men- 
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menzione della Coftituzione Diletti FU 
U 'j , fu cui fi fonda il P. Lucio , e la 
quale è pofteriore alla Coftituzione Ra+ 
tio apojlolici , emanata per li Cappuc- 
cini , e riftretta come fopra dalla Co- 
ftituzione feguente Diletti Filij . Que- 
fto farebbe anche poco. Il Padre Lu- 
cio werb, Religiones , Regulares , alle- 
ga, e tutta intera trafenve la noviflì- 
ma Coftituzione Qui pacem lo qui tur &c. 
data da Ben. X1U. nel 1728. , dove,# 
dice, che Qua prò uni'vcrjts T erti arii§ 
in proprits domibus r oi r oentibus in Conjli - 
tutione Paterna fedir fancita funt y denuò 
tonfirmantur . il Padre Provinciale pag. 
1 g<5. lo prega a rifletter meglio alle pa- 
role , con cui il Pupa dichiara la fua 
mente, affinchè il Padre Lucio poflo 
rifehiarire anch’ eiTo la fua, e vedere, 
che la facoltà di, veftir Terziari noo* 
è più ampia per gli Oflervanti , cho 
per gli altri • Dopo di ciò allega lo 
parole , con cui nella Coftituzione Qui 
pacem fi 'confermano , e n uova mento 
concedonfi , e fi ftendono anche per li 
Terziari de* Conventuali , e de J Cap- 
puccini le grazie concedute nella Co- 
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ftituzione "Paterna fedir per li Terziari 
degli ©{fervami. Quindi inferifce : così 
fu Jl abilito anche per quejla Dichiararlo» 
tte il noflro gius , e de ’ nojln Terziarj • 
Ma con fua buona pace il Padre*. 
Provinciale non ha proceduto con Tan- 
ta femplicità ; poiché il Papa confer- 
mando , (tendendo , e concedendo di 
nuovo le Tuddette cofe a 1 Padri Con- 
ventuali , e Cappuccini, nella Tua Co- 
lti tuzione Qui pacem &c. poTe queiìau 
limitazione in parenteli ( tn iis tameng 
qua pr afata nofira Conflitutioni , prò Ob- 
jervantium Tentar iis edita , non ad'ver» , 
fantur , #* non alias ) de novo concedi - 
rAus àtc* la qual limitazione o parente fi 
cipri mente ad litteram la dottrina del 
Padre Lucio, il Padre Provinciale tron- 
ca, ponendo in luogo di ella non tre, 
o quattro puntini in fila , come Tuoi 
farli per indicare troncamento di paro- 
le , ma quattro puntini , due Totto , o 
due fopra, in quella maniera : : Se la 
(incerila non è più , che tanta , fi po- 
trà provare ogni Torta di coTe , e far 
comparire ingannato qualunque chiaro 
Scrittore • Poca fimilmente , comparile 
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la fincerità del Padre Provinciale , fe_, 
oflerveremo , che della detta Collituzto- 
ne Qui pacem ha trafcritte,ed accomodate 
a fuo piacere le parole, che fanno in_* 
qualche modo per lui , e ha cella to di 
trafcrivere, fubito che feguivano le pa- 
role del tutto efpreflìvfe del lenti mento 
del Padre Lucio; Conciofiache dopo le 
parole traferitte dal Padre Provinciale.# 
ìeguono immediatamente quelle altre- : 
Mandante s potiffìmum , ut qua in ipfcL* 
circa ereElionem untar dumtaxat Congre- 
gai ionie Tertiariorum prò unaquaque Ci- 
r vitate , aut loco , dèque eorum tranfitu , 
fr a / cripta ) <Sf fanti t a funi , ali ir pofte* 
rioribur nojlris non obflantibus , ingioia- 
biliter obfrr'ventur. Quello è un errare 
volontariamente, e un contradire alla 
verità conolciuta» 

Parlando adunque delle Congrega- 
zioni del Terz* Ordine giu Ha lo llato, 
in cui furono lafciate le cole da Bene- 
detto XI li. , come ne parla il Padre 
Lucio Ferraris , per quanto colla dal 
conlìderare attentamente le fue dottrine, 
cofa certa è , che ficcome IcrilTe il me- 
defimo , i Padri Cappuccini non pote- 

. . va- 
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vano erigere le Congregazioni del Terz* 
Ordine dove quelle fi trovavano erette 
da' Minori Ofiervanti. Depoi le cofe 
mutarono fiato; perchè nel 1735. i Pa« 
dri Cappuccini ottennero da Clemente 
XII. la Coftituzione A$oftolic& ferviti 
tis , riportata nel Bollario Romano ftam* 
pato in Roma dat Mainardi , mediante 
la quale, con derogare in quella parte 
alle Coftituzioni contrarie , fu conce- 
duta loro la facoltà di erigere il Terz* 
Ordine anche dove fono i Terziarj di- 
retti da’ Minori OfTervanti • Che fe il 
Padre Lucio non fece menzione di 
quella Coftituzione 5 fu perchè non., 
n* ebbe notizia , come può crederli ; 
mentre lo fteftò Padre Provinciale pag* 
64. fa conofcere quanto fia fiato inge- 
nuo quello Scrittore in riportare nella- 
fua Biblioteca le cofe gloriofe , e favo- 
revoli alla Congregazione de* Padri Cap- 
puccini • Nè dee recare ftupore , che 
della detta Coftituzione non abbia avu* 
ta notizia il Padre Lucio, fe confide- 
riamo , eh* ei fcrilTe in AlelTindria lun- 
gi da Romaiche 1 * Opera fua, benché 
leggafi ftampata nel 174 6, nondimeno 
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alcuni anni prima gli era ufcita di fotto 
JU penna, ed era fiata da altri portata 
' al luogo della ftampa , e che il rotno 
del Bollario del Matnardi,in cui fi leg- 
ge 1 * accennata Coftituzione di Clemen- 
te XII. , fu Rampato nel 1744. Niuno 
vi è tra i mortali , che polla gloriarli 
di Tempre aver veduto tutto per tem- 
po. Dire potrei , che anche il Padre Pro- 
vinciale non ebbe notizia della Cofti- 
tuzione Diletti Fiìii di Benedetto XIII., 
ma non pofso crederlo ; perchè quella.* 
fu allegata per fondamento principale 
della fua fentenza dal Padre Lucio, ri- 
prefo dal Padre Provinciale . 

E già' mi lulingo di aver foddisfat- 
to al Libretto del Padre Provinciale-» 
per quello che concerne le rilalTatezze 
itnpofie alla Comunità de’ Minori Of- 
fervanti nel tempo della nafeita , e-* 
dell’* infanzia della Congregazione^ 
Cappuccina , tanto che in quella^ 
non fi rrovaflfero più i veri OlTervatori 
della Regola promelfi a San Francefco, 
e fuggire da* di lei Conventi folTe leci- 
to, anche fenza licenza de* Superiori» 
come da imminente naufragio , e per 
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quel che concerne le cofe fcritte dagli 
Apologhi , e da* altri Scrittori Mino- 
litici , impugnati dal Padre Provinciale* 
Per quello poi , che concerne le molte 
gloriofe commemorazioni , che delbL* 
Congregazione fudderta apprefso il P* 
Provinciale fanno parecchi fcrittori , 
anch* eftranei, non ho ardire di oppor- 
mi , confefsando , che colla religiofa-. 
efemplare loro vita fe le fanno merita- 
re. Potrei per altro dire , che taluni 
particolari fe le fanno anche procurare; 
Conciofiache io sò che feri vendo il fuo , 
tomo della Continuazione degli Anna- 
li del Padre Vadingo il Padre Giufep- 
pe Maria d* Ancona, fi pofe a. frequen- 
tarlo un accorto Padre Cappuccino , 
portandoli varie cofe appartenenti alle 
glorie della fua Congregazione, le qua- 
li ottenne, che fofsero inferite nel pre- 
detto fuo Tomo di Continuazione ; il 
quale per ciò leggendoli , pieno fi feor- 
ge di glorie di Cappuccini • 

Parimente fcrivendofi dall* Apolo- 
già diftenditore il terzo tomo dell* 
Aplogìa &c. ebbe varie vifite da un de- 
gno Padre Cappuccino quell* Apologi- 
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fta, c lafciò indurli a* porre nel tomo 
nominato alcune cole in gloria de’Cap- 
puccini , fomminidrateli dal medefimò: 
lì attenne per altro dal compiacerlo ul- 
teriormente, perchè fu avvifato da al- 
cuni vecchj , e fpecialmente da un* in- 
genuo vecchio fecalare dotto, e pio, e 
de* Cappuccini amorevole, che il men- 
tovato degno Padre gli voleva far an- 
noverare tra i Cappuccini illuttri uno, 
di cui appretto i vecchj era viva la me- 
moria , mentre veduto lo avevano , e-# 
molto dubbiofa la fama- Se altri li adof- 
farono fimili premure appreso gli Scrit- 
tori , maflimamente etteri . in riguardo 
all* Ordine Minoritico, avrà certamen- 
te il Padre Provinciale potuti con faci- 
lità trovare copioli palméti , donde re- 
cidefle le palme, per telTer varie corone 
alla fua per altro degni dima Congrega- 
zione . 

E quindi può dedurli come a tor- 
to li lamenti de’ riferiti Scrittori della 
Regolare Oflervanza , e fpecialmente-# 
degli Apologeti, i quali comunque in- 
citati dal Ragionifta Icrivettero de’ prin- 
cipi della Religione Cappuccina , e pro- 
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feguendo 1* ordine del quinto lóro li- 
bro traballerò della Pogonotrofìa con- 
tro alcuni Filopogoni, fembrando per 
ciò Mifopogoni ( vocabolo che il Pa* 
dre Provinciale accattò del P. Cornelio 
a Lapide in Levit. 19. 27. nella luapag. 
86. ) tutta volta falvarono , come luol 
dirli la capra, e il cavolo, e in lodare 
i Cappuccini fi diftefero quanto pote- 
va mai defiderarfi oneftamente: ficcome 
può vederli in varj luoghi dell* Apolo- 
gia loro , e Ipecialmente verfo la fine 
del lib. 5. cap. 8. pag. 6 17., dove « 
efclufa la pogonotrofìa dalla vernila Co- 
munità de* Frati Minori, così foggiun- 
lero ; e ciò fia detto fenza pregiudizio 
dell * inclita Congregazione Cappuccina^ , 
la quale fu mai fempre a Dio di glo- 
ria , di edificazione al proffimo , di con- 
forto alla Cbiefa , e fertile di fanti - 
tà , di ‘ tempo in tempo aggiunge al 
Catalogo de * Santi gl ’ Eroi , e fa ere - 
feere i pregj de * Trofeffort della pura l. 
Serafica non dìfpenfata Regola . Maggior 
lode di quella , che a i Cappuccini fi 
dà dagli Apolog'fti in quello folo pe-^ 
riodo, non fu data loro nè dal Bove- 



rio con tutte le fue Oratorie declama- 
zioni , nè dal Padre Provinciale con tut- 
te le fue morofità nel commendar- 
gli • 

Vi è di più , che gl* Apologiftì 
a bella pofta fecero riufcire meno per- 
fetto , e meno candido il loro Compen- 
dio Cronologico per 1 * ecceflìvo rilpetto 
della Congregazione Cappuccina. Sape- 
vano beniflitno chi era Ochino , quaii 
i fuoi trafporti , i fuoi errori, e la fua 
fine. Sapevano quali tribolazioni , 
fofpetti foffrì per cagione di elio , e 
di alcuni altri corrotti religiofi la Con- 
gregazione Cappuccina ; e nondimeno 
tutto involfero in un periodo cosi mo- 
derato , e fecco , che nulla fcoprifle 
a chi per altra via non foflfe informa-* 
to . Ecco il Periodo del loro tom. 3. 
pag. 114. in fine, num. 13. Nel 1538. 
i ladri Cappuccini fecero anch * ejfi il 
loro Capitolo generale , ed elcjfero per lo- 
ro Vicario generale il ladre F» Ber- 
nardino Sane fé , per cagione del quale^ 
foffrì la Congregazione molti pericoli , 
e tramagli , da tutti i quali con fuaL, 
gloria il Signore finalmente la liberò • - 

Nei 
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Nel Catalogo parimente de* Generali 
Bernardino Ochino con altro nomo 
non appellarono 9 che di Bernardina 
Sanefe • Confederarono gli Apologi- 
fti , che il loro terzo tomo farebbe 
fiato letto dalle perfone femplici > e*. • 
che il nome di Ochino appretto an- 
che molti {empiici è conofciuto per 
nome di un Erefìarca ; e per ciò fi 
attennero dal darlo al Padre Bernar- 
dino Sanefe » non volendo , che da- 
gli ferirti loro comprendeflero i fem- 
plici , che i Cappuccini fu i primi 
loro , e principali fervori avettero a- 
vuto un Generale Erefìarca . Io me- 
defimo anche con incomodo della^ 
Caufa mi farei attenuto da far leg- 
gere a i {empiici quefta cofa , fe il 
Padre Provinciale non gliel* avette^ 
francamente fatta leggere prima di me 
nel fuo Italiano libretto . Imperocché 
qual* onore mai può recare alla Co- 
munità Ottervante 1* ignominia altrui? 
Sanguinofa è quella lode , che non-, 
sà fondarli fe non che fugli altrui vi- 
tuperi . 

£ tanto potrà ballar per ora in 

ri- 
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nTpofta al Libretto del Molto Reve- 
rendo Padre Gabriele da Modigliana 
Provinciale Cappuccino , e Annalifta^ 
per la fua Provincia di Bologna ; il 
quale mentre prego a fcufare la con- 
fidenza , fe a lui ecceflìva fembraflfe, 
eforto intieme , giacché dice di voler 
dare alla luce il Leggendario volgare, 
e Menologio Lat.no de* Cappuccini il- 
luftri per fantità e dottrina , a guar- 
darti dalle propotizioni e frati , con- 
cimili a quelle del Padre Boverio , e 
'ritoltami in biafimo di altre Comu- 
nità reiigiofe . Poflòno lodarti i Re- 
ligiofi di vita più ftretta , e defidero- 
fi di olfervare la Regola con più ri- 
gore di quello, che richiede la lettera 
iiefTa , e il tenor delle leggi della.* • 
Comunità Offervante , fenza o aper- 
tamente , o fottomano ferire la fama t 
e la buona eftimazione della Comu- 
nità Olì» rvanre : Ir , qui manducar , 
non manducantem non fpernat : & qui 
non manducat , manducantem non j udi- 
te t : Deur en:m illuni affumpjìt • Rom. 
14. g. In altra maniera facendoti ; 
giudi non faranno i lamenti , fe.i 

Mi- 


Digitized by Googli 



157 

Minori OiFervanti faranno in qualche 
modo ondto , e lecito le proprie di- 
fefe. 


4 . 
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